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Giornata Lions 
con le Nazioni Unite 

1 febbraio 2013
Unitevi a noi per festeggiare il 68esimo anniversario della collaborazione tra Lions 

Clubs International (LCI) e l’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) durante la 
35esima Giornata Lions con le Nazioni Unite, che sarà celebrata a New York l’1 
febbraio 2013.

L’evento costituisce un'importante opportunità di riflessione sugli obiettivi comu-
ni delle due organizzazioni, sui numerosi risultati raggiunti insieme e sull’impegno 
comune nella risposta ai bisogni umanitari della comunità globale.

La prossima Conferenza dei Lions del Mediterraneo sarà organizzata dal D. 129 Slo-
venia dal 21 al 23 marzo 2013, con la presenza del Presidente Internazionale Wayne 
MADDEN, dell’immediato Past Presidente Internazionale Wing-Kun TAM, del Primo Vice 
Presidente Internazionale Barry J. PALMER e del Secondo Vive Presidente Internazionale 
Joseph PRESTON.

Trovate più ampie informazioni sui siti www.medconf2013.org e www.msolions.com

Due sessioni saranno aperte alle presentazioni dei MD, Distretti e Undistricted del 
Mediterraneo.

I temi delle due sessioni saranno:

- Problemi dell’invecchiamento della popolazione nella Regione Mediterranea

- Limiti della crescita

La terza sessione è lionistica: Lions Clubs e la cooperazione fra le generazioni, e sarà 
animata da officers e past-officers internazionali del LCI.

Mediterranean 
Conference 2013

Lions Club International
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Auguri e solidarietà! La grande catena di amicizia e di solida-
rietà che unisce i Lions del lungo Distretto 108A, Romagnoli, 
Marchigiani, Abruzzesi, Molisani, si rafforza con i buoni sen-

timenti che sprigiona il Natale.
Proprio il Natale motiva i Lions a fare di più: per i non vedenti con 

i cani guida ed il libro parlato, per combattere la cecità e le malattie 
killer dei bambini in Africa, per debellare il morbillo, per controllare 
il diabete, per dare l’acqua per la vita, per Wolisso in Etiopia, per l’A-
quila, per i terremotati dell’Emilia, per il centro d’accoglienza di Pe-
saro... per  un mondo di services, perché il Lions International è una 
grande multinazionale della solidarietà con un “capitale” illimitato, 
l’amicizia.

La crisi morale e materiale che attraversa la società occidentale 
spinge i Lions ad un impegno ulteriore a favore del mondo del biso-
gno.

Un grande impegno che verrà rinnovato nell’anno 2013 per conti-
nuare ad essere una grande forza erogativa, organizzativa ed etica, 
che persegue una bella utopia: l’amicizia al servizio dell’uomo e per i 
Lions il servire si realizza nella comunione con gli altri. Ed è il Club 
casa dell’amicizia e scuola di cittadinanza attiva, innanzitutto verso 
la comunità locale della quale il Club si onora di portare il nome.

Anche per quest’anno 2013 quella dei Lions sarà una bella e buona 
avventura per la quale vale la pena di riprendere il mare per raggiun-
gere, con spirito forte e cuore tenero, l’Itaca della solidarietà, dove 
servire nel Lions aiuta a rendere la vita maiuscola, con l’etica Lioni-
stica che onora il Comandamento più importante: “Ama il prossimo 
Tuo come Te stesso”.

il governatore

Beppe Rossi

26 gennaio 2013 Convegno MD sul Service Nazionale - Ravenna

27 gennaio - 3 febbraio 2013 XXXII Campionati Italiani di sci alpino e nordico Lions - Madonna di Campiglio (TN)

1 febbraio 2013 Giornata Lions con le Nazioni Unite - New York

21-23 marzo 2013 Conferenza del Mediterraneo - Ljubljana (SLO)

21 aprile 2013 Lions Day - Giornata Lions dell’Amicizia e Giornata della Terra - Morciano di Romagna

18-19 maggio 2013 Congresso Distrettuale di Primavera - Ravenna

24-25-26 maggio 2013 61° Congresso Nazionale - Taormina

5-9 luglio 2013 96ª Convention Internazionale - Amburgo (D)

Appuntamenti
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Montegranaro 30 set-
tembre 2012, un “Incontro 
d’Autunno” per alcuni indi-

menticabile.
Tema: “Il lionismo al tempo della crisi”. 
Molte diagnosi, come spesso accade, 
poche le soluzioni.

Ad una intelligente e saggia relazio-
ne di Franco Sami, ha fatto riscontro 
una abbondanza di valutazioni tutte 
basate sulla crisi e sui tanti tipi di crisi.

Crisi dell’economia, crisi del lioni-
smo, dei Lions, dei service, dei soci, 

dei valori, dell’economia, dei giovani, 
del lavoro, delle idee, della partecipa-
zione, della qualità, della fiducia, della 
politica, della responsabilità.

S’è salvata solo la speranza, per for-
tuna, speranza che abbiamo ritrovato 
nelle parole conclusive del Governa-
tore.

Aggiungo che perfino la consueta 
macchina da guerra rappresentata dal-
la corazzata dei past Governatori è ap-
parsa un pochino in crisi, quasi a voler 
contenere il ruolo dei soliti noti.

Mentre i soliti ignoti, quelli si, hanno 
dimostrato di non essere in crisi. Anzi.

❧ ❧ ❧
L’Incontro d’Autunno si è concluso 

con una votazione di cui i più avreb-

bero ben volentieri fatto a meno. I soci 
presenti hanno dovuto indicare, fra 
Carlo D’Angelo e Franco Esposito, il 
candidato alla carica di Direttore Inter-
nazionale.  

Carlo e Franco erano fratelli e tutti e 
due sono nostri fratelli e dover sceglie-
re fra loro è stato per molti di noi una 
piccola sofferenza.

Come è finita lo leggerete in altra 
parte di questo giornale. Qui interessa 
soltanto sottolineare come, a volte, l’a-
micizia sia messa a dura prova da scel-
te obbligate. Siamo sicuri, però, che la 
stretta di mano fra Carlo e Franco, alla 
quale abbiamo personalmente assistito 
al termine dei discorsi di presentazio-
ne, era vera e sincera. 

Basta guardarla, o meglio basta sfogliarla! L’effetto è 
immediato: metà rivista si interessa degli avvenimenti 
lionistici nelle varie articolazioni distrettuali e inter-

nazionali e l’altra metà è tutta dedicata alle attività dei Club 
del Distretto. Anzi, non le attività ma l’impegno dei Club 
per promuovere gli Scopi del Lions International e testimo-
niare il Codice dell’Etica Lionistica; l’impegno dei Club per 
migliorare il benessere civico, culturale, sociale e morale 
della comunità. Dopo aver messo a fuoco nel primo nume-
ro i temi e i services, abbiamo già numerosi  significativi 
riscontri di come essi vengono messi in pratica nel nostro 
territorio, dalla Romagna al Molise, sia dal punto di vista 
quantitativo che qualitativo. 

La Rivista diventa così il luogo di incontro e di raccordo 
dei Clubs che declinano nella loro comunità,  con i modi e 
i tempi più opportuni, il binomio “Amicizia e Solidarietà” e 
allo stesso tempo rafforza il sentimento di appartenenza e, 
quindi, la motivazione per fare di più e meglio. Un grazie 
di cuore, perciò, ai tanti Club che hanno inviato contributi 
alla rivista e ai redattori che stanno svolgendo un lavoro 
veramente prezioso. 

Il nostro obiettivo è di realizzare una rivista sempre più 

proiettata verso il mondo che ci circonda e verso le com-
plesse criticità che  esso ci rappresenta quotidianamente. 
Una rivista che spieghi e illustri come i Lions siano in grado 
di rispondere con progettualità e concretezza, una rivista 
che guardi sempre e solo fuori dalla porta dei ristoranti ai 
quali,  ahimè, noi Lions dedichiamo ancora troppo tempo 
e molto denaro. La rivista è anche il luogo di confronto e 
dibattito e ben vengano contributi in tal senso, non solo 
da chi ha già avuto ruoli di responsabilità nell’Associazione 
ma anche da tutti i soci, da chi è da decenni all’interno del 
Club a chi è entrato da poche settimane. Per proporre, per 
integrare, per criticare.

A fine settembre, a Montegranaro, l’assemblea dei dele-
gati ha designato il Past Governatore Carlo D’Angelo nostro 
rappresentante per concorrere alla candidatura a Direttore 
Internazionale  per il MD Italy nel biennio 2013-2015. Le 
votazioni avverranno in occasione del Congresso Nazionale 
che si svolgerà a Taormina nel maggio del prossimo anno. 

Non sarà una competizione facile né semplice, la sede del 
Congresso non è molto agevole da raggiungere,  ma dob-
biamo tutti onorare questa scelta con una partecipazione 
massiva e motivata a sostegno del nostro Carlo. 

Nei prossimi numeri la rivista dedicherà ampio spazio a 
questo importante appuntamento.

responsabilmente 
di Filippo Fabrizi

Luogo di incontro 
e di confronto

EDITORIALE

di achille ginnetti
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congresso d’autunno

di PDG Sergio Bartolini

Quando nella nostra 
Rivista Distrettuale, 
anno 2009, scrissi essere un 

errore l’avere eliminato l’Incontro di 
Autunno ed il Governatore Guglielmo 
Lancasteri raccolse il suggerimento, 
rinnovando al Federico II di Jesi la tra-
dizione che voleva un momento di di-
scussione tra soci del modo di operare 
all’interno dei Clubs e della Comunità, 
per un “inserimento cosciente e re-
sponsabile dei Lions nella vita pubbli-
ca” (Giuseppe Taranto) fin dall’inizio 
dell’anno sociale, non avrei mai imma-
ginato un contributo così pregnante ed 
esaustivo come quello offerto dai Lion 
il 30 settembre c.a. a Montegranaro. 
E’ vero che è stata rispettata la norma 
non scritta della presenza massiccia 
dei soci al momento della votazione 
dell’uno o dell’altro candidato ad un 
prestigioso incarico Lionistico, ma è al-
trettanto vero che l’attenzione ai lavori 
da parte dei tanti soci c’è stata anche 
al mattino, soprattutto quando il bra-

vissimo Franco Sami ha ribadito, con 
intelligenza ed equilibrio, quello che 
noi Governatori – e non solo – ripetia-
mo da più di quarant’anni. In sostanza, 
il dato positivo del tutto è che, ancora 
una volta, appare dimostrato come i 
Lion vogliono essere protagonisti della 
vita associativa nell’interesse del Club 
e della Comunità, non silenti e passivi 
ascoltatori dell’altrui dire e fare.

Il numero dei Lions intervenuti nel 
dibattito e la buona sostanza degli ar-
gomenti trattati ci dà molta speranza 
nel contare su soci attivi, disponibili a 
dare contributi di idee e capaci di una 
progettualità collettiva, continuativa e 
concreta.

Bravo Beppe Rossi che, invece di of-
frire spazio a manifestazioni eclatanti 
ma inutili durante i Congressi, ha ca-
pito che dare la parola ai Lion è il mi-
gliore viatico ad un buon anno sociale 
impegnato e di lavoro positivo. In so-
stanza, al Congresso di Autunno 2012 
molti hanno sottolineato la cultura che 
ha dato origine al Lionismo, “quali sia-
no le ragioni che ci hanno permesso di 

Un successo

Congresso d’Autunno 2012

diventare la più grande associazione di 
servizio” (Lion P.D.G. Livio Riccitiello), 
le motivazioni che ci sostengono per 
svolgere una positiva azione all’inter-
no della Comunità, l’etica alla quale 
ci dobbiamo rapportare per onorare il 
nostro lavoro per una convivenza “or-
ganizzata, civile, solidale”.

Sta ora ai Presidenti di Clubs trasferi-
re tutto questo al quotidiano.

Sono ottimista, perché abbiamo di-
mostrato che siamo capaci di tenere 
comportamenti coerenti con l’etica e 
di esempio ad altri, che antepongo-
no l’egoismo alla solidarietà, le cattive 
opere alle buone opere.

Noi serviamo perché serviamo.

Da sinistra: il PD Leo Matteo Cecconi, l’efficiente segreteria, il PDG Simonetti
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congresso d’autunno

E bravo Governatore, 
grazie! 

Hai fatto centro!

Era da tempo che fra le file dei dele-
gati ai Congressi e dei partecipanti alle diverse 
riunioni di Circoscrizione si sentiva il forte de-

siderio di “parlare”.
Parlare per comunicare attività ed iniziative, par-

lare per proporre idee, suggerire comportamenti, 
criticare atteggiamenti, parlare per esprimere tutta la 
forza delle nostre idee lionistiche. E tu, Beppe, hai 
colto questa istanza e l’hai fatta tua dandoci questa 
grande opportunità.

Il tema proposto per iniziare la discussione era fra 
i più accattivanti: “L’attualità del lionismo al tempo 
della crisi”; il relatore scelto, quanto più appropria-
to: Franco Sami che con la sua esperienza e pre-
parazione, non solo lionistica, ci ha indotti ad una 
riflessione profonda, tale che molti di noi, chi scrive 
compreso, hanno buttato l’intervento preparato e, a 
braccio, hanno dibattuto su singoli spunti di rifles-
sione emersi dal dibattito. 

E’ successo anche che il Cerimoniere distrettuale, 
all’inizio della giornata, abbia sollecitato i delegati a 
prenotare interventi, data la scarsità di adesioni per-

venute e a fine giornata, nel pomeriggio, si sia visto 
costretto ad un taglio netto per consentire il corretto 
svolgimento delle elezioni del nostro candidato alla 
carica di Direttore internazionale, tanti sono stati alla 
fine gli amici che hanno chiesto di parlare.

E così, abbiamo ascoltato Franco Sami esporci il 
suo pensiero sui valori eterni del lionismo; sull’im-
portanza di concetti quali: conoscenza, informa-
zione, formazione ed esempio, nella formazione 
dell’uomo Lion; sul Service, vissuto nella cultura 
Europea quale punto di forza della nostra attività 
all’interno di una Organizzazione internazionale; sui 
caratteri fondamentali, appunto, della nostra Orga-
nizzazione: sobrietà ed autorevolezza; sulla ricerca 
di una vera crescita della nostra Associazione, non 
meramente numerica ma soprattutto qualitativa; 
concludendo con l’invito alla continuità di intenti 
e di azioni.

Sono seguiti gli interventi dei presenti; tutti hanno 
avuto l’opportunità: PDG e Presidenti di Club, Offi-
cers distrettuali e semplici Lions. Mi perdoneranno 
gli amici se non tutti saranno ricordati ma il taglio di 

di Stefano Gentili
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congresso d’autunno

questo articolo mi impone una estrema sintesi.
Matteo Cecconi, Presidente distrettuale Leo, ha ri-

preso il concetto dei valori per rilanciare l’importan-
za del rapporto fra Lions e Leos. Paolo dell’Aquila, 
responsabile del Tema di studio distrettuale, ci ha 
proposto il ruolo del Club nel territorio come coa-
gulo di reti di mutuo aiuto con altre realtà territoriali 
pubbliche e private. Enrico Corsi, presidente della 
Fondazione Lions per la Solidarietà, ha rilanciato il 
valore della Fondazione come strumento operativo 
per il Distretto ed i singoli Clubs. Il PDG Sergio Bar-
tolini, limpido nella sua visione di un lionismo del 
futuro, ha lanciato la sfida a superare i Service e a 
fare politica nel senso vero di Polis, portando l’Etica 
lionistica nella società. Il PDG Guglielmo Lancasteri: 
ha descritto “Il Lion che vorrei” con una provocato-
ria denuncia di conflitti di interesse nel nostro mon-
do lionistico. Il PDG Peppino Potenza, responsabile 
del GLT: Motivazione, Conoscenza, Partecipazione, 
Responsabilità, come formare i Lions.

E poi ancora, Gianfranco di Gregorio, responsabi-
le GMT: la qualità è in ognuno di noi, la crisi è man-
canza di qualità. Giulio Obletter, responsabile LCIF: 
l’opportunità per uscire dalla crisi è nell’internazio-

nalità dell’Associazione. Diego dell’Anna, Presidente 
II Circoscrizione: la crisi economica è un’opportu-
nità per noi a fare meglio. Achille Ginnetti, PCC e 
Direttore della Rivista distrettuale: noi siamo come 
veniamo percepiti, azioni come Sight First ci fanno 
individuare nel territorio; Pier Angelo Fanti, respon-
sabile per il Libro Parlato: cominciamo umilmente a 
“spalare macerie” con la casacca dei Lions prima di 
voler organizzare grandi strutture operative. Salvato-
re Trigona, Presidente So.San.: il valore del volonta-
riato attivo dei medici So.San. nelle missioni intorno 
al mondo.

Come consueto, ha chiuso gli interventi il Gover-
natore Giuseppe Rossi che, fra l’altro, ha ribadito 
come l’essere Lions non sia più uno status simbol, 
un fatto elitario ma un segno di distinzione di “Elite 
del cuore” e come il Distretto sia un motore di ami-
cizia e di solidarietà.

Grazie Beppe, permettimi di unirmi alle parole di 
grande elogio alla tua decisione espresse dal nostro 
decano dei PDG, Lanfranco Simonetti che plaudiva 
alla tua iniziativa di realizzare un congresso non per 
ascoltare soltanto progetti di service ma per parlare 
di vero lionismo vissuto quotidianamente. 

Il Governatore 
con il sindaco di 
Montegranaro 
Gastone Gismondi 
e con il prefetto 
di Fermo Emilia 
Zarrilli
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congresso d’autunno

Questo è il titolo che assie-
me al Governatore Beppe Rossi, 
del Distretto 108A abbiamo voluto 

dare alla giornata d’autunno 2012 per sti-
molare la riflessione sull’attualità del lioni-
smo, cercando di stimolare la discussione 
su quale attualità ha il Lionismo dentro a 
una crisi epocale che, più che economica, 
che lo è certamente, è crisi di valori, crisi 
del modello di sviluppo, almeno nel mon-
do occidentale; in una società nella quale 
ci si è illusi che una finanza priva di limiti 
etici e di principi umani potesse creare svi-
luppo e benessere, in realtà ha determina-
to disastri e drammi.

Ma in premessa pare scontato affermare 
che in assoluto il motore di ogni azione 
che ci deve guidare è la “Motivazione”, 
ognuno sappia calarla nella propria realtà, 
una motivazione al bene, alla solidarietà 
che moltiplicata per 46.000 o 1,4 milioni di 
donne e uomini Lions può davvero cam-
biare il mondo, attuare quella “rivoluzione” 
che è la “cittadinanza attiva e umanitaria 
che può salvare il mondo”.

Per cercare una sintesi e uno schema di 
ragionamento si può dividere il tutto in 5 
grandi temi di approfondimento e discus-
sione:
I valori del Lionismo calati nella so-
cietà odierna

Senza timore di smentite si può afferma-
re che se un’associazione, un movimento, 
non sa vivere il presente questa è destina-
ta a sparire, in altre parole se non sappia-
mo dialogare con la società attorno a noi, 
proporre progetti e azioni che alleviano 
le sofferenze e risolvere i problemi delle 
realtà in cui viviamo noi non serviamo a 
nulla, non possiamo restare nel “glorioso” 
passato ne troppo spingerci nel futuro, noi 
siamo “condannati” a vivere attivamente il 
presente.

Ci possiamo ora fare una domanda spes-
so ricorrente “siamo sicuri che esista una 
crisi del lionismo?” No, non è il lionismo in 
crisi, ma con un pizzico di provocazione, si 
può dire che in molti casi, sono gli uomini 
lions in crisi perchè i principi lionistici, la 
nostra etica la nostra missione sono di stra-
ordinaria attualità.

Quelli da noi tante volte ascoltati nelle 
aperture dei meetings sono valori eterni, 
così come nel 1917 al tempo della gran-
de guerra così oggi, ora come allora siamo 

“L’attualità del Lionismo 
al tempo della crisi”
DI FRANCO SAMI

una ragione di speranza un’opportunità di 
riscatto per questa società sofferente e così 
se anche “la politica”, nell’etica, nella soli-
darietà ci copiasse saremmo un passo de-
ciso in avanti; tante volte recentemente mi 
passano alla mente le riflessioni del com-
pianto Cardinal Martini, nel suo insistere 
sul dialogo fra i popoli, sulla tolleranza, sul 
rispetto dell’altro.

Si essere lions è un cammino da compie-
re assieme agli altri e dimenticare l’io per 
usare il noi, non essere polemici, arrabbia-
ti, come lo è tanta parte di questa società, 
ma tolleranti, mettersi in ascolto degli altri, 
servire, e qui oso dire che il Governatore e 

il Presidente del Clubs sono gli ultimi della 
fila perché sono coloro che servono tutti.

Vivere un Lionismo che “al tempo della 
crisi” non può essere altro che sobrio, con-
creto, fatto di donne e uomini impegna-
ti che si rimboccano le maniche, anziché 
staccare assegni, e se qualcuno in questo 
cammino, si pente perché non vede van-
taggi personali, non è una tragedia se ci 
lascia, forse abbiamo compiuto una scelta 
di un socio non adatto.

Noi dobbiamo occuparci di temi veri 
concreti attuali, fin dai nostri meetings, e 
in particolare avvicinare e interessare le 
giovani generazioni, senza paternalismi ma 

I complimenti del Governatore
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con parità e rispetto, ricordiamoci che nel 
conflitto fra generazioni, chi ne esce sem-
pre vincente è quella più giovane, perché 
ha più futuro davanti.

Il secondo tema di riflessione
“La conoscenza”, come essere infor-
mati, preparati e partecipi”

Richiamando una frase di Giovanni Ri-
gone, all’ultimo congresso di Genova “per 
servire occorre conoscere”.

Senza conoscenza e aggiungerei “passio-
ne” non facciamo un lungo percorso, ma 
per preparare e formare occorre partire dal 
dare l’esempio, la conoscenza deve essere 
libera, non dogmatica, aperta e disponibi-
le a mettersi in discussione, occorre essere 
disponibili ad ascoltare a comprendere le 
ragioni degli altri, formare se stessi e gli 
amici soci nella modestia e nell’autorevo-
lezza, alla pari, “tutti attorno a un tavolo”;

Una formazione capillare diffusa, dove 
ognuno di noi è formatore di se e degli 
altri attorno a lui.

Un socio informato è un socio più attivo 
e partecipe, la formazione è conoscenza e 
consapevolezza e questo può realizzarsi 
sempre anche al di fuori di sedi deputate 
o meeting dedicati, in ogni momento della 
nostra vita associativa, è utile trovare 10 mi-
nuti da dedicare ad approfondire e ricorda-
re un tema della nostra etica, o della nostra 
mission, le chiamo “pillole di formazione”, 
tanto efficaci. Così è utile raccomandare 
al Comitato Soci di istituire nel Club per i 
nuovi soci, un percorso individuale di in-
serimento e crescita e così di assunzione 
di responsabilità graduale evitando, come 
qualche volta capita, di “buttare” soci un 
po’ allo sbaraglio in incarichi impegnativi 
senza un’adeguata preparazione.
Il Service: dal territorio di sede al 
mondo

Del service tanto si è scritto a buona ra-
gione, penso sia il “cuore vero” dell’essere 
Lions, servire, essere utili, operare per il 

bene dell’altro, del più debole, del diverso, 
operare per l’equità, per la verità, per la 
pace per la giustizia, la tolleranza, la cultu-
ra, quindi servire nel nome di questi valori, 
senza interessi, senza ricerca di visibilità 
personale, semmai la visibilità sia tutta del 
Club del Lionismo; ognuno, si metta in gio-
co secondo le proprie capacità; vale molto 
di più un’ora di tempo donata a “maniche 
rimboccate” che mettersi le mani al por-
tafoglio.

Oggi giustamente tante volte ricordiamo 
i moniti del nostro Presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano che ci richiama ai 
nostri doveri di solidarietà, di legalità e di 
sobrietà, in tempo di difficoltà del paese 
che, ritrovo nei valori della “cittadinanza 
umanitaria attiva” molte volte richiamata 
dal nostro Past Presidente Internazionale 
Pino Grimaldi, e ribadito nei nostri Con-
gressi, anche quello recente di Genova, 
un cittadino Lions, generoso, responsabile, 
onesto e pronto al bene e all’azione per 
l’aiuto alle Comunità più in difficoltà.

Riprendendo una frase di un prete no-
stro concittadino romagnolo, “chi non 
serve, non serve a niente”, con questo 
principio come ci appaiono lontani i prota-
gonismi, le corse alle cariche, le invidie che 
purtroppo alcune volte costellano il nostro 
percorso lionistico o la vita associativa di 
qualche Club.

Sul tema service spesso si assiste a un’i-
nutile diatriba fra l’impegno locale e quello 
nazionale o internazionale, “il bene non ha 
confini”, si può riflettere e ricordare che i 
Club assumono il nome del proprio terri-
torio e quindi è molto appropriato occu-
parsene con impegno, ma ricordiamoci 
che siamo un’associazione internazionale 
e quindi il Club è opportuno che aderisca 
anche a quelli indicati dal Distretto e dal-
la nostra Associazione internazionale, con 
una scala di priorità, e qui si può ricordare 
che l’autonomia del Club nelle decisioni 
sulle priorità è da mantenere ma non è 
assoluta.

Nel riprendere a chiusura il tema della 
donazione del proprio tempo, si ricava 
una straordinaria gratificazione interiore ad 
esempio nel trascorrere qualche ora con 
gli anziani di una casa di riposo, o nell’ac-
compagnare a passeggio ragazzi disabili, e 
questo è un modo di servire che “tocca il 
cuore” nostro e di chi ci vede.
Come vediamo la nostra organizza-
zione

E’un tema che appassiona molti Lions 
credo che possiamo affermare che un’as-
sociazione come la nostra, non può non 
avere una sua piramide organizzativa e 
gerarchica con confini e competenze, noi 
possiamo disquisire se sia meglio assu-
mere dimensioni geografiche dei distretti 
grandi o piccole, legate ai confini regiona-
li e amministrativi o no, e per me in tutta 

È andata così, come al soli-
to: due amici hanno incrociato le 
armi, correttamente, fiduciosi del 

proprio successo e uno è rimasto colpito.
Come in un duello d’onore d’altri tem-

pi, ove la cavalleria dettava le regole del 
corretto comportamento, Franco Esposito 
e Carlo d’Angelo, due amici fra gli amici, 
si sono sottoposti all’esame dell’urna per 
decidere chi sarebbe stato il candidato del 
nostro Distretto alle elezioni alla carica di 
Direttore internazionale. È stato scelto Car-
lo che si è guadagnato l’onore di una nuo-

va, dura battaglia a Taormina. Cosa dire? 
ambire alle cariche di responsabilità nella 
nostra Associazione porta inevitabilmente 
i candidati a questi scontri che lasciano poi 
in tutti noi delegati un po’ la bocca amara: 
siamo felici per chi vince, siamo addolora-
ti per chi perde perché comunque siamo 
chiamati a decidere fra due amici e ci ad-
dolora interrompere le aspettative di suc-
cesso di uno di loro. Carlo e Franco sono 
due Past Governatori che hanno dato e 
danno veramente tanto al nostro Distretto, 
prima, durante e dopo il loro anno di mas-

sima responsabilità. Carlo e Franco hanno 
già dovuto combattere importanti battaglie 
nella loro vita lionistica che hanno fatto di 
loro dei veri condottieri, dei Leaders della 
nostra Associazione e tutti noi Lions del 
Distretto 108A riconosciamo in loro il cuo-
re, la capacità e la determinazione per am-
bire a incarichi sempre più prestigiosi, per 
combattere nuove battaglie. Forza Franco: 
tutti noi abbiamo bisogno della tua com-
petenza. Coraggio Carlo: una nuova dura 
battaglia ti aspetta ma sai che puoi contare 
su tutti gli amici del Distretto 108A.

Forza Franco, coraggio Carlo
di Stefano Gentili

continua a pagina 10
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franchezza ritengo che i distretti potrebbero 
trarne giovamento dall’assumere sempre 
più dimensioni regionali o di più regioni 
assieme, ma ciò che conta sono due carat-
teristiche inderogabili: la snellezza e l’au-
torevolezza delle strutture organizzative di 
coordinamento.

I Distretti dovrebbero avere una funzio-
ne, nei riguardi dei Clubs, di stimolo di in-
dirizzo, di vigilanza, ma sempre leggera e di 
forte credibilità, senza una presenza troppo 
frequente e le cariche lionistiche, gli Officer, 
debbono essere capaci di favorire il dialogo 
fra i Clubs, con le istituzioni dei territori, 
debbono saper intervenire nei momenti 
di difficoltà dei Clubs con decisione, e 
saper tagliare, se necessario, prima che 
si “ammali la pianta”, i rami ammalati, 
e qui davvero è indispensabile l’azione 

esperta dei Past, spesso veri senatori del 
Lionismo.
La crescita del Lionismo

Se chiediamo ad ognuno di noi che cosa 
intendiamo per crescita, ci sentiremmo ri-
sposte le più diverse, ad esempio alcune 
ricorrenti:
a) crescita del numero dei soci o dei Clubs;
b) crescita dei service per socio o per Club
c) un aumento della visibilità sui media
d) un aumento della partecipazione.

Si certo tutti aspetti positivi, ma la vera cre-
scita è la capacità di “stare” sui problemi del-
la nostra Società, di essere attuali, presenti, 
attivi, noi non ci misuriamo sui numeri, sulla 
quantità ma sulla qualità e soprattutto sugli 
esempi e sui progetti concreti, sul “fare”. Cari 
amici Lions, dobbiamo essere orgogliosi di 
portare il nostro pin alla giacca con quei le-
oni che non rappresentano aggressività, ma 
forza, decisione saggezza, e in certi momenti 

ascolto e comprensione, e con una lunga 
storia quasi centenaria di bene alle spalle. 
Noi abbiamo volutamente cariche annua-
li, per la maggior parte, ed è un bene per 
non avere affezione al ruolo e per ruotare, 
e coinvolgere più soci possibili nel lavoro 
che deve essere di squadra, ma non dimen-
tichiamo che anche la continuità è un valo-
re, occorre “innovare nella continuità”, non 
è necessario ogni anno cambiare ciò che il 
nostro predecessore ha fatto, anzi sarebbe 
bene proseguire l’opera migliorandola, va-
lorizzando così il lavoro di tutti i past e loro 
stessi in altri momenti di impegno nel Club e 
nel Distretto. Noi Lions “al tempo della crisi” 
siamo ancora più indispensabili per questa 
società in carenza di valori, paradossalmente 
la crisi ci può rafforzare e possiamo esse-
re con i nostri principi umani ancora, più 
un’opportunità, e quindi più utili alla società.

Buon cammino amici Lions

Intervento dopo intervento, ognuno di noi ha 
potuto fare le proprie considerazioni in quel di Montegrana-
ro. C’è da augurarsi che l’obiettivo di sviluppare fra i Lions 

un sempre maggiore e convinto senso di appartenenza e par-
tecipazione abbia raggiunto lo scopo anche se solo il tempo 
potrà dare una risposta. Per ora possiamo solo analizzare i fat-
ti a partire dal contributo di Peppino che, complimentandosi 
con Sami, afferma di aver sentito in quella relazione le stesse 
cose che già si dicevano 25 anni fa. Un forte richiamo alla 
formazione, sottolineandone l’importanza ed i considerevoli 
risultati raggiunti nel Distretto, è stato poi il punto focale della 
sua esposizione. Mi chiedo: ma se la formazione (a prescin-
dere da chi l’abbia curata) ha avuto un ruolo così importante 
con tanti ragguardevoli risultati, come si spiega che per un 
quarto di secolo non siamo stati capaci di esprimere nulla di 
nuovo?

Al di là di fredde percentuali, concentriamoci su dati con-
creti. A Montegranaro una dozzina di Clubs non si è sentita in 
dovere di partecipare, perché? Qualcuno chiederà loro conto? 
Gli oltre 100 Delegati mancanti all’appello hanno delle valide 
giustificazioni per il loro cronico assenteismo? Qualcuno si 
farà carico di portare nei Clubs i risultati di questo come di 
altri convegni? Chi e come informerà la totalità dei soci del Di-
stretto? Di più, chi si prenderà la briga di avvicinare, informare 
e formare quel buon 60% di iscritti (mi risulta difficile definirli 
soci) per i quali partecipazione ed appartenenza sono termini 
desueti?

Se si provasse a fargli fare i compiti a casa?
Non c’è formazione che tenga a fronte di una classe deserta 

ed il fiasco del M.E.R.L. ne è la chiara dimostrazione che, pre-
sumo, sarà ricalcata dai G.L.T. e G.M.T. di più recente costitu-
zione. Non scimmiottiamo la politica, non è il cambiamento 
delle sigle che ci salverà bensì l’innovazione nelle persone, 
nelle metodologie, nell’impegno comune per la Collettività. 

Bartolini ci sollecita a “fare politica” intendendo, credo, di 

di PDG Antonio Suzzi

Compiti a casa
dover noi “prendere attivo interesse al bene civico promuo-
vendo i principi di buon governo e di buona cittadinanza”, 
ma quanti e quali Clubs hanno mai alzato un dito per stigma-
tizzare i mali dilaganti della società? Quanti e quali Clubs si 
sono fatti interpreti al cospetto delle Istituzioni dei disagi che 
pervadono gran parte delle nostre Comunità? Forse erano (e 
sono) troppo impegnati nell’organizzare la festa degli auguri 
o la serata col relatore di turno che aggiorni uno sparuto nu-
mero di persone distratte sullo stato del lupo marsicano. Con 
tutto il rispetto per le scelte di ciascuno, che senso ha ai giorni 
nostri privilegiare un’anonima e costosa serata (ci sono Clubs 
che viaggiano su una media abbondantemente sopra i 40 € 
pro capite per serata!) rispetto al concreto operare nel sociale 
per gli altri? Un’Associazione di Servizio non può, a mio avvi-
so, permettersi di mantenere i fatti tanto distanti dalle parole.

Il Comune di Genova aveva previsto per il 20 Maggio scor-
so una grande festa per i 20 anni del recupero del locale 
Porto Antico orgoglio e vanto della Città. In quello stesso fine 
settimana si svolgeva a Genova l’annuale Congresso Nazio-
nale Lions.

La mattina del 19 i media diffondevano la notizia di un 
drammatico attentato in una scuola di Brindisi. Per rispetto 
alle vittime innocenti, l’Amministrazione Comunale annullava 
immediatamente tutti i festeggiamenti preparati con cura da 
mesi: i Lions, al contrario, si guardarono bene dal cancellare 
la loro ennesima serata di gala. La chiamiamo ancora solida-
rietà o simpatia ai sofferenti?

Anche al nostro ultimo Congresso di Riccione gli organiz-
zatori ci avevano detto, suscitando l’entusiasmo dei presen-
ti, che coi residui delle sponsorizzazioni avremmo vaccinato 
bambini contro il morbillo, ma nessuno ci ha mai detto quanti 
di quei fondi sono stati destinati alla bellissima iniziativa del 
Lions International.

A prescindere da chi è intervenuto a Montegranaro e con 
quali finalità, non nascondiamo la testa sotto la sabbia, immo-
bilismo ed indifferenza non sono mai stati buoni compagni 
di viaggio.

segue da pagina 9
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58th Europa Forum Bruxelles
Building solidarity for tomorrow
di PDG Carlo D’Angelo

“Costruire la solidarietà per il domani” è stato il tema 
del cinquantottesimo Forum Europeo svoltosi a Bru-
xelles dal 6 all’8 settembre 2012 con l’organizzazione 

del MD 112 (Belgio) che quest’anno ha celebrato i sessan-
ta anni di lionismo.

Non è la prima volta che i lions belgi organizzano un 
Forum: la capitale belga ci aveva già ospitati nel 1967, 
nel 1989 e l’ultima volta nel 2002. Non ho partecipato al 
Forum del ’67 (avevo solo venti anni ed... ignoravo cosa 
fosse il Lions), ma sono stato sempre presente in quelli 
successivi.

Ma cos’è un Forum? L’etimologia latina indica la “piaz-
za”, sostantivo che ci riporta ancora più dietro nei secoli, 
ai tempi dell’antica Atene dove “agora” ha lo stesso signi-
ficato di forum e di piazza. Ed in ogni forum europeo c’è 
l’agorà, il punto di incontro, di discussione, di scambi di 
conoscenze e di esperienze, il punto in cui si srtingono 
nuove amicizie.

Il Presidente Internazionale Wayne A. Madden ha sot-
tolineato proprio tali concetti: “il Forum offre ai Lions di 
diversi paesi l’opportunità di incontrarsi per dibattere te-
matiche importanti, scambiarsi delle idee, imparare nuovi 
metodi partecipando a laboratori e seminari, stringere le-
gami di amicizia”.

L’agorà, durante i tre giorni, è stata sempre aperta e fre-
quentata da tutti mentre i convegnisti hanno scelto i semi-
nari cui partecipare (in tre giorni ci sono stati circa cento 
seminari, non sempre con traduzione simultanea, molti 
solo in inglese, con grave dispiacere dei... non anglofoni).

Gli argomenti trattati sono stati i più vari e sarebbe dav-
vero lungo riportarli tutti (incontro del comitato euro afri-
cano, scambi giovanili, campi giovani, le donne ed i lions, 

osservatorio del mediterraneo, leadership, uso dei social 
media, sviluppo di una strategia lions-leo, GLT-GMT, LCIF, 
i Lions e l’Europa dell’est, young ambassador e così via). 
Ogni lions può partecipare ai seminari che sceglie (tranne 
alcuni riservati agli organizzatori): vengono trattati argo-
menti che riguardano i problemi reali e la vita dei club, dei 
distretti e dell’intera organizzazione lionistica.

Il Forum si è aperto con la cerimonia inaugurale, tenu-
ta nell’aula gold, alla quale hanno partecipato oltre mille 
lions provenienti da tutti i paesi europei ma anche di altri 
continenti. I lions convenuti a Bruxelles hanno avuto la 
gradita sorpresa di poter conoscere da vicino Sua Altezza 
Reale la Pricipessa Astrid del Belgio, ospite d’onore della 
manifestazione, accolta con le note dell’inno belga. Subito 
dopo la cerimonia delle bandiere, l’orchestra ha intonato 
gli inni nazionali di Francia, Cina, Usa e l’inno europeo.

Il PID Philippe Gerondal, Presidente del Forum, ha por-
tao il saluto del MD Belgio e Kristalina Georgieva, Com-
missario Europeo per la Cooperazione Internazionale, ha 
tenuto la relazione ufficiale sugli “Aiuti Umanitari e Rispo-
sta alla crisi”. Vari sono stati gli intermezzi musicali tra un 
discorso e l’altro, intermezzi che hanno procurato grande 
soddisfazione agli italiani perchè le “arie” più applaudite 
sono state quelle della musica operistica della nostra na-
zione.

La cerimonia si è conclusa, ovviamente, con il discorso 
del Presidente Madden che, tra l’altro, ha illustrato il suo 
programma di “alfabetizzazione”, parlando dei service di 
alcuni paesi da lui visitati di recente (istituzione di biblio-
teche in Malesia, organizzazione di servizi scolastici, con-
segna di libri, borse di studio per frequenza universitaria).

Il service internazionale “alfabetizzazione” è da intende-
re in senso molto ampio: non è solo consegna di libri ma 

La Principessa Astrid

Il Presidente Internazionale



12

forum europeo

e soprattutto sinonimo di “educazione ed istruzione dei 
ragazzi”, perchè siano buoni cittadini, perchè costruisca-
no un buon ambiente il quale, a sua volta, genera buona 
salute. “Noi tutti dobbiamo stare attenti all’ambiente – ha 
detto il Presidente Madden – perfino all’inquinamento 
atmosferico al quale contribuiamo quando, in macchina, 
ci rechiamo ai nostri meeting”. E’ stato ricordato dall’im-
mediato Past Presidente Internazionale Wing-Kun Tam il 
service “piantiamo un milione di alberi” che ha portato a 
piantare... quindici milioni di alberi, con grande beneficio 
per l’ambiente. Questi concetti sono stati successivamen-
te ripresi ed ampliati dal direttore internazionale indiano 
Krishna Reddy.

Certamente è molto più bello vivere in prima persona 
questi avvenimenti, piuttosto che leggerli su una rivista. 
Per questo, ancora una volta, invito tutti i soci a parteci-

pare gli incontri internazionali (Forum o Convention) per 
comprendere la portata veramente universale del nostro 
messaggio che non conosce distinzioni geografiche, cul-
turali, sociali, religiose (vedi box a pagina 3 con date dei 
prossimi incontri).

Al termine della cerimonia ufficiale ci siamo ritrovati 
nella hall del centro congressi, nel giardino, sulla scalinata 
esterna, nei corridoi, diciamo dovunque, per partecipare 
al “togheter party” che altro non è che un momento con-
viviale, per stare insieme, ritrovare amici distanti migliaia 
di chilometri, parlare del lions e dei service. A dire il vero, 
il party quest’anno ha risentito del mo-
mento economico europeo poco favo-
revole ed ha dato... meno soddisfazio-
ni gastronomiche.

Nei due giorni successivi, come ho 
detto, i lions hanno partecipato ai vari 
seminari in programma e, data anche 
la buona situazione metereologica, si 
sono dedicati alla visita della città che 
merita sempre di essere rivisitata an-
che se già nota e conosciuta.

Nel corso dei vari seminari sono stati 
presentati due report, uno da Salvato-
re Trigona che con un power point ha 
mostrato le attività svolte dalla SOSAN 
ed un altro da Franco Esposito che ha 
illustrato un tema lionistico già svolto a 
Cervia (conoscenza, coscienza e con-

sapevolezza dei Lions).
Tradizionali nel Forum sono gli incontri del Presidente 

Internazionale con i Governatori distrettuali, con i Vice 
Governatori ed infine con tutti i soci: International Presi-
dent meet the lions.

Il venerdì sera si è svolto il gala dinner ed il sabato sera 
il party per l’anniversario dei sessanta anni del MD 112 
Belgio, incontri aperti a tutti, ma frequentati soprattutto 
dagli officer dei MD.

Il momento più importante dell’ultimo giorno è stata 
la cerimonia plenaria di chiusura, durante la quale sono 
stati proclamati il vincitore della “Competizione Musicale 
Europea” ed il vincitore dell’Award Young Ambassador. 	
Dopo un intermezzo musicale, sono stati presentati i can-
didati a Direttori Internazionali ed i candidati a Vicepresi-
dente internazionale.

Prima dei discorsi di chiusura del Presidente del Forum 
e del Presidente Internazionale, è stato presentato dal PID 
Hayri Ulgen (Turchia) il Forum Europeo del 2013 che si 
svolgerà ad Istanbul dal 31 ottobre al 2 novembre. Tema 
del Forum “bridging the culture throught services”.

 A Bruxelles si parla di “solidarietà”, ad Istanbul si par-
lerà di “cultura”. Come posso non andare ad Istanbul se il 
mio motto di governatore era “Cultura della Solidarietà”?

Propongo a tutti sin da ora di organizzarsi per tempo 
per il Forum europeo di Istanbul, città di 15 milioni di 
abitanti, di varie lingue, culture e religioni, ponte tra l’Asia 
e l’Europa. Avremo modo di partecipare ai lavori ma an-
che di visitare Topkapi Palace, Hagia Sophia, la Moschea 
Blu, il Grand Bazar e di fermarci con gli amici a gustare il 
pesce del Bosforo. Partecipare a questi incontri , lo ripeto, 
ci fa capire di essere veramente internazionali e vivere 
meglio il lionismo. A Bruxelles i partecipanti del nostro 
distretto erano solo quattro, pochini per un grande distret-
to come il nostro.

Se i musulmani si recano almeno una volta nella vita 
alla Mecca, noi dovremmo recarci almeno una volta alle 
Convention o ai Forum o ai congressi distrettuali e nazio-
nali, proprio per dare maggiore forza al nostro impegno di 
servizio. Tra l’altro è previsto per i partecipanti al Forum 
ed alla Convention un contributo (variabile ogni anno) 
prelevato dal Fondo Convention.

Siamo soci di una grande organizzazione ma essere solo 
soci non basta, bisona essere soci attivi, vivendo di più il 
lionismo.

La delegazione del 108A

La So.San. al Forum di Bruxelles
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BILANCIO DI PREVISIONE

Il Bilancio di previsione del 
distretto per il corrente anno lionisti-
co 2012-2013 è stato illustrato dal Te-

soriere Distrettuale lions Carlo Simoncelli 
ai soci presenti all’ Incontro d’Autunno di 
Montegranaro del 30 settembre scorso, 
dopo la sua approvazione da parte del Ga-
binetto Distrettuale del giorno precedente.

Il Bilancio è stato redatto nel rispetto 
dei principi della trasparenza e della pru-
denza; secondo il criterio della continuità 
con le gestioni degli anni precedenti, di 
cui  ripropone la impostazione semplifica-
ta e sintetica; sulla base di valori ragione-
volmente attendibili dei dati al momento 
a disposizione. I dati contabili del bilancio 
distrettuale traggono fonte prevalentemen-
te da disposizioni statutarie obbligatorie e 
sono condizionati dall’ampiezza della base 
sociale, in progressivo decremento. 

Di seguito si commentano le principali 
voci esposte negli schemi allegati.

ENTRATE ORDINARIE
I “contributi annuali” e quelli “per il 

Congresso Distrettuale di Primavera”, (per 
un totale di € 256.000,00) rappresentano 
le principali voci di entrata, sono versati 
semestralmente dai Club moltiplicando 
il numero dei loro soci per i valori delle 
quote individuali confermati dal Congres-
so di Riccione nella misura rispettivamente 
di € 68,00 e di € 3,00. L’“anticipo 3% da 

Carlo Simoncelli
Tesoriere del Distretto 108 A

gestione precedente”, (€ 7.500,00) rappre-
senta la somma che, sia in entrata che in 
uscita, viene trasferita annualmente da un 
gabinetto all’altro, ai sensi dell’art 25 dello 
statuto distrettuale. I “rimborsi dalla sede 
centrale” e “dal multidistretto” sono previ-
sti per le visite del Governatore ai Clubs e 
per la sua partecipazione alle riunioni del 
Consiglio dei Governatori.

USCITE
Risultano suddivise in due categorie: 

“spese obbligatorie” e “spese di gestione”. 
Nelle prime rientrano i “contributi al Mul-
tidistretto” (€ 100.000,00) calcolati moltipli-
cando il numero dei soci del Distretto al 30 
giugno ed al 31 dicembre di ogni anno per 
il valore della quota pro-capite di € 26,10 
deliberata dal Congresso Nazionale di Ge-
nova e da versare in due rate semestrali. 

Le seconde sono raggruppate secondo 
la loro destinazione: a) amministrative (€ 
14.000,00); b) di rappresentanza e per il 
rimborso delle trasferte del Governatore 
e degli Officers distrettuali (€ 51.500,00); 
c) operative a sostegno delle attività lio-
nistiche distrettuali (€ 35.000,00); d) per 
la pubblicazione della rivista distrettuale 
“Lions Insieme” (€ 24.000,00); e) varie e 
residuali (€ 4.000,00); f) per l’organizzazio-
ne di manifestazioni (€ 32.000,00).

CONTI D’ORDINE
Rappresentano gli impegni finanziari 

per i fondi previsti dallo statuto e quelli 

per la raccolta dei fondi che service di-
strettuali che vengono annualmente tra-
sferiti da una gestione all’altra oppure im-
piegati per i service deliberati dagli organi 
del Distretto. In conclusione, le risorse a 
disposizione del Distretto previste per il 
corrente anno sono sensibilmente ridotte 
rispetto agli anni precedenti, a causa del 
decremento dei soci lions. 

Nonostante ciò ed operando una conse-
guente meditata modulazione delle spese 
previste, il Governatore ha inteso rimarca-
re il proprio impegno etico e morale ad un 
utilizzo delle disponibilità finanziarie tale 
da assicurare il miglior esito dei service, la 
regolare pubblicazione della rivista distret-
tuale, la promozione e la divulgazione dei 
temi di studio e dei vari eventi associati-
vi di carattere distrettuale, eventualmente 
apportando alle previsioni iniziali quelle 
variazioni che si rendessero necessarie in 
corso d’anno.

Il Gabinetto Distrettuale, nella seduta 
del 29 settembre, ha approvato la propo-
sta del Governatore di stabilire, ai sensi 
dell’art. 9 comma 2 dello statuto distret-
tuale, l’ammontare della quota pro-ca-
pite per l’organizzazione dell’Assemblea 
Straordinaria di Montegranaro del 30 
settembre nella misura di € 1,50 per 
ogni socio, da corrispondere da parte dei 
Clubs unitamente alla seconda rata delle 
quote individuali e per l’organizzazione 
del Congresso di Primavera. 

ENTRATE 	
- Entrate ordinarie 	  268.000,00 	
 Contributi annuali dai Clubs               	  245.000,00 	
 Contributi ammissione nuovi soci         	  - 	
 Anticipo 3% entrate da gestione precedente 	  7.500,00 	
 Contributi congresso dist. Autunno 		
 Contributi congresso dist. Primavera 	  11.000,00 	
 Saldo gestione precedente 	  - 	
 Quota eventi distrettuali 	  - 	
 Rimborso MD 108 	  2.000,00 	
 Rimborsi da sede centrale 	  2.000,00 	
 Interessi attivi 	  500,00 

- Entrate straordinarie 		
 Contributi volontari da terzi 	  - 	
 Crediti diversi 	  - 	
 Arrotondamenti attivi 	  - 	
 Rimborsi diversi da club 	  - 	
 Rimborsi da soci o terzi 	  - 	
 Sopravvenienze e plusvalenze 	  - 	
 TOTALE ENTRATE 	  268.000,00

- Conti d’ordine 	  32.263,40 	
 Fondo Convention e Forum 	  11.500,00 	
 Service Centro Polivalente di Cervia 	  - 	
 F.do Solidarietà art. 31 	  5.000,00 	
 F.do “Parco del Sole” 	  15.763,40 

USCITE 
- Spese di gestione obbligatorie 	  107.500,00 	
Contributi Multidistretto       	  100.000,00 	
Anticipo 3 % entrate a gestione successiva (3% ) 	  7.500,00 

- Spese di gestione del distretto 		
Ordinarie operative amministrative 	  14.000,00 
Spese segreteria-tesoreria , cancelleria, 
postali e telefoniche 	  2.000,00

Materiale lionistico (distintivi, labari bandiere, 
guidoncini etc.) 	  12.000,00 
Ordinarie operative di rappresentanza 	  51.500,00 
Rappresentanza Governatore, presenti e riconoscimenti 	 5.000,00
Trasferte del Governatore (vitto, alloggio e rimborsi km., €. 0,50 per km); 
stima di 40.000 km o altri mezzi di locomoz. 	 30.000,00 
Rimborsi VDG e Officer (chilometraggio, vitto e alloggio) 	  16.500,00 
Ordinarie Operative del distretto 	 35.000,00 
Scambi giovanili e campo azzurro 	 14.000,00
Sostegno organizz.vo a service 
e temi nazionali e distrettuali 	 6.000,00
Contributo Partecipazione Convention e Forum 	  5.000,00 
Contributo Distretto LEO 	  2.000,00 
Informatica (servizi programmi e comunicazioni) 	  3.000,00 
Partecipazione MD - ITALY 	  2.000,00 
Realizzazione Organigramma 	  3.000,00 
Ordinarie Pubblicazioni 	  24.000,00 	
Rivista Distrettuale “LIONS insieme” 	  24.000,00 
Pubblicazione atti convegni e seminari 	 - 
Minusvalenze e Sopravvenienze 	  4.000,00 	
Crediti verso Club non incassati 	 -	
Costi esercizi precedenti 	 -
Arrotondamenti e abbuoni passivi + altre spese + sopravv. 	 4.000,00 	
Spese di organizzazione 	 32.000,00 	
Passaggio delle cariche 	  11.000,00
Incontro d’autunno, riunioni distrettuali, 
circoscrizione e zona 	  10.000,00 
Congressi distrettuali ed eventi 	  11.000,00 	
TOTALE USCITE 	  268.000,00 

Avanzo di gestione 2012-2013 		
Totale a pareggio 	  268.000,00 	
Conti d’ordine 	  32.263,40 	
Fondo Convention e Forum 	  11.500,00 	
Service Centro Polivalente di Cervia 	  -  	
F.do Solidarietà art. 31 	  5.000,00 	
Fondo “Parco del Sole” 	  15.763,40 
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Sabato 8 settembre presso la 
Rocca Sforzesca di Bagnara di Roma-
gna si è tenuto il primo incontro del-

la Prima Circoscrizione alla presenza del 
Governatore Giuseppe Rossi, presenti 69 
soci (officers compresi). Dopo il saluto del 
Presidente del Club ospitante L. C. Valli del 
Senio, lions Mattia Galli e del Sindaco di 
Bagnara lions Angelo Galli il Presidente di 
Circoscrizione lions Franco Saporetti nella 
sua relazione ha tracciato una sua persona-
le interpretazione per la finalità del Service 
all’interno di ogni Club. Riconoscendo loro 
la piena autonomia nella scelta dei desti-
natari vanno privilegiati gli aiuti verso la 
propria città di cui sempre ostentiamo il 
nome senza dimenticare che, appartenen-
do ad una organizzazione mondiale, non 
dobbiamo dimenticare di dedicare atten-
zione verso services condivisi a livello di-
strettuale o nazionale. Vanno tralasciate le 
attenzioni verso destinatari che il più delle 
volte non ci danno la giusta visibilità la-
sciandoci, purtroppo, in ombra o addirit-
tura dimenticati. 

Il Presidente ha poi continuato traccian-
do una situazione dello stato dei soci per 
questo anno sociale leggendo una statisti-
ca di estremo interesse redatta sulla base 
di informazioni pervenute dai Clubs dalla 

Service e soci di qualità… 
Riflessioni alla partenza di Franco Saporetti

di diego dall’anna

quale si evince che buona parte dei soci 
lamentano tutta una serie di malcontenti 
per cui si allontano non più sensibilizzati 
dalla voglia di fare e dal senso di apparte-
nenza che non ritrovano più… o che non 
hanno mai avuto!!! Questo stato delle cose 

ci porta riflettere ed alla convinzione che 
la perdita dei soci avviene perché il Club li 
ha scelti male, perciò non è colpa del socio 
ma è colpa del Club e non perché deve 
cambiare menù, ma perché deve cambia-
re il modo di scegliere i soci!!! La causa 
principale delle nostre perdite è quindi la 
scarsa capacità dei nostri Clubs di scegliere 
bene i nostri soci e di formarli, di avere dei 
Presidenti e dei direttivi di un certo livello 
di qualità.

E’ stato poi dato ampio spazio agli Offi-
cers distrettuali i quali hanno intrattenuto i 
presenti elencando le finalità delle iniziati-
ve e dei Services da loro rappresentati sia 
nel campo distrettuale, multidistrettuale 
che internazionale.

Alla fine, il Governatore ha chiuso gli 
interventi con un discorso puntuale rias-
sumendo le fasi salienti emerse nel corso 
dell’incontro, ringraziando il Sindaco per 
l’impegno nella sua città per la sua mili-
tanza di lions in una cittadinanza molto 
attiva e ricordando, infine, che i lions sono 
una grande forza associativa ed anche una 
forza erogativa e la Romagna è il grande 
motore del nostro Distretto e, “ascoltando 
tutti gli intervenuti, ci siamo veramente resi 
conto di essere noi un vero mondo di ser-
vice”.

Così come preannunciato dal Presi-
dente della 2ª Circoscrizione, Diego 
Dell’Anna, durante il corrente anno 

lionistico, le tre riunioni di 2ª Circoscrizio-
ne in calendario, si sarebbero svolte una 
per ogni zona, a cominciare dalla Zona A 
coincidente con il territorio della Provincia 
di Forlì e Cesena.

Domenica 9 Settembre, presso la bellis-
sima sala del centro culturale San France-
sco, nel cuore del centro storico di Forlì, si 
è tenuta la 1ª riunione della 2ª Circoscrizio-
ne con la graditissima partecipazione del 
Governatore Giuseppe Rossi, del FVDG 
Raffaele Di Vito, del SVDG Nicola Nacchia, 
del Segretario Distrettuale Roberto Garava-
ni, del Tesoriere Distrettuale Carlo Simon-
celli, del Presidente della 1 Circoscrizione 
Franco Saporetti, del Presidente della Ter-
za Circoscrizione Nino Montemurro, del 
Presidente della Zona A Pierluigi Mattarel-
li, della Zona B Graziano Lunghi e della 
Zona B Piermaria Salvadori in sostituzione 

dell’amico Guerrino Ricci, di ben 25 Co-
ordinatori ed Officer Distrettuali, dei com-
ponenti dei consigli direttivi dei 14 Club 
appartenenti alla 2ª Circoscrizione ed altri 
amici in rappresentanza di 5 Circoscrizioni 
su 6 e dei Leo.

La riunione si è tenuta in un clima se-
reno ed è stata sapientemente condotta e 
gestita, secondo lo stile di sobrietà e con-
cretezza suggerito dal Governatore Beppe 
Rossi, riducendo allo stretto necessario il 
cerimoniale e lasciando ampio spazio agli 
interventi dei numerosi Officer intervenuti. 

Infatti dopo un breve saluto a cura del 
Presidente Diego Dell’Anna, si sono alter-
nati ben 25 interventi degli Officer, interve-
nuti illustrando le proprie strategie operati-
ve circa la maggior parte dei temi di studio 
e dei services Internazionali, Nazionali, 
Distrettuali e Locali.

Molti degli intervenuti hanno sottoli-
neato come, la straordinaria importanza 
generalmente riconosciuta alle azioni di 

servizio promosse e messe in cantiere dal-
la nostra grande associazione, ha fatto si 
che, nonostante il periodo di crisi che an-
che nel nostro distretto sta attraversando, i 
Lions tutti saranno ancora in prima linea e 
motivatissimi per la realizzazione dei pro-
getti in cantiere. 

Ancora una volta vi è stata una dimostra-
zione di grande impegno, competenza, co-
esione ed amicizia dei Lions presenti, tutti 
proiettati nel voler dare inizio ad un anno 
lionistico davvero significativo ed Unico.

Infine, dopo un breve intervento del 
Segretario e del Cerimoniere Distrettuale, 
il Governatore ha concluso i lavori della 
riunione di Circoscrizione, congratulandosi 
per l’ottima riuscita della giornata e spro-
nando tutti i presenti a mantenere l’entu-
siasmo dimostrato durante i loro interventi, 
perché così facendo, con Spirito Forte e 
Cuore Tenero, la nostra associazione riu-
scirà ancora una volta a distinguersi per le 
cose Belle e Buone che realizzerà.

I Lions al Servizio nonostante 
la crisi - impegni e strategie

i circoscrizione

iI circoscrizione

L’intervento del RC Saporetti
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Presenti nella società civile
di Nino Montemurro

Alla presenza del Governa-
tore Giuseppe Rossi e delle altre 
maggiori cariche Lionistiche del no-

stro Distretto si è svolto presso il bellissimo 
teatro comunale di San Marcello la prima ri-
unione della III Circoscrizione.

Il Presidente Montemurro nel ribadire 
come il Club è il perno ed il centro fonda-
mentale del mondo Lions, ha sottolineato 
che la loro autonomia propositiva ed attua-
tiva deve svolgersi in maniera del tutto con-
sona nel rispetto dei nostri principi etici e 
soprattutto evitando di delegare ad altri quel-
le che sono le nostre scelte e attività. Consi-
derata la grave situazione socio-economica e 
politica del nostro Paese ha espresso il con-
vincimento che occorre essere soprattutto 
presenti nella società civile e che la nostra 
vita associativa sia sempre più radicata nel 
proprio territorio. 

I Presidenti di Zona (Paolo Animali, Ami-
na Murani Mattozzi e Luca Bartolini) hanno 
relazionato sul lavoro già svolto nel primo 
mese e mezzo del nuovo anno sociale e sul-
le riunioni Zonali che hanno indetto e a cui 

Quando, da officer di Club 
venivo invitata a partecipare all’in-
contro di circoscrizione ho sempre 

considerato questo momento un’occasione 
per spaziare oltre la realtà del mio Club o del-
la mia zona. Da officer distrettuale, ho sem-
pre avuto chiara l’idea di partecipare ad un 
appuntamento imprescindibile nella mia vita 
di Lions e di officer, un’occasione di incontro 
con i presidenti dei Club e di Zona a cui pre-
sentare e far conoscere il service di cui ero di 
volta in volta delegata e una opportunità per 
conoscere meglio l’universo Lions. 

Nell’organizzare la mia prima riunione di 
circoscrizione avevo il grande desiderio di 
trasmettere questa mia esperienza, questa mia 
idea a tutti i presidenti, ai soci e officer della 
IV circoscrizione e volevo che quelle ore tra-
scorse insieme fossero operative al massimo. 
Abbiamo avuto una partecipazione veramen-
te massiccia e la segreteria dell’incontro ha 
registrato ben 81 presenze.

Mi sento, da queste pagine, di ringraziare il 
Presidenti e i loro direttivi per la serietà e l’im-
pegno con cui hanno seguito i lavori. Un rin-

graziamento particolare va poi ai numerosi of-
ficer intervenuti, estremamente chiari e diretti, 
correttissimi nel rispettare i tempi dati. Hanno 
tutti dimostrato che è possibile trasmettere un 
messaggio efficace in pochi minuti. Si sono 
succeduti ben trentaquattro interventi.

Come presidente di circoscrizione ho tenu-
to a puntualizzare come, pur nella riduzione 
‘geografica’ delle nostre circoscrizioni, passate 
da tre a sei, l’importanza di questo appun-
tamento rimanga fondamentale, perché è in 
questo ambito (come pure nella la riunione di 
Zona) che vengono date ed illustrate le ‘linee 
guida’ stabilite a livello distrettuale, multi di-
strettuale e internazionale che rappresentano 
potremo dire, gli elementi unitari, la spina dor-
sale dell’anno sociale. Ho anche voluto chia-
rire che, fatta salva l’autonomia dei Club, non 
bisogna mai camminare da soli ma dobbiamo 
sempre, passatemi l’espressione ‘fare asso-
ciazione’, perché questo noi siamo: UN’AS-
SOCIAZIONE. E all’infuori dell’associazione 
non possiamo esistere: il Lions non è fatto di 
singole individualità ma di individui che in-
sieme progettano e lavorano per perseguire 

gli stessi obiettivi, nel rispetto delle regole e 
dello statuto. 

Unico rimpianto: qualcuno aveva chiesto se 
ci fosse spazio per un momento di dibattito 
e di confronto. Purtroppo questo non è stato 
possibile, anche se mi sarebbe piaciuto. Come 
prima riunione è stato indispensabile far luce 
sulla vasta gamma di opportunità di servizio 
che abbiamo.  

La prossima riunione avrà sicuramente 
un’impronta diversa e, dopo aver fatto il pun-
to della situazione, ci sarà ampio spazio per 
il dibattito e il confronto. Dopo diversi mesi 
conosco meglio la circoscrizione che mi è 
dato presiedere, i suoi punti di forza e le sue 
criticità. Mi piacerebbe parlare di questo e di 
altri argomenti su cui è importante confrontar-
si. Spero comunque che anche i prossimi in-
contri siano partecipati e intensamente vissuti 
come lo è stata la prima riunione di circoscri-
zione, resa ancora più importante dalla pre-
senza del nostro Governatore Giuseppe Rossi, 
che ha tirato le fila di quanto avvenuto nella 
mattinata e ha concluso i lavori con il garbo e 
la passione che lo caratterizzano. 

ha partecipato il Presidente di Circoscrizione. 
Subito dopo è stata la volta dei Presidenti di 
tutti i Clubs presenti (10 su 14) e di 2 Vice 
Presidenti degli altri 4 Clubs, i quali anche 
essi hanno svolto, sia pur nel poco tempo 
a disposizione, i propri interventi illustrando 
le iniziative già realizzate anche a livello di 
Inter-Club e delle proposte di programma. 

Il Presidente Distrettuale Leo Matteo Cec-
coni, nel suo breve intervento ha sottolineato 
soprattutto l’esigenza che tutti considerino i 
Leo un Service permanente e una risorsa per 
tutto il Lionismo, che quindi vanno sostenu-
ti e aiutati a svolgere la propria attività e il 
proprio ruolo. Hanno quindi preso la parola 
i numerosi Officer presenti che hanno rela-
zionato sulle proprie iniziative informando 
compiutamente tutti i Lions, invitando in par-
ticolar modo i Presidenti cui hanno rivolto il 
loro invito ad aderire alla propria iniziativa.

Il Governatore Rossi ha innanzitutto rin-
graziato il Presidente di Circoscrizione e tutti 
i collaboratori che hanno consentito la re-
alizzazione di una manifestazione così ben 
riuscita che ha visto “tanta partecipazione da 
riempire questo magnifico gioiello di teatro a 
me sconosciuto e pertanto ben felice di aver 

avuto l’opportunità di visitarlo”.
Dopo aver ricordato che quello di San 

Marcello era l’ultimo dei sei incontri Circo-
scrizionali e che hanno visto tutti una note-
vole partecipazione tanto da convincerlo che 
aver suddiviso le Circoscrizioni sia stata una 
scelta positiva poiché consente ai Presidenti 
e ai Dirigenti di Gabinetto di avere maggiori 
rapporti con i soci, ha voluto puntualizzare 
che il calo del numero dei soci di tutto il Di-
stretto non significa che c’è per forza crisi del 
Distretto. A suo dire il problema della validità 
del Lionismo non sta nei numeri ma nella 
qualità dei suoi soci e nella partecipazione 
alle attività che i Lions svolgono.

di Carla Cifola

Fare Associazione

iII circoscrizione

IV circoscrizione

il Presidente Montemurro con il DG Rossi, 
la IPDG Bascioni, il FVDG Di Vito e il CT Garavini
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Un programma DOC

Un anno di service

Una riunione di Circo-
scrizione può anche diven-
tare un piccolo congresso.

È quello che è accaduto alla prima riu-
nione della 5ª Circoscrizione a Sulmona il 
15 settembre.

Infatti erano presenti: il Governatore 
Beppe Rossi, il I Vice Governatore Lello Di 
Vito, il II Vice Governatore Nicola Nacchia, 
il Tesoriere Distrettuale Carlo Simoncelli, il 
Segretario Distrettuale Roberto Garavini, il 
cerimoniere distrettuale Patrizia Politi, tutti 
gli officer e i Presidenti delle zone della 5ª 
Circoscrizione, oltre a tantissimi soci Lions.

I lavori sono stati coordinati dal Presi-
dente di Circoscrizione Mario Di Marco 
che ha esordito presentando il program-
ma che lui stesso ha definito DOC – DE-
TERMINAZIONE – ORGANIZZAZIONE E 
CONCRETEZZA, motto che dovrà caratte-
rizzare l’anno sociale 2012-2013.

Nei vari interventi, si è riscontrata la vo-
lontà di realizzare alcuni service significati-
vi privilegiando quelli di maggior valenza 
sociale e Lionistica.

In particolare il Presidente Di Marco, ha 
illustrato un progetto che curerà personal-

mente uno “sceening sulla vista” dove ver-
ranno coinvolti i ragazzi delle scuole ele-
mentari e medie sul territorio Abruzzese.

Gli interventi dei Presidenti di Zona, 
hanno evidenziato l’entusiasmo che i vari 
Presidenti di Clubs stanno mettendo in 
campo per il raggiungimento degli obietti-
vi programmatici.

Il Governatore Beppe Rossi al termine 
dei lavori, si è congratulato per la varietà 
delle proposte presentate e ha dato pre-
ziosi suggerimenti in ordine all’attività dei 
vari clubs.

Una riunione possiamo affermare di cir-
coscrizione ricca di contenuti e di proget-
tualità.

Programmare e realizza-
re un anno di services (spunti e 
riflessioni), è stato questo il tema 

della 1ª riunione della 6ª Circoscrizione 
convocata dal Presidente di Circoscrizio-
ne Michele Spadaccini e tenutasi a Cam-
pobasso il 16 settembre.

Magnificamente gestiti dal Cerimonie-
re Distrettuale, Patrizia Politi, si sono al-
ternati al tavolo ed hanno portato il loro 
contributo in tanti. Gli interventi del Se-
gretario e del Tesoriere e dei numerosis-
simi Officers, in linea con il tema della 
riunione, hanno calamitato l’attenzione 
dei partecipanti ed hanno rappresentato 
l’occasione per ricordare gli adempimen-
ti e riflettere sui tanti campi nei quali la 
nostra Associazione è impegnata e sulle 
ampie possibilità che ogni Club ha nella 
programmazione dell’anno sociale.

Nel dibattito, grande attenzione è stata 
riservata alla necessità, capacità e modali-

tà, che ogni Direttivo deve porre in essere 
per il necessario coinvolgimento dei Soci 
non solo nelle attività di Club ma anche 
in quelle di Circoscrizione e di Distretto.

Il Presidente di Circoscrizione, prima 
delle conclusioni affidate al Governato-
re, ha, a sua volta, ringraziato le Autorità 
lionistiche per l’attenzione riservata alla 
Circoscrizione più a sud del Distretto; ha 
ringraziato quanti si erano prodigati per 
la riuscita ed il successo della riunione, 
i Presidenti di Zona Tommaso Dragani 
ed Gianfranco De Gregorio ed i Presi-
denti del Club di Campobasso, Stefano 
Maggiani e di Bojano, Cristian Di Paola; 
ha ringraziato gli Officers ed i Soci per 
i loro interventi; ha ringraziato i tantis-
simi partecipanti per l’attenzione con la 
quale avevano seguito gli interventi. In 
chiusura, non tradendo la grande soddi-
sfazione, per la perfetta gestione dell’or-
dine del giorno e dei tempi, ha sollecitato 
l’impegno costante dei Club nelle attività 
e nei services territoriali ma li ha anche 

V circoscrizione

VI circoscrizione

richiamati alla necessità di partecipare e 
condividere quelli distrettuali, nazionali 
ed internazionali con spirito di amicizia, 
con quella amicizia che facilita l’impegno 
e garantisce risultati positivi.

Al termine dei lavori, nel suo intervento 
conclusivo, il Governatore Giuseppe Ros-
si ha ringraziato quanti erano intervenuti 
ed apprezzato il contenuto degli inter-
venti stessi, ha posto in risalto lo spirito 
di totale amicizia e collaborazione che 
aveva potuto constatare essersi instaurato 
tra i Club delle due Zone e che, a suo 
dire, sarà la leva per un anno di gran-
de partecipazione alla vita distrettuale da 
parte di tutti i Club della 6ª Circoscrizione. 
Ha spronato tutti a voler continuare con 
la stessa energia, nella certezza dell’impe-
gno dei Club nelle attività di Services. Il 
Governatore nel salutare ha voluto sotto-
lineare la grande soddisfazione della sua 
breve ma pur sempre lieta permanenza 
in terra molisana.

Il Presidente Di Marco con il Governatore, 
i due VDG e altri componenti del Gabinetto

DI MARIO DI MARCO

DI MICHELE SPADACCINI
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servizio ai giovani

 

Dopo un’iniziale illustrazione del concetto di legalità si potreb-
bero trattare argomenti specifici quali: a) atti vandalici; b) bulli-
smo; c) violenza privata; d) atti persecutori (stalking) commessi 

anche per il mezzo del web con pubblicazione d’immagini e commenti 
offensivi – diffamazione; e) molestie via telefono e/o via internet; f) inseri-
mento d’informazioni riservate di pertinenza di terzi sul web; g) interferenze 
illecite nella vita privata mediante riprese visive, sonore e intercettazione di 
comunicazioni telefoniche (caso Cristian Vieri); h) accesso abusivo a sistemi 
informatici e telematici e diffusione indebita di codici di accesso; i) spaccio e 
consumo di droga in gruppo, fra amici e in discoteca; j) concetto di spaccio 
anche come cessione gratuita, come messa a disposizione, come detenzio-
ne d’ingenti quantitativi di stupefacenti; k) conseguenze amministrative 
concernenti l’uso personale di stupefacenti; l) guida in stato di ebrezza – 
provvedimenti sulla patente – confisca. Si dovrebbe cercare di contenere 
l’esposizione lasciando ampio spazio alle domande
* Modalità operative
• Contattare un magistrato del settore penale e chiedere la sua disponi-
bilità a trattare questi argomenti agli studenti delle ultime classi delle 
scuole medie superiori
• Avuta la disponibilità, contattare il Preside di Istituto chiedendo la 
disponibilità sua e dei Docenti a svolgere questo incontro della durata di 
un ora massimo due, da svolgersi nell’Aula Magna dell’Istituto a classi 
riunite

REFERENTI
Responsabile: Claudio Villa (L. C. Riccione) lex@claudiovilla.it 348/6600180
Officer: Guido Rosi Bernardini (L.C. Lugo) rosibernardini@tiscalinet.it 338/8573830
Officer: Alberto Fazi (L.C. Ravenna Bisanzio) afazi.2@notariato.it 335/6232450
Officer: Bruno Versace (L.C. Ancona C. G.) bruno.versace@technorisk.it 335/5705321
Officer: Carlo D’Alessandro (L.C. Lanciano) cadale6@virgilio.it 338/9366945

EDUCAZIONE DEI GIOVANI 
ALLA LEGALITà

La splendida e storica città di Camerino ha ospitato i Leo 
nel I incontro Distrettuale; oltre al paesaggio e l’accoglienza riservata 
al Distretto dai soci del Leo club Camerino, tutti i Leo e le autorità 

Lions sono rimaste entusiaste per il livello e la qualità dei lavori con-
dotti dagli Officers Distrettuali.

Ogni incontro è un’osmosi di lavoro e amicizia; questa combina-
zione permette di condurre i lavori con la massima serietà, ma senza 
tralasciare il divertimento e le risate, tipico di noi ragazzi.

Il primo incontro dell’anno sociale permette di gettare le basi dei 
programmi e delle attività, che saranno portati avanti da ogni socio 
del Distretto. Nella sede preposta i Presidenti dei clubs e i soci presenti 
hanno avuto la possibilità di conoscere le varie attività, ma soprattutto 
i programmi finalizzati al perfezionamento della qualità dei servizi, 
come i sistemi di comunicazione e le iniziative per il reperimento di 
nuovi soci.

Il Distretto Leo 
a Camerino

Un’opportunità per i Club
di Luca Dal Prato

Cari amici Lions, quali sono le vostre attività a favore dei 
giovani? Le attività a favore dei giovani sono un settore 
al quale i Lions di tutto il mondo contribuiscono con il 

più rilevante numero di ore di servizio e di sovvenzioni; cia-
scun Lions Club, dopo un’attenta analisi del proprio territorio, 
può infatti decidere quale Service adottare, agendo quale con-
sigliere per le generazioni future. In particolare da quest’anno 
i responsabili distrettuali dei Service giovanili rivolti alle sin-
gole comunità, ma diffusi a livello internazionale, nazionale 
e distrettuale sono riuniti nell’ambito di Servizio ai giovani, 
un gruppo di lavoro composto da una decina di soci Lions 
attivi nel volontariato a favore dei giovani, al Servizio di tutti 
i Club del Distretto per proporre ed avviare le diverse attività 
di servizio ai giovani. Molti Lions Club, consapevoli del valore 
aggiunto dei Service rivolti ai giovani, hanno già aderito ad im-
portanti progetti, come il Progetto Martina, il Campo Giovani, 
gli Scambi Giovanili, il Lions Quest o la Scuola Superiore dei 
Lions Clubs M. Panti. Nondimeno, a fianco di questi avviati 
Progetti, vi sono altrettanti Service che, meno conosciuti perché 
piuttosto recenti, offrono grandi opportunità alle Comunità lo-
cali. Mi riferisco al Service “Educazione dei giovani alla legalità”, 
che vuole trasmettere un modello comportamentale adeguato 
fin dalla giovane età ai valori non solo etici e morali ma anche 
rispettoso delle regole che la società civile si dà. Il Service si può 
articolare attraverso un semplice incontro di un paio di ore, nel-
le classi delle scuole Medie, con un Magistrato, per trasmettere 
ai giovani le conseguenze di determinati comportamenti che 
purtroppo molto spesso non vengono da loro percepiti nella 
loro entrinseca gravità. Inoltre, questo Service si lega con un 
altri Service come, ad esempio, Media Education Digital Gene-
ration, Service che si rivolge ai ragazzi in fascia di età tra i 10 
ed i 13 anni. Infine un altro, recente Service, sta muovendo i 
primi passi nel nostro Distretto, anche grazie all’impegno del 

Governatore Beppe Rossi: il Service Young Ambassador, arti-
colato in un concorso per l’individuazione ed il sostengno di 
giovani che sul territorio si sono volontariamente ed attivamente 
coinvolti nel benessere della Comunità. L’obiettivo è il sostegno 
del candidato del club attraverso vari livelli di concorso, fino 
alla finale del Multidistretto: per i finalisti è prevista una borsa 
di studio Multidistrettuale e la possibilità di rappresentare l’Italia, 
al Forum Europeo, durante la selezione del vincitore ufficiale. 
Al fine di introdurre questo Service nel nostro Distretto, abbia-
mo già incontrato alcuni responsabili di altri Distretti tra cui il 
PDG del Distretto Tb, Cesare Diazzi, che ci ha fornito particolari 
informazioni e documenti in merito, tra cui il regolamento del 
Service che, su richiesta, siamo disponibili ad inviare a chiun-
que di voi vorrà ricevere maggiori informazioni. In merito e per 
ricevere maggiori informazioni potete contattare il Responsabile 
distrettuale Young Ambassador, Enrico Menzolini (emenzoli-
ni@bullebear.it). In conclusione, esortiamo ogni Lions Club ad 
adottare, a partire da quest’anno, almeno un “Programma gio-
vanile” che possa contribuire allo sviluppo ed al coinvolgimento 
dei giovani delle loro comunità!
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scuola superiore lions

A seguito del successo della pri-
ma edizione del Corso di For-
mazione in management Turi-

stico Alberghiero, che ha evidenziato la 
propensione degli operatori turistici a 
scegliere la strada della formazione per 
reagire alla crisi del settore, la Scuola 
Superiore dei Lions Clubs “Maurizio 
Panti”, operativa dal 2004 a Cattoli-
ca, propone la seconda edizione del 
Corso aggiornata con la collaborazio-
ne della Scuola Superiore di Scienze 
Turistiche - Rimini, Università di Bolo-
gna. La proposta formativa si rivolge a 

di Roberto Guerra

Il turismo reagisce alla crisi 
Formazione ed aggiornamento per i manager del settore

operatori, professionisti e imprenditori 
del settore turistico, giovani laureati, 
laureandi e diplomati. 

Gli obiettivi sono: lo sviluppo delle 
capacità manageriali degli operatori, 
attraverso il trasferimento di tecniche 
e metodologie strumentali della ge-
stione strategica, organizzativa e am-
ministrativa delle attività turistiche e 
alberghiere, con attenzione anche alle 
problematiche connesse al passaggio 
generazionale. 

Per quanto concerne i giovani non 
ancora inseriti nel mondo del lavoro, 
il Corso risponde all’esigenza di for-
mazione manageriale di chi desidera 

sviluppare il proprio profilo con l’o-
biettivo di ricoprire funzioni inerenti la 
gestione d’impresa, assumere posizio-
ni di responsabilità in azienda, avviare 
una propria esperienza imprenditoria-
le nel settore del turismo.

Il Corso è strutturato in 10 moduli, 
per un totale di 13 incontri settimanali 
di 4 ore, per complessive 50 ore di for-
mazione e si svolgerà al Park Hotel di 
Cattolica, dall’11 gennaio al 12 aprile 
2013. 

I Docenti sono Professori della Scuo-
la Superiore di Scienze Turistiche, pro-
fessionisti ed esperti del settore. 

Gli argomenti in programma sono: 
valutazione delle potenzialità e della 
competitività italiana nel settore turisti-
co, la gestione economica e finanziaria 
dell’impresa, la comunicazione, il mar-
keting, anche online e social marke-
ting, la gestione del personale, la qua-
lità, il turismo culturale e gli itinerari 
turistici per lo sviluppo sostenibile dei 
territori, turismo e benessere, l’orga-
nizzazione e la gestione degli eventi. 

Il termine per la presentazione della 
domanda di partecipazione scade il 7 
dicembre 2012. La proposta formativa, 
completa del programma e del modu-
lo di domanda, è reperibile nel sito in-
ternet www.masterlions.org. 

Il 14 ottobre si è riunito a Roma il Comitato Mul-
tidistrettuale Sviluppo e partecipazione femminile, com-
posto dal PDG Roberto Pessina (Ib1), il PDG Anna Maria 

Lanza Ranzani (Tb), l’IPDG Giulietta Bastioni Brattini (A), il 
lions Maria Luisa Rettighieri (L), il lions Marta Brusoni (Ia2), 
il lions Immacolata Parisi (YB), presieduto dal CC Gabrie-
le Sabatosanti Scarpelli e fortemente voluto e sostenuto dal 
Consiglio dei Governatori.

Nonostante la bassa percentuale della componente femmi-
nile (in una nota del CC leggiamo che si aggira poco al di so-
pra del 20%), l’accesso e la crescita, nel corso degli anni, del-
la presenza delle donne nell’associazione hanno permesso 
di sperimentare margini di autonomia, per realizzare nuove 
progettualità e scelte diversificate, che non si esprimono solo 

in contesti culturali, quanto piuttosto in dimensioni operative 
attraversate dai valori progressisti insiti nella pratica lionistica. 

Ma tra le dinamiche dell’esperienza e delle competenze 
acquisite dalle donne e la consistenza della loro presenza 
nell’associazione, si registra, come abbiamo letto, un note-
vole divario, le cui spiegazioni possono e devono diventare 
materia di questo Comitato, come scrive il Presidente del 
Consiglio dei Governatori Gabriele Sabatosanti, “per ribaltare 
le attuali percentuali e rendere più equilibrata la presenza 
femminile nella nostra associazione.”

Aiutateci a comprendere e a modificare una anacronisti-
ca scelta di associazionismo che, nel tentativo di mantenere 
inalterate rassicuranti consuetudini, rende impossibile il dia-
logo con le nuove generazioni.

Partecipazione femminile
di IPDG Giulietta Bascioni

La seduta conclusiva 
del I corso
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tema di studio distrettuale

Stress da lavoro correlato
Intervista al coordinatore Stefano Gravante

Il tema di studio distret-
tuale in materia di sicurezza in 
ambiente di lavoro, specificato 

nell’aspetto innovativo del danno da 
stress da lavoro correlato, porta a ri-
flettere sulle condizioni di lavoro, fre-
quentemente accompagnate da soffe-
renze di tipo fisico e psichico, derivanti 
dalle sensazioni individuali di lavoro, 
tali da ingenerare nello stesso lavora-
tore il senso di incapacità e di inettitu-
dine al lavoro. In sintesi danno indivi-
duale, accompagnato dal costo sociale, 
stimato da fonte Ispel nell’anno 2010, 
al 22% per i lavoratori dell’Unione; nu-
meri assai significativi se consideria-
mo 40 milioni di lavoratori, incidenti 
sul 60% delle giornate lavorative perse 
per cause riconducibili allo stress. Se 
questi dati ancora non convincono è 
utile considerare il costo europeo so-
cio-economico che ne è derivante, pari 
al 3-4% del PIL Europeo. Aspetto più 
che significativo non solo per il bilan-
cio dell’Unione ma anche per i bilanci 
nazionali, e rilevante ancora di più in 
questo periodo di ripensamento eco-
nomico, associato all’elaborazione di 
nuovi assetti organizzativi. Non a caso 
i più recenti studi economici hanno 
inteso considerare l’impatto del danno 
da stress da lavoro correlato sul PIL 
come indice valido per il calcolo dello 
stato di benessere di un Paese, gene-
rando in questo senso una interessante 
riflessione sui parametri e sui sistemi 
di riferimento, capaci di qualificare 
una flessione economica connessa ai 
“fattori antropici” di organizzazione del 
lavoro. Queste riflessioni non voglio-
no giungere a considerazioni estreme, 

di Mariateresa d’Amico

continua a pagina 48

derivanti dall’osservazione empirica 
del diffuso disagio e delle sperequa-
zioni esistenti nelle società a reddito 
avanzato ma vogliono dare significan-
za giuridica ed economica al tema di 
studio proposto, proprio per sostenere 
da Lions un percorso di utile risposta 
al bisogno di riorganizzazione strut-
turale del lavoro, utile miglioramento 
degli esistenti assetti lavorativi. Non, 
quindi, azione di rottura rispetto agli 
indicatori tradizionali di valutazione 
economica e propositiva di modelli di 
crescita alternativi come quelli espressi 
nell’indice di sviluppo umano, di felici-
tà nazionale lorda ma sforzo costrutti-
vo di elaborazione di un nuovo modo 
di concepire la sicurezza organizza-
tiva non come costo aggiuntivo ma 
come soluzione di crescita economica, 
espressa anche in termini di benessere 
sociale. Pregnante ed attuale è quindi 

il tema di studio che 
ci permette di con-
siderare e riflettere 
su quanto da Lions 
possiamo essere in-
cidenti nel promuo-
vere la cultura della 
difesa dallo stress da 
lavoro-correlato. Per 
saperne un po’ di 
più ricorriamo alla 
competenza dell’a-
mico Lion Stefano 

Gravante, responsabile del presente 
tema di studio.

Ciao Stefano, qualche tempo fa 
parlavamo di sicurezza qualificando 
l’obiettivo “Ogni infortunio è un in-
fortunio di troppo” osservando che 
purtroppo non ogni danno poteva 
essere risarcibile. Cosa è cambiato 
con l’Accordo quadro europeo del 
2004 sullo stress nei luoghi di lavoro 
e poi con l’innovazione introdotta dal 
nostro legislatore attraverso il D.lgs 
n. 81/2008.

L’Accordo quadro, da te citato, rap-
presenta un prima significativa scelta 
legislativa europea, tesa a far emergere 
il danno altro, generato dall’organiz-
zazione del lavoro ed espressione di 
una sindrome da “esaurimento emoti-
vo” che impone l’obbligo al datore di 
lavoro non solo di astenersi da qualsi-
asi comportamento lesivo all’integrità 
psico-fisica del lavoratore ma anche 
di attivarsi a prevenire, scoraggiare e 
neutralizzare ogni comportamento in-
generante stress occupazionale. Vedi 
Mariateresa, proprio in ragione della 
complessità del tema si è inteso, in tal 
sede, scegliere di non formulare una 
lista esaustiva di fattori di rischio ma 
rilevarne l’aspetto che la presenza di 
conflitti interpersonali, l’elevato turn-
over del personale, il tasso di assen-
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portati da personale infermieristico, 
hanno operato in Tanzania, Came-
run, Malawi, Saharawi, Togo, Burkina 
Faso, Uganda, Madagascar, Afghani-
stan, India, Albania, nel Bacino del 
Rio delle Amazzoni, Etiopia, Ecuador, 
Haiti e Brasile. Il loro compito non è 
stato solo quello di fornire assistenza 
sanitaria diretta, ma anche di contri-
buire alla formazione del personale 
medico locale per dare continuità 
agli interventi, oltre al reperimento e 
all’installazione delle apparecchiatu-
re mediche necessarie.

Chiunque voglia mettere a disposi-
zione la sua professionalità ed espe-
rienza, chiunque voglia impegnarsi 
volontariamente per missioni in Italia 
o all’estero, è ben accetto. 

“Lavoriamo in sicurezza, in stretto 
contatto e con il preventivo accordo 
delle autorità locali oltre che con il 
sostegno delle rappresentanze diplo-
matiche italiane in loco”, ha conclu-
so il presidente Trigona, invitando i 
presenti ad iscriversi e a sostenere 
e supportare la SO.SAN, che porta 
avanti la sua meritoria attività ispi-
randosi alle parole di Nelson Man-
dela: “Il mondo è affamato di aiuti… 
non di parole”.

L’11 novembre 2012 anche a Cano-
sa di Puglia, nell’ambito del XI Incon-
tro di autunno del Distretto 108AB, la 
SO.SAN. è stata presente con una posta-
zione di primo intervento.

so.san.

Congresso del Distretto 
108ib3 in sicurezza con 
il presidio della So.San.

Prima ancora di fare il 
loro ingresso nell’Audi-
torium della Banca Popolare di 

Lodi, l’attenzione dei 300 soci Lions 
che hanno preso parte al Congresso 
d’autunno del Distretto 108Ib3 è sta-
ta catturata dalla presenza, per la pri-
ma volta, di un presidio di soccorso 
e assistenza: un’auto medica, barella, 
strumenti sanitari e personale in divi-
sa. Il tutto organizzato dalla SO.SAN, 
l’Associazione di solidarietà sanitaria 
dei Lions.

Nel corso dei lavori congressuali, 
il presidente della SO.SAN Salvatore 
Trigona ha illustrato ai presenti atti-
vità e scopi della sua associazione: 
“La nostra è un’associazione di vo-
lontariato senza scopo di lucro”, ha 
detto. “È nata a Ravenna nel 2003, 
nel 2004 è stata riconosciuta organi-
smo Lions dall’International Associa-
tion of Lions Club e nel 2007 è stata 
dichiarata Service Distrettuale per-
manente al Congresso Nazionale di 
Fiuggi. Il suo scopo è quello di por-
tare avanti progetti di solidarietà e 
assistenza sanitaria nei paesi che più 
ne hanno bisogno. Sono state ben 71 

di Maurizio Cavatorta le missioni compiute finora dai nostri 
267 volontari che rappresentano 116 
Club. Tra queste missioni, anche la 
ristrutturazione di un ospedale a Ma-
fia Island in Tanzania”. 

Gli specialisti della SO.SAN, chi-
rurghi, anestesisti, pediatri, oculisti, 
ginecologi, odontoiatri, otorino, sup-

Il presidente Trigona consegna il guidoncino Sosan al CC Sabatosanti, con il PCC Tatangelo, i DG Pons 
e Carbone

Il presidio di soccorso e assistenza
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riflessioni

La discussione sull’abrogazione 
di un numero di province ed i 
relativi accorpamenti di un altro, 

apparentemente animata, è – nella re-
altà – sterile e fuorviante.

Le province erano da abolire tutte, 
con l’eccezione di una decina iden-
tificabili nelle cosiddette’ aree metro-
politane’. Erano da abolire tutte ove 
rimanessero in piedi le Regioni. Per-
sonalmente, sarebbe stato di gran lun-
ga più vantaggioso abolire le regioni 
e mantenere le province (Ma questa 
riflessione, espressa sottovoce, tra le 
righe, senza un ponderoso supporto 
tecnico-professionale – ci portereb-
be su un campo minato, quello della 
geo-politica, che è – per l’appunto – 
luogo di scarsa concretezza).

Bisogna resettare tutto e ripartire 
dall’inizio.

Nel mondo globale del XXI secolo 
ciò che conta sono i territori. L’orga-
nizzazione dei territori è la condizio-
ne principe per poter assolvere un 
ruolo, di qualsiasi genere, nel conte-
sto mondiale.

L’organizzazione di un territorio 
non prescinde ovviamente dalla sua 
‘governance’; anzi questa ne è parte 

di PDG Franco Esposito

continua a pagina 48

determinante. Ma il concetto di ‘go-
vernance’, oggi, non coincide con 
quello di ‘struttura amministrativa’, 
tanto meno nella forma disegnata 
nell’Ottocento ed utilizzata per tutto 
il XX secolo.

La distinzione di Comuni, Province, 
Regioni, Comunità montane, ecc. era 
funzionale ad un tipo di organizza-
zione di indirizzo unitario (‘verticale’ 
o ‘orizzontale’ che dir si voglia) che 
è stato completamente travolto dalla 
rivoluzione culturale, mediatica e tec-
nologica di fine secolo scorso.

La globalizzazione non è fenome-
no generatore, bensì conseguente a 
quella rivoluzione. Non è stata la ‘glo-
balizzazione’ a cambiare il mondo, 
sono state le rivoluzioni della bomba 
atomica, di internet, della telefonia 
cellulare, delle energie alternative, a 
rendere il mondo sempre più ‘globa-
le’, nel senso di interconnettere luo-
ghi e territori, i loro abitanti e le loro 
culture, i loro commerci e le loro ‘di-
pendenze’. Se non si ha ben chiara 
questa riflessione di base, si parte con 
il piede sbagliato.

L’interconnessione ha avvicinato 
popoli e luoghi ma ha reso anche 
molto più complessa la struttura che 
si è venuta determinando e, conse-
guentemente, il suo governo. Le con-
figurazioni semplici, di tipo verticale 
ed orizzontale, sono scomparse del 
tutto; il compito da assolvere oggi è 
‘governare la complessità’. Questo 
tipo di ‘governo’ richiede mentalità 
nuove (innovative), strumenti nuovi 
(innovativi), dal cui connubio pos-
sono nascere strutture nuove, ma di 
tipo ‘agile’, da aggiornare e calibrare 
in modo semplice e rapido, secondo 

Una positiva rivoluzione… mancata

le necessità.
I territori, dunque. La California, la 

Silicon Valley, il Guangdong , la Bavie-
ra, la Rurh, il Triveneto, la Provenza, 
la Catalogna, Karnataka (Bangalore), 
Taiwan, sono esempi diversi, i cui li-
miti geografici e/o amministrativi non 
sono assolutamente unitari. In alcuni 
casi corrispondono ad un insieme di 
province, in altri ad una regione, in 
altri ancora ad uno Stato di una confe-
derazione (California), in altri ancora 
(Taiwan) ad un vero e proprio Stato 
a sé.

La qualità, la vitalità, di questi ter-
ritori, prescinde totalmente dalla loro 
‘struttura amministrativa’, nella versio-
ne ottocentesca sopra ricordata. La 
loro forza non è costituita da una or-
ganizzazione di tipo burocratico-am-
ministrativo, bensì dall’insieme com-
plessivo, da quel ‘sistema’ di relazioni, 
uomini, produzioni, paesaggi, culture, 
che rendono ricco e funzionale un 
territorio rispetto ad altri.

La domanda da porsi, dunque, oggi, 
nel provinciale* contesto italiano, in 
cui ambiti regionali di dimensioni 
estremamente ridotte (ad esempio il 
Molise) rappresentano solo poco più 
di un quartiere di ambiti metropolita-
ni quali quello di Shangai (36 milio-
ni di abitanti) o S. Paolo del Brasile 
(24 milioni di abitanti), la domanda 
da porsi, dicevo, è: servono ancora le 
strutture amministrative di tipo ‘tradi-
zionale’ (Comuni, province, Regioni, 
ecc.)? Sono esse funzionali al gover-

 
 

                  
 
                Epigrafe del Congresso delle Province italiane del 1898 con riportato gli stemmi delle varie Province                            
 
                                                                    Prefettura di Torino – Piazza Castello 

Epigrafe del Congresso delle Province italiane del 
1898 con riportato gli stemmi delle varie Province
Prefettura di Torino – Piazza Castello

Il fotomontaggio realizzato dal gruppo Facebook “Macerata capoluogo di Provincia”

* Con questo termine, non a caso, si identifica – 
nell’uso corrente della lingua italiana – un modo 
limitato di agire e pensare, un comportamento in 
tono minore, spesso non all’altezza.
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regata velica

Grazie ai Lions dei Distret-
ti 108 A e Tb, con la collabo-
razione dell’Amministrazione 

Comunale di Cattolica, del Circolo 
Nautico Cattolica e della Fondazione 
G. Marconi, sabato 29 settembre sul 
Lungomare Rasi Spinelli, a Cattolica, 
è stata scoperta una Targa ricordo in 
onore di Guglielmo Marconi, posta su 
un cippo di marmo di Carrara, davanti 
alla villa della famiglia, dove il giova-
ne futuro genio soleva trascorrere la 
villeggiatura.

In città tutti ricordano molto bene 
ancora gli esperimenti che Gugliel-
mo faceva in una barca in mare e nel 
giardino: erano le prove delle prime 
trasmissioni radio. L’invenzione del 
telegrafo senza fili, brevettato a Lon-
dra nel 1896, risultò fondamentale nel 
portare aiuto in caso di naufragio delle 
navi. Quest’anno ricorre il centenario 
di quello del Titanic in cui si salva-
rono 705 persone grazie alla radio di 
bordo. Ecco il perché della targa che 
porta inciso in due lingue la suddetta 
motivazione. Alla cerimonia ha parte-
cipato un numeroso pubblico che ha 
ascoltato la Principessa Elettra Marco-
ni riferire alcuni aneddoti famigliari e 
che ha ringraziato in modo particolare 
i Lions per le varie iniziative  che ten-
gono vivo da alcuni anni la memoria 
del padre.

L’indomani, domenica 30 settembre, 

si è assistito a Cattolica ad  una grande 
manifestazione sportiva voluta da  ben 
23 Lions Club dei Distretti 108 A e Tb 
in collaborazione con la Fondazione 
G. Marconi, grazie alla perfetta orga-
nizzazione del Circolo Nautico Catto-
lica.

Le acque antistanti il porto si sono 
animate fin dal primo mattino per la 
presenza di 30 imbarcazioni, cabinate 
a vela monoscafo, di cui 8  con bandie-
ra Lions che hanno potuto spiegare le 
vele e portare a compimento la quarta 
edizione del Trofeo Lions Guglielmo 
Marconi.

Il fine lionistico della Regata, da 
sempre,  è unire le persone nello spiri-
to competitivo, ma nello stesso tempo 
di solidarietà; quest’anno il Comitato 
organizzatore ha stabilito che il rica-
vato della manifestazione sarà impie-
gato per l’acquisto di  sussidi didattici 
necessari in alcune scuole dei paesi 
dell’Emilia colpiti dal terremoto del 
maggio scorso.

La Principessa Elettra Marconi, figlia 
dello scienziato ed appassionata come 
il padre di vela, ha seguito tutta la re-
gata ospite dell’imbarcazione del Lion 
Alfredo Masiero ed ha partecipato poi 
alla consegna del premio intitolato al 
grande genio Italico, unitamente al 
Presidente della Fondazione G. Marco-
ni Prof. Gabriele Falciasecca.

Si è aggiudicato il Trofeo Lions, 

consegnato dal DG del Distretto Tb 
Antonio Bolognesi, la barca di nome 
Gaiotta.

Il premio speciale dei Governatori, 
consegnato dal PDG Ezio Angelini, 
Presidente del Comitato Interdistret-
tuale di regata, in rappresentanza del 
DG del Distretto A Giuseppe Rossi, oc-
cupato con il Congresso Distrettuale, è 
andato alla barca di nome Things.

Il Premio speciale “Mauro Bondi” è 
stato consegnato all’equipaggio della 
barca di nome Gemmina Deux dalla 
Signora Lina Bondi unitamente ai figli 
Davide ed Emiliano.

Trofeo Lions Guglielmo Marconi
di PDG Anna Ardizzoni

La principessa 
Elettra

 I Lions con la principessa Elettra

La targa dedicata a Guglielmo Marconi
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Sabato 10 e domenica 11 
novembre, in occasione del-
la Giornata mondiale del diabete, 

grazie all’iniziativa dell’Associazione 
diabetici, del Lions Club, del Centro 
antidiabetico, sono stati effettuati oltre 
2.000 prelievi ed altrettanti controlli.

La postazione medica, in Piazza XX 
Settembre a Ravenna, è stata gestita da 
un’equipe del Dr. Di Bartolo e del Dr. 
Cannatà e presidiata dai volontari del 
Lions Club e dell’Associazione diabeti-
ci, presieduta dal Dr. Maioli. 

La postazione è stata visitata anche 
dal Sindaco Matteucci, dal Direttore ge-
nerale dell’Asl, dal Governatore Lions 
Beppe Rossi. 

I Clubs della Prima Circoscrizione 
“Zona B” (L.C. Ravenna Host, L.C. Ra-
venna Bisanzio, L.C. Ravenna Dante 
Alighieri, L.C.Ravenna Romagna Padu-
sa, L.C. Cervia Ad Novas e L.C. Cervia 
Cesenatico) si sono dimostrati sensibili 
all’iniziativa ed hanno partecipato con 
un Service a favore della Associazione.

Un’artistica riproduzione del celeberrimo 
mosaico raffigurante il leone alato dorato, tra l’al-
tro testimonial di Ravenna candidata a Capitale Eu-

ropea della cultura 2019, è stato il biglietto da visita del 
Governatore Beppe Rossi in visita al Club per il sedicesi-
mo compleanno il 19 ottobre scorso.

Conciso, chiaro e diretto il riconoscente saluto del Pre-
sidente del Club Manlio Martini: impegno per la coesione 
della compagine sociale, passione e dedizione nei servi-
ces adottati, meeting di livello culturale adeguato, rappor-
to forte con il territorio non solo di Bagnacavallo e col-
laborazione di sostanza con l’Amministrazione Comunale 
sono i punti forti programmatici per il nuovo anno sociale.

I Presidenti di Zona Fausto Pasini e di Circoscrizione 
Franco Saporetti hanno portato il saluto e l’elogio per la 
solida e generosa attività del Club.

“Il lionismo, ha esordito il DG, è un’avventura senza fine 
e una forza morale, erogativa e organizzativa da vivere 
con autorevolezza e umiltà. Con la Charter si rinnova un 
patto di amicizia ed è l’occasione per pensare a quelli che 
vivono nel bisogno”.

Il leone e la forza di Beppe Rossi hanno segnato la con-
siderazione conclusiva: “Se tanti politici vivessero l’atmo-
sfera lions si vergognerebbero perché il Lions è un motore 
di solidarietà, di rettitudine e di amicizia”.

di Vittorio Feliciani

bagnacavallo

Il Leone e la forza

Giornata mondiale 
del diabete

zona b

I Lions partecipanti con il RC Saporettie e, 
alla sua destra, il sindaco Matteucci

Il Governatore con il Presidente Martini
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Il 27 ottobre scorso il L. C. 
Cervia Ad Novas ha presentato al 
Teatro di Cervia uno spettacolo de-

dicato alle più belle canzoni di Lucio 
Dalla, all’evento hanno partecipato nu-
merosi musicisti e giovani talenti cer-
vesi, ha presentato Maria Ferrara ed ha 
avuto come ospite d’onore il soprano 
Felicia Dongiovanni, socia del Club Ad 
Novas. La bella serata è stata allieta-
ta dalla musica e dalla poesia di Lucia 
Dalla ed il ricavato è stato devoluto 
per la messa in scena dello spettacolo 
“Sulla strada – TG CRASH!”, dedicato 
alla sensibilizzazione all’emergenza 
delle stragi di giovani del sabato sera.

 Una città di giovani, grande come 
Ravenna, interamente cancellata dalla 
carta geografica a causa degli incidenti 
stradali negli ultimi 10 anni. Giovani 
fra i 15 e 24 anni sulle strade muoiono 
o rimangono gravemente invalidi.

I Lions non sono indifferenti di fron-
te a questa emergenza ed hanno de-
ciso per l’anno 2012-2013 di dedicare 
il loro impegno alla sensibilizzazione 
di bambini, ragazzi, genitori sul tema 
della sicurezza stradale.

Insegnare i segnali e le normali 
norme per i più piccoli mentre per le 
scuole del penultimo e ultimo anno 
delle superiori hanno allestito uno 
spettacolo teatrale e musicale, scritto 
ed interpretato da un gruppo di uni-
versitari. Uno spettacolo fatto da gio-
vani per giovani.

Le ore maledette (dalle 22 del ve-
nerdì alle 06 del sabato e dalle 22 del 
sabato alle 06 della domenica) fanno 
segnare il picco massimo di mortalità 
stradale. Il 48% degli incidenti avven-
gono su strade extraurbane, il 41% in 
quelle urbane e l’11% nelle autostrade. 
Quasi il 52% dei casi il conducente è 
andato fuori strada da solo, per condi-
zioni fisiche non ottimali.

Per questa ragione sabato 10 novem-
bre 2012 alle ore 10, al Cinema Teatro 
Ulrico Sarti in via XX Settembre a Cer-
via, si è svolto lo spettacolo“Sulla stra-
da – TG CRASH!”, organizzato dai Lions 
Club Cervia Cesenatico e Lions Club 
Cervia ad Novas. Oltre ai Lions erano 

cervia 
ad novasIl Lions Ad Novas contro 

la morte dei giovani
di Orestino Zattoni presenti gli studenti ed i professori 

dell’Istituto Alberghiero di Cervia che 
hanno seguito lo spettacolo con atten-
zione e partecipazione.

“Iniziative come spettacoli di giovani 
per i giovani” secondo il Presidente di 
L.C. Cervia Ad Novas Orestino Zatto-
ni” funzionano più di lunghi e noiosi 
discorsi perché toccano i ragazzi nella 
loro sensibilità. Ma anche i genitori, gli 
insegnanti e tutti i rappresentanti della 
società devono avere un maggior ri-

spetto delle regole, perché l’esempio ai 
nostri giovani ed ai nostri figli è fon-
damentale. Interventi esterni, come ad 
esempio le trovate delle patenti a punti 
(o simili punizioni), non sono efficaci; 
il problema da risolvere veramente sta 
negli stessi ragazzi, che devono capire 
autonomamente quali pericoli rischia-
no, dopo aver assunto alcolici o ma-
gari stupefacenti, alla guida, facendo 
rischiare la vita sia a sé stessi sia ad 
amici che sono nella loro auto.” 

Dall’alto il presidente Zattoni con 
il soprano Dongiovanni e i coniugi Alvisi, 

il saluto del RC Saporetti, i ragazzi intervenuti
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Apertura dell’anno sociale 
nella Rocca di Bagnara

I Lions di Lugo sostengono le popolazioni 
terremotate dell’Emilia Romagna

di Emanuela Pinchiorri

di Emanuela Pinchiorri

Domenica 7 ottobre si è tenuto il meeting 
di apertura dell’anno sociale 2012-2013 nella sala 
consiliare della Rocca di Bagnara di Romagna. 

L’incontro conviviale è stato preceduto da una visita gui-
data al Museo Archeologico della Rocca, che ha visto 
una viva partecipazione di soci ed ospiti.

Sorta nel XV secolo ad opera delle famiglie Riario e 
Sforza, i signori di Imola, sulle rovine di un castello me-
dievale, la rocca subì ulteriori modifiche architettoniche 
durante il dominio di Caterina Sforza. 

Dal giugno 2008 la Rocca ospita il Museo del Castello, 
la cui sezione archeologica contiene tutte le tracce di-
sponibili sulla storia di Bagnara e del territorio, articolata 
in una sezione geografica ed in una sezione storica.

Erano presenti il Presidente del Lions Club di Lugo 
Andrea Preti, il sindaco di Bagnara e socio Lion Angelo 

Galli, il Cerimoniere Distretttuale Sauro Bovicelli, Franco 
Saporetti Presidente di Circoscrizione, Fausto Pasini Pre-
sidente Zona 1A e l’ass. Attività Economiche e Turismo 
del Comune di Lugo Laura Sughi.

Il Presidente ha comunicato che durante la festa con-
viviale di fine estate alla Molinazza è stata raccolta la 
somma di circa 8.000 euro, che sarà consegnata a Mons. 
Francesco Cavina, Vescovo di Carpi e nostro concittadi-
no, per la ricostruzione dell’Istituto Sacro Cuore di Carpi, 
in gran parte distrutto dal recente terremoto. Inoltre  i 
Lions di Lugo hanno contribuito al restauro del pianofor-
te della Scuola di Musica “Malerbi”, di cui proprio sabato 
6 si è tenuta l’inaugurazione della sede storica, tornata 
all’antico splendore dopo 9 anni di restauro: nell’occa-
sione il sindaco di Lugo, Raffaele Cortesi, ha ringraziato 
pubblicamente i Lions per il contributo dato.

Il Lions Club di Lugo contri-
buisce alla ricostruzione del com-
plesso scolastico Istituto Sacro Cuo-

re di Carpi, in gran parte distrutto dal 
recente terremoto. 

Al fine di reperire sostegno econo-
mico per tale Service, si è tenuta sa-
bato 15 settembre 2012 la “Festa con-
viviale di fine estate alla Molinazza” a 
Sant’Agata sul Santerno, nella cornice 
di Casa Molinazza, antico mulino fat-
to costruire da Alfonso II d’Este pochi 
anni prima della sua morte nel 1597, 
ora ristrutturato e messo a disposizio-
ne dal socio Lion Giancarlo Baruzzi. 

L’intero ricavato sarà consegnato a S. 
E. Monsignor Francesco Cavina, Vesco-
vo di Carpi e nostro concittadino, pre-
sente alla serata per un breve saluto 
prima del convivio. 

Nel suo intervento egli ha sottoli-
neato la precarietà della condizione 
umana e quanto siano effimeri i valori 
materiali a cui ci aggrappiamo. In par-
ticolare è rimasto colpito dal crollo del 
distretto biomedicale di Medolla, che 

sembrava un monumento alla potenza 
del sapere, ma è stato spazzato via in 
20 secondi di terremoto. 

Il profondo dolore che gli ha susci-
tato la vista di tanti edifici distrutti ha 
trovato conforto però nella voglia di 
fare e di ricostruire manifestata dagli 
abitanti. 

Erano presenti il Presidente del 
Lions Club per l’Anno Sociale 2012-
2013, Andrea Preti; il Past President 
Gabriele Sangiorgi; il vice-sindaco 
dell’Amministrazione Comunale di 
Lugo Fausto Cavina, fratello del vesco-
vo e l’ex-sindaco di Lugo Maurizio Roi, 
attualmente Presidente della Fonda-
zione Cassa di Risparmio e Banca del 
Monte di Lugo. 

La serata ha visto la viva partecipa-
zione non solo di soci del Lions Club, 
ma anche di soci del Rotary Club di 
Lugo e di numerosissimi medici, a di-
mostrazione dell’importanza dell’ami-
cizia nel far nascere sinergie con l’o-
biettivo di operare insieme per il bene 
comune. 

Mons. Francesco Cavina, Vescovo di Carpi, 
presente all’iniziativa del Lions Club di Lugo
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Si è svolta, mercoledì 31 ot-
tobre, al Circolo Ravennate e dei Fo-
restieri di Ravenna la Festa di Halloween 

organizzata dal Lions Club Ravenna Romagna 
Padusa in collaborazione il Lions Club Raven-
na Dante Alighieri e  con la Onlus  Stella Stel-
lina. Alla serata hanno partecipato circa 100 
persone che, pur divertendosi e con ironia 
mascherandosi per l’occasione, hanno contri-
buito ad un Service locale. Il ricavato della 
serata è stato destinato al progetto per l’or-
ganizzazione di un percorso di riabilitazione 
equestre per i bambini della nostra provincia 
affetti da paralisi cerebrale infantile tenuto 
presso e a cura del Centro Ippico Argentano. 

	 l’impegno dei clubs	 I circoscrizione

Il Mercatino 
delle Pulci

ravenna dante 

alighieri

romagna padusa

Il 14 Ottobre durante il 
“Mercatino delle Pulci” tenutosi 
a Ravenna i Soci del L.C. Bisan-

zio con le mogli hanno predispo-
sto un banco di vendita di vestiti 

e oggetti usati delle loro case. Mi-
gliaia di persone  sono sfilate sotto 
il Labaro e hanno contribuito a re-
alizzare un incasso per un service 
a carattere locale.

L’anno sociale 2012-2013 è iniziato con uno sguardo 
attento ai service. In particolare al service nazionale 
sulle stragi del sabato sera e la sicurezza stradale. In-

fatti, nella Sala Corelli del Teatro Alighieri è andato in sce-
na lo spettacolo TgCrash che affronta questo tema con ac-
centi drammatici, ma anche ironici utilizzando espressioni 
comunicative che usano i giovani. Del resto lo spettacolo 
nasce proprio da loro che, alcuni anni fa, frequentavano il 
laboratorio teatrale del Liceo Classico e che ancora oggi, 
con le dovute modifiche, è attuale. 

Grazie alla regia di Eugenio Sideri la compagnia dei 
giovani attori ha saputo trasmettere emozioni e maggiore 
consapevolezza della gravità di un fenomeno che va argi-
nato. Per questo è risultata opportuna la presenza di molti 
figli dei nostri soci. Lo spettacolo fa parte di un progetto di 
educazione alla sicurezza stradale messo a punto in quasi 
10 anni dal Lions, in particolare dal nostro Past President 
Gianni Lo Presti che con tenacia è riuscito raggiungere 
l›interesse del lionismo nazionale. 

Il progetto prevede incontri nelle scuole di ogni ordine 
e grado ed è modulato a seconda delle età dei bambini e 
dei ragazzi. Alla rappresentazione erano presenti la presi-
de del liceo classico, prof.ssa Patrizia Ravagli, l›assessore 
alla sicurezza del Comune di Ravenna, Martina Mon-
ti, il comandante della polizia municipale Stefano Rossi. 
Quest›ultimo si è interessato affinché lo spettacolo possa 
far parte delle iniziative dell›open day della Polizia muni-
cipale di Ravenna che si terrà il prossimo aprile.

“TG Crash!”

ravenna
bisanzio

ravenna 
host

Halloween per 
l’ippoterapia
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Sabato 6 ottobre, nella 
splendida atmosfera della Rocca 
Sforzesca di Bagnara di Romagna, 

ha avuto luogo il meeting di apertura 
dell’A.S. 2012-13 del LC Valle del Senio. 
Moltissime le personalità presenti: il I VG 
Raffaele Di Vito, il Presidente della Zona 
A Fausto Pasini, il Prefetto della Provincia 
di Ravenna Dott. Bruno Corda, il Prov-
veditore agli Studi delle Province di Bo-
logna e Ravenna Maria Luisa Martinez e 
il Presidente della BCC della Romagna 
Occidentale Luigi Cimatti. Nutrita anche 

“Se il buon 
giorno si 
vede dal 
mattino”
DI Marco Marabini

Il 14 novembre è la Giornata Mon-
diale del Diabete. Nata il 1991 su inizia-
tiva dell’International Diabetes Federa-

tion e dell’OMS è stata ufficializzata anche 
dall’ONU.

Da molti anni i Lions sono impegnati nel-
la lotta al Diabete, trovando apprezzamento 
della popolazione e dalle Istituzioni. In Italia 
si celebra il 10 e 11 novembre.

I temi della campagna sono l’educazione 
e la prevenzione: sensibilizzare le popola-
zioni a prevenire l’insorgenza di questa pa-
tologia cronica con attività fisica costante e 
corretta alimentazione.

Da una indagine volta ad esplorare le 
abitudini alimentari e l’attività fisica dei 
bambini delle scuole primarie in 18 regioni 
italiane, è emerso che solo un bambino su 
dieci fa attività fisica in modo adeguato per 
la sua età. Il 12.3% dei bambini è obeso ed il 
23.6% dei bambini è in sovrappeso. Attual-
mente l’Italia è il paese europeo con il tasso 
più alto di obesità infantile. 

I ragazzi con diabete di tipo 2 han-
no, rispetto agli adulti, una patologia con 
progressione molto più rapida e un tasso 

maggiore di complicanze. Il fenomeno ha 
iniziato a manifestarsi a causa del maggiore 
impatto esercitato dall’obesità.

L’auspicio è che queste iniziative diano il 
via ad una serie di azioni concrete di pre-
venzione volte a ridurre il peso sociale ed 
economico del diabete e delle sue compli-
canze in modo capillare ed in ogni parte del 
nostro paese. In Italia la prevalenza del Dia-
bete tipo 2 è circa il 4.9% della popolazione 
a cui si deve aggiungere un 2% che non è a 
conoscenza di avere la malattia. Un ulteriore 
6% presenta una stato”pre-diabetico”.

Un tema particolarmente attuale è il dia-
bete negli stranieri: molti hanno partecipato 
alle nostre iniziative nei comuni della valla-
ta del Senio. I dati evidenziano la giovane 
età degli stranieri con diabete e la variabilità 
nella prevalenza del diabete in rapporto al 
paese di nascita. Altissima prevalenza del 
diabete nella coorte del Bangladesh, India 
e Pakistan, bassa prevalenza nelle coorti dei 
Paesi dell’Europa orientale. Da alcuni anni il 
Lions Club Valle del Senio associa il Servi-
ce sul Diabete, con presidi diabetologici di 
screening, informazione e sensibilizzazione 

Giornata mondiale del diabete 2012

la presenza dei Presidenti degli altri Clubs 
di Zona (Faenza Host, Lugo e Russi). Il 
Presidente del LC, Mattia Galli, dopo aver 
salutato i presenti, ha esposto le molte 
iniziative già realizzate e ha posto l’ac-
cento sull’importanza di collaborare, per 
questo, insieme al club di Lugo, Bagnaca-
vallo e di Russi, il 15/03/2013, ci sarà un 
concerto al Teatro Rossini di Lugo, il cui 
ricavato sarà devoluto alle necessità della 
Diocesi di Carpi, colpita dal Terremoto. 
Dei tanti service in cantiere ha ricorda-

to “il diritto allo studio per tutti”, con un 
contributo di €5.500,00 per 220 libri di te-
sto, dati in comodato gratuito ad alunni 
bisognosi della I media delle 5 scuole del 
nostro territorio, e la Borsa di Studio in 
memoria di Daniela Bosi, consorte del so-
cio Piancastelli, che verrà conferita sabato 
17 novembre ad uno studente neo iscritto 
alla Facoltà di Medicina, per gli eccellen-
ti risultati raggiunti all’esame di maturità 
2012, oltre agli storici Screenig del diabete 
e Poster per la Pace.

valle 
del senio

nelle principali piazze dei comuni della Val-
le del Senio, ad una nobile iniziativa umani-
taria per curare molti bambini che non han-
no la possibilità di comprare l’insulina. La 
malattia diabetica è molto diffusa in Africa 
dove è sempre difficile reperire l’insulina ed 
il materiale per il controllo glicemico. Con 
questo Service, effettuato in occasione della 
Giornata Mondiale del Diabete, viene resa 
meno difficile l’assistenza ai bambini diabe-
tici del Ciad dove opera una giovane suora 
infermiera missionaria del nostro territorio. 

Il presidente 
Galli con il 
FVDG Di Vito
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Venerdì 5 ottobre, al Ri-
vieragolfresort, di San Giovanni 
in Marignano, ha avuto inizio il 

nuovo anno lionistico 2012-2013 del 
Lions Club Cattolica. Il Presidente, Av-
vocato Michele Mongiello, ha rivolto un 
caloroso saluto alle autorità lions pre-
senti (il vice Governatore del Distret-
to Lions, Nicola Nacchia, il Presidente 

di Zona Guerrino Ricci, i Presidenti 
dei Lions Club Riccione, Anna Marina 
Giannini, e di Morciano Valledelconca, 
Piermaria Salvadori) e ai numerosi ami-
ci e soci presenti. Con il suo intervento, 
ha sottolineato l’impegno nel sociale 
dell’Associazione Internazionale dei 
Lions Clubs e l’attenzione che da sem-
pre il club cattolichino presta ai proble-

mi locali. Ha assicurato, “in equilibrata 
continuità con il passato”, la ripropo-
sizione delle iniziative che da anni 
caratterizzano la presenza nel sociale 
del Lions Club Cattolica. Tra queste il 
pieno sostegno alle attività della Scuo-
la Superiore dei Lions Clubs “Maurizio 
Panti”, che a Cattolica organizza corsi 
di formazione dedicati al settore turi-
stico; il “Trofeo Interdistrettuale Lions 
Guglielmo Marconi”, la regata che si 
svolge ogni anno nelle acque anti-
stanti al porto di Cattolica; il Latinus 
Ludus di Mondaino; il sostegno alle 
attività degli alunni delle Scuole Medie 
e, per loro, iniziative specifiche per la 
legalità e la sicurezza stradale; la col-
laborazione e il sostegno alle attività 
teatrali dell’Associazione “il Pellicano” 
di Cattolica; la partecipazione al con-
corso “Insanamente” per opere a tema 
libero legate alla scrittura come tera-
pia, di cui il club è promotore insieme 
a Fara Editore e Ausl Rimini; il service 
nazionale lion “progetto Martina”. Inol-
tre, per la città, un contributo signifi-
cativo per il restauro della fontana di 
Piazza 1° Maggio: l’originale scultura 
commissionata nel 1928 all’artista forli-
vese Giuseppe Casalini, che riproduce 
le forme di tre procaci sirene fasciate 
in un drappeggio voluttuoso, che in-
carna lo spirito turistico di Cattolica.

Sabato 20 ottobre 2012, 
alla presenza del sindaco Vallì 
Cipriani, del Comandante della 

caserma dei Carabinieri, Bellabarba, 
del dirigente scolastico e del corpo 
insegnante, il Presidente del Lions 
Club Cattolica, Michele Mongiello, ha 
consegnato un computer alla scuola 
elementare di Montefiore Conca. 
L’iniziativa esprime la sensibilità dei 
Lions cattolichini nei confronti delle 
istituzioni scolastiche e rientra nel 
service nazionale attivato dall’Asso-
ciazione. 

La cerimonia è stata semplice ma si-
gnificativa.

cattolica

Inizio del nuovo Anno Lionistico

Un computer per i ragazzi della Scuola 
Elementare di Montefiore Conca
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Il Lions Club Rimini Riccione 
Host, così come felice tradizione, martedì 
6 novembre si è riunito in convivio nell’e-

legante cornice dell’Holiday Inn a marina cen-
tro per festeggiare, tutt’insieme appassionata-
mente con gli altri service-clubs gemellati, le 
Forze Armate e la Bandiera Tricolore quale 
simbolo dell’unità d’Italia. La serata avvalorata 
dalla presenza dell’ambasciatore d’Italia nella 
Repubblica di San Marino, Giorgio Marini, e 
dal vicegovernatore del Lions International 
Distretto 18 A Italia, Raffaele Di Vito, si è val-
sa di un cerimoniale sobrio nei contenuti di 
protocollo in quanto diretto e armonizzato 
personalmente dal presidente Maurizio Della 
Marchina con la diligente collaborazione del 
cerimoniere Graziano Lunghi e del segretario 
Guido Zangheri, che ha trovato piena identità 
di vedute nei suoi omologhi Francesca Masi 
(L.C. San Marino Undistricted), Gianfranco 
Simonetti (L.C. Malatesta Rimini), Pasquale 
Adorante (Panathlon) e viva partecipazione da 
parte dell’autorevole uditorio lionistico e pa-
nathletico, che ha accolto con fraterna amicizia 
e calorosi applausi il comandante dell’arma dei 
Carabinieri col. Luigi Grasso; il comandante del 
121° Reggimento di Artiglieria caserma “Giulio 
Cesare” ten. col. Francesco Martino; il coman-
dante del Gruppo 7° Vega col. pilota Giuseppe 
Potenza; il comandante la Capitaneria di Porto 
capitano di fregata Pier Carlo di Domenico; e 
il comandante della Guardia di Finanza di Ri-
mini col. Mario Venceslai che, nell’occasione, 
ha presentato due valorosi atleti delle “Fiamme 
Gialle”: l’allievo finanziere Alice Mizzau (una 
splendida atleta plurimedagliata ai campionati 
europei di nuoto svoltisi a Debrecen in Unghe-

Festa della bandiera tricolore

Rimini-Riccione 

Host, San 

Marino 

Undistricted, 

Rimini 
Malatesta 

Ospiti d’onore 
l’ambasciatore 

d’Italia a San Marino, 
Giorgio Marini, il 

vicegovernatore Raffaele 
Di Vito e i rappresentanti 
dell’Arma dei Carabinieri, 
della Guardia di Finanza, 

della Capitaneria di 
Porto, dell’Aeronautica e 

dell’Esercito

di Giorgio Betti
ria) e il maresciallo Giovanni Di Giulio (meda-
glia d’oro e primatista mondiale nella gara di 
tiro dinamico). 

Poi, come si conviene ai momenti più signi-
ficativi del lionismo e dopo aver ascoltato in 
religioso silenzio gl’inni degli Stati Uniti d’A-
merica in onore del presidente internazionale 
Wayne A. Madden, d’Europa, della Repubblica 
di San Marino e d’Italia, a prendere la parola è 
stato il presidente “padrone di casa” Maurizio 
Della Marchina, che ha esordito dicendo: 

“È tradizione per il nostro club iniziare l’an-
nata sociale con la festa della bandiera, con 
cui intendiamo omaggiare il tricolore italiano, 
come definito nella sua forma dall’art.12 della 
Costituzione e di cui lo scorso anno si è festeg-
giato il 150°anniversario.

Giosuè Carducci, a Reggio Emilia, nel primo 
centenario della bandiera, in una vibrante allo-
cuzione, definiva così il significato della scelta 
dei tre colori: “Il verde, la perpetua rifioritura 
della speranza a frutto di bene nella gioventù 
dei poeti; il bianco, la fede serena alle idee 
che fanno divina l’anima nella costanza dei 
savi; il rosso, la passione ed il sangue dei mar-
tiri e degli eroi”. Più di recente Carlo Azeglio 
Ciampi, presidente emerito della Repubblica 
italiana, indicò il tricolore “non come una mera 
insegna di stato, ma come vessillo di libertà, 
di una libertà conquistata da un popolo che 
si riconosce unito, che trova la sua identità 
nei principi di fratellanza, di uguaglianza, di 
giustizia nei valori della propria storia e della 
propria civiltà”.

E’ pertanto a nostro avviso importante e per-
tinente presentarvi le testimonianze di coloro 
che, rappresentanti delle forze armate dello 
stato, vedono, al termine dell’agone sportivo 

vittorioso, salire in alto la bandiera della Re-
pubblica italiana e sentono tumultuosi emer-
gere l’orgoglio e la fierezza di essere italiani!

In questo momento di intensa partecipa-
zione, vorrei, infine, che ci unissimo tutti nel 
pensiero e nel rispetto dei nostri marinai del 
Battaglione San Marco ingiustamente costretti 
in India”.

Fin qui il presidente Maurizio Della Mar-
china. Parole, le sue, che hanno trovato tutti 
d’accordo. Nessuno escluso. La speranza di 
vedere quanto prima liberi i nostri due marò, 
ha trovato la piena condivisione della stragran-
de maggioranza dei presenti in piena sintonia 
e sulla medesima lunghezza d’onda di Della 
Marchina, così come hanno ribadito nei loro 
interventi gli altri autorevoli presidenti: Fran-
cesca Masi, Gianfranco Simonetti e Pasquale 
Adorante.

Dopo la cena, a prendere la parola è stato 
il comandante della Guardia di Finanza di Ri-
mini, col. Mario Venceslai, che ha presentato i 
due atleti delle “Fiamme Gialle”: Alice Mizzau 
e Giovanni Di Giulio. Una bella illustrazione, la 
sua, del ruolo svolto dagli atleti delle “Fiamme 
Gialle” in ambito internazionale, che va ascritto 
soprattutto a loro merito in quanto permeati di 
alto senso di sacrificio e di disciplina.

Al termine delle rispettive relazioni intrise 
di pathos e dalle grandi suggestioni emotive 
in quanto piene di dati e di risultanze positive 
giunte solo al termine di lunghe disfide, vere 
e proprie ordalie, “Giudizi di Dio” all’ultima 
bracciata nel caso di Alice Mizzau e all’ultimo 
respiro di Giovanni Di Giulio, cui sono andati 
gli applausi e la simpatia dell’assemblea, i due 
bravi atleti sono stati omaggiati con medaglie e 
guidoncini dei service-clubs. 
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Giovanni Pascoli: uomo e poeta
Nello splendido scena-

rio della Villa Torlonia, detta La 
Torre, dove trascorse la sua giovi-

nezza Giovanni Pascoli, di cui quest’anno 
ricorre il centenario della morte, si è svol-
to il meeting di apertura del Lions Club 
del Rubicone dedicato al grande poeta 
sammaurese. Miro Gori, scrittore, critico 
storico-letterario e cinematografico, non-
ché Sindaco di San Mauro Pascoli, ha af-
fascinato e interessato i presenti svelando 
l’intimità e le passioni dell’uomo e del 
poeta Pascoli: carattere spiccatamente 
romagnolo, grande amore per la politi-
ca, un’incredibile capacità di cogliere le 
suggestioni che arrivano dal saper vedere 
e ascoltare gli aspetti più profondi delle 
cose e di tradurre in parola la percezio-
ne di un attimo. “Pascoli – ha sottolineato 
Miro Gori – ha vissuto diverse stagioni 
presso la critica e il pubblico. Fortuna-
te e a volte sfortunate.  Oggi comunque 
sono in molti a ritenerlo tra i 10 autori 

più importanti del Novecento. Gianfran-
co Contini, con la sua autorità, ha stabilito 
in un memorabile convegno tenuto a San 
Mauro nel 55 (centenario della nascita) 
che Pascoli è uno dei grandi della lettera-
tura patria, e che, più in particolare, nella 
triade “canonica” che egli compone con 
Carducci e D’Annunzio, non è il secondo 
o il terzo, bensì il primo, colui che ha 
rinnovato magistralmente il linguaggio 
poetico accostandosi ai grandi simboli-
sti francesi. E l’interesse nei confronti del 
nostro poeta è cresciuto in maniera espo-
nenziale. E’ “il maestro di tutti noi”, per 
usare una locuzione di Pasolini. 

A conclusione della relazione e delle 
diverse domande, il Presidente del Lions 
Club del Rubicone, dott. Stefano Berlini, 
ha ringraziato e omaggiato il relatore con 
il nuovo guidoncino del club, una tela di 
Pascucci e l’ultimo libro, Polvere di sole, 
di Tonino Guerra, un altro grande poeta 
conterraneo scomparso recentemente. 

La Valmarecchia 
al Rubicone

La Valmarecchia, la valle tanto amata e celebrata da 
Tonino Guerra, è stata la protagonista dell’intricante rac-
conto gastronomico che Graziano Pozzetto, scrittore e stu-

dioso delle unicità gastronomiche della Romagna. Con il suo 
stile forbito e colorito, ha parlato della cultura del cibo in Val-
marecchia: dalla cucina tradizionale agli antichi pranzi rituali 
dell’anno, dalle minestre alle storie sul pane, dalle piadine ai 
prodotti tipici marecchiesi della terra: erbe, frutti, castagne, fun-
ghi e tartufi, prodotti che meritano considerazione per i loro 
sapori originali e unici come il formaggio di fossa di Talamello 
o il pane di Maiolo. Da “romagnolaccio” che non teme nessuno 
e non ha peli sulla lingua, ha selezionato prodotti e produttori, 
ha contestato il mercantilismo che porta sulle tavole degli italia-
ni prodotti dequalificati “Il formaggio di fossa – ha evidenziato 
Pozzetto – non può e non deve essere come quello di oggi che 
si trova dovunque e si produce a vagonate”. 

“La ricerca del cibo portatore di piacere, cultura, tradizioni, 
identità, di prodotti locali e spesso artigianali, dovrebbe essere 
l’obiettivo che tutti noi dovremmo perseguire per uno stile di 
vita, oltre che alimentare, rispettoso del territorio e delle tradi-
zioni locali e ricco di memorie” ha concluso il presidente del 
Lions club del Rubicone, dott. Stefano Berlini.

rubicone

leo valle 

del conca Progetto Kairos di Veronica Pierro

“Non si cresce negando 
che esistano differenze. Le diffe-
renze possono non piacere. L’a-

dolescente, comunque, va aiutato a 
capire che, invece, le differenze sono 
positive. Se non ci fossero differenze 
non potremmo nemmeno capire chi 

siamo noi, non potremmo dire “io” 
perchè ci mancherebbe un “tu” con 
cui confrontarci”.

Progetto studiato e realizzato dal 
Lions Club in collaborazione con un 
equipe di insegnanti e psicologi, per 
educare e sensibilizzare sulla disabi-

lità bambini e ragazzi all’interno della 
scuole elementari e medie... che è il 
periodo in cui si forma principalmente 
l’educazione.

Cosa si prefigge di ottenere questo 
services? Anzitutto dare una consa-
pevolezza ai ragazzi sulla diversità, 
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Il Club, che quest’anno festeggia i quarant’an-
ni di attività, ha iniziato l’anno sociale con un incontro 
dedicato a problematiche localì. Si è parlato di turismo 

e promozione turistica della valle del Savio e quindi sono 
stati invitati al meeting i sindaci di tutti i comuni. Dopo una 
introduzione del Presidente del Club, Piergiorgio Pellicioni, 
il relatore Pier Luigi Bazzocchi, Console del Touring Club e 
dirigente del settore turistico del comune di Cesena, dopo 
aver presentato una serie di belle fotografie che illustravano 
interessanti aspetti, talvolta poco noti, della valle del Savio, 
ha messo in evidenza l’assoluta necessità di politica e promo-
zione turistica unitaria per tutti i comuni. “Da soli non si va 
da nessuna parte – ha detto – Si debbono proporre mete che 
comprendano più località. La proposta deve essere ampia 
e quindi occorre ottimizzare. I turisti, che sono coloro che 
pernottano almeno una notte mentre gli altri, molto più nu-
meroso, sono soltanto visitatori, vogliono vedere tante cose 
e vogliono emozionarsi.Quindi quello che viene proposto 
deve essere mantenuto”. 

La comunicazione è fondamentale. Tanto per fare un 
esempio molto eclatante basta fare riferimento a Nerio Ales-
sandri che è riuscito a fare collocare nei cartelli dell’ auto-
strada all’uscita di Cesena l’indicazione “Wellness Valley” che 
in effetti non è una vera indicazione turistica. Al contrario 
mancano da anni, tanto per fare un esempio, indicazioni su 
località di grande interesse turistico come Sarsina. Anche i 
cartelli lungo la E45 sono superati e fuorvianti. “Manca la co-
municazione – ha proseguito – ma anche una vera e propria 
presa di coscienza da parte degli abitanti. Dove sta bene il 
turista sta bene anche chi ci risiede”. 

Promozione turistica 
della Valle del Savio
di piergiorgio pelliccioni

valle 
del savio

Museo Archeologico Nazionale di Sarsina

intesa come differenza e non come 
ritardo o mancanza; educando al ri-
spetto dell’individuo con le sue diffe-
renze, accettandolo e comprendendo. 
Ognuno ha difficoltà in qualcosa o 
per qualcosa, sono le diversità delle 
nostre difficoltà che non devono mai 
creare motivo di derisione o compas-
sione, tutti abbiamo diritto alla nostra 
dignità!

Essere diversi non è sempre uno 
svantaggio, dipende dal contesto in 
cui un soggetto si pone, per esem-
pio un ceco al buio si muoverebbe 
comunque con più agilità rispetto ad 
un vedente. Quando spiego o relazio-
no questo progetto faccio sempre un 
esempio personale: vorrei tanto saper 
disegnare bene e possiedo 2 braccia, 
ma non sono capace di realizzare i 
meravigliosi quadri che creano i pit-

tori che dipingono con l’uso dei piedi. 
L’obbligo morale ed implicito che 

racchiude è di stimolare il senso ci-
vico e culturale e fare accrescere la 
volontà di aiutare persone che hanno 
difficoltà, offrendo il proprio aiuto: un 
services strutturato sul nostro codice 
dell’etica lionistica, il “dovere di buon 
lions/leo” concretizzato e realizzabile 
semplicemente!

Il progetto, oltre a educare i bam-
bini, può essere sviluppato in tante 
modalità per poter fare acquisire mag-
giore consapevolezza anche a noi e 
a porci in condizione di riflettere sul-
le estreme difficoltà che abbiamo la 
fortuna di non dover affrontare ogni 
giorno; attraverso ad esempio fare un 
cineforum, conferenze, mostre, opere 
teatrali, dibattiti...insomma, tante atti-
vità corredate documentazione reperi-

bile sul sito www.lions-kairos.it.
Vorrei poi sfidarvi tutti a mettervi, 

assieme ai vostri soci e amici, in con-
dizioni di disabilità e cenare indossan-
do guantoni da forno, oppure bendati, 
o con dei tappi per le orecchie, muo-
vervi con sedie a rotelle, o con arti 
immobilizzati.

Questo service è come vedete molto 
semplice da realizzare ed attuare; mol-
to più difficile è gestire il disagio che 
subentra in testa: “sono io il vero disa-
bile”. Privati di un senso, di un arto o 
di una qualsiasi delle nostre doti, non 
riusciamo a fare ciò che fanno quoti-
dianamente queste persone meno for-
tunate di noi.

Se siete a corto di services, se volete 
rinnovarne qualcuno...o per curiosità 
e/o voglia di mettervi in gioco e speri-
mentare: PROVATECI!
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p
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Rispondendo all’obietti-
vo principale del percorso di que-
sto anno sociale, cioè avviare un 

processo di miglioramento della qualità 
del servizio, almeno in certi ambiti, il L. C. 
Osimo ha pianificato un Progetto di Vo-
lontariato, di durata annuale, rispondente 
ad alcune esigenze emerse nella comuni-
tà. Tra queste, dopo attenta analisi della 
situazione iniziale, è stato preso in esame 
il disagio derivante dalla non appropriata 
conoscenza della lingua italiana, da parte 
degli immigrati, e quello derivante dalla 
solitudine degli anziani. Per il primo, in 
sintonia con il service internazionale “Al-
fabetizzazione” promosso dal Presidente 
Internazionale Wayne A. Madden per ele-
vare l’alfabetizzazione nel mondo, il club 
vuole mirare anche all’importante obietti-
vo di una maggiore integrazione sociale, 
onde rendere più coesa la comunità in 
cui opera proprio in tempi difficili di crisi 
quali sono gli attuali. Per il secondo, vuo-
le offrire tempo ed amicizia ad una fascia 
debole della società, con l’intento di vo-
ler dare, contemporaneamente, supporto 
anche alla famiglia. 

Il Progetto si articola in quattro signi-

Solidarietà Lions di Anna Maria Trucchia

Lo scopo di promuovere una libera ed aper-
ta discussione sugli argomenti di interesse pubblico 
è stato pienamente centrato dal Club nell’incontro-

di Rossana Giorgetti Pesaro

La Corte dei Conti: 
questa sconosciuta

dibattito che si è svolto nel Palazzo Campana, sabato 27 
ottobre.

Il tema prescelto “La Corte dei Conti: questa sconosciu-
ta” è stato quanto mai coinvolgente in questi giorni tor-
mentati da cronache di soldi pubblici sperperati da privati, 
di finanziamenti a partiti usati per fini poco istituzionali 
relatore il Dott. Luigi Di Murro, presidente della sezione 
giurisdizionale della Corte dei Conti di Bologna e socio 
fondatore del Lions Club Ancona colle Guasco.

“La Corte dei Conti è un organismo che risale al 1862” 
così ha esordito il dott. Di Murro, delineando la sua sto-
ria in alcuni stati precedenti all’unificazione d’Italia e 
nell’epoca napoleonica. Previsto dalla Costituzione, que-
sto organismo è investito tanto di funzioni giurisdizionali 
contabili in relazione ai quali è giudice speciale, quanto 
di funzioni amministrative di controllo, preventivo e suc-
cessivo, in materia di entrate e spese pubbliche. In sede 
giurisdizionale poi, giudica sui danni cagionati allo Stato 
o altro ente pubblico e condanna i responsabili al risarci-
mento, trasmettendo una relazione in merito al parlamen-
to. La Corte dei Conti ha inoltre il potere di giudicare sul 
trattamento pensionistico per verificare se l’attribuzione 
della pensione è in linea con la legge. 

A questo punto il cittadino si dovrebbe sentire difeso da 
questo organo costituzionale dello Stato e tirare un sospi-
ro di sollievo, ma lo stesso Di Murro ha espresso le sue 
perplessità quando ha parlato dei tagli all’organico della 
Corte dei Conti che si è ridotta dai 600 funzionari a 400 a 
fronte di una mole cospicua di lavoro. 

osimo

ficativi services concreti, fruibili dalla co-
munità, miranti al miglioramento della 
situazione di partenza: a) “Anch’io parlo 
italiano” – corso di lingua italiana rivol-
to agli immigrati con regolare permesso 
di soggiorno, in collaborazione con la 
Caritas; b) “Anch’io leggo il giornale” – 
avvio alla lettura del quotidiano rivolta 
agli immigrati, una volta in possesso di 
adeguati prerequisiti, in collaborazione 
con la Biblioteca comunale; c) Creazione 
di una piccola biblioteca con libri offerti 
gratuitamente; d) “Offriamo il tempo a…” 
rivolto agli anziani 
delle case di ripo-
so della città e ad 
altre realtà locali 
che necessitano di 
aiuto o semplice-
mente di compa-
gnia ed amicizia.

Tale progetto ha 
richiesto e richiede 
molte risorse uma-
ne, non finanzia-
rie, ma con “spirito 
forte e cuore tene-
ro” i soci si sono 

impegnati nell’attuazione del Progetto, 
affrontando le attività e nella consape-
volezza di rispondere sempre meglio 
al nostro motto “We serve”, diventando 
operativi nella sussidiarietà, e tenendo 
presente il pensiero di un grande “Fai 
ciò che puoi, con ciò che hai, dove sei” 
(F. D. Roosevelt), nella ricerca del bene 
comune. 

Ciò che maggiormente conta è l’aver 
dato avvio ad un processo di innova-
zione, per crescere insieme, diventando 
sempre più corpo sociale.
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IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p

Luigi Di Murro con la 
Presidente A. M. Trucchia

Il corso “Io parlo italiano”
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E’ il Novembre del 2003 quando i 
soci del Club conoscono nel tra-
dizionale meeting al monastero 

di Fonte Avellana Padre Raffaele Man-
dolini, oggi priore Generale dell’Ordine 
dei Padri Caracciolini.  

Apprendono da lui dell’esistenza del-
la Missione che i monaci hanno intra-
preso in Congo, e delle necessità che 
vi sono. 

Nasce quel giorno l’idea di un Ser-

Service in Congo
di Paolo Fadelli

pergola 

val cesano

Augusto Verzelli

Isabelle con il 
presidente Baldetti

vice per la costruzione di una scuola 
nel villaggio di Nyamilima: struttura che 
viene realizzata dal Club in collabora-
zione con l’associazione Marco Beci di 
Pergola. Da allora (sono passati 9 anni!) 
i Lions provvedono periodicamente ad 
in inviare in Congo somme di denaro 
che vengono a utilizzate per l’acquisto 
di materiale didattico e per pagare lo 
stipendio agli  insegnanti. Ma l’impegno 
del Club cesanense nella missione non 
finisce qui: ogni anno il dottor Augu-
sto Verzelli, primario chirurgo e socio 
Lions, si reca Nyamilima, per collabora-
re con i medici che operano nel locale 
ospedale, portando con sé colleghi e 
materiale sanitario. 

Quest’anno l’impegno di Augusto e 
del Lions Club Pergola Val Cesano si è 
però spinto oltre. Nel mese di Luglio, 
dopo una lunga odissea burocratica per 
avere i visti e le autorizzazioni sanitarie, 
è arrivata a Pergola la dottoressa Isabel-
le Siyara, che lavora con grande passio-
ne nell’ospedale del villaggio congolese 
e che dovrà assumere in quella struttura 
il ruolo di coordinatrice.

Isabelle, ospite del Club, rimarrà in 
Italia per 6 mesi, nei quali apprenderà 
le tecniche chirurgiche e diagnostiche, 
affiancando Augusto nel proprio lavo-
ro, ed avrà anche modo di conoscere i 
criteri con i quali è organizzato un mo-
derno ospedale. Per la struttura sanitaria 
di Nyamilima si tratta di un passaggio 
molto importante. Infatti il poter dispor-
re tutti i giorni in loco di un medico 
formato in Europa, che sia in grado di 
avere una visione tecnica ed organiz-
zativa, è un presupposto indispensabi-

le per la sopravvivenza e lo sviluppo 
del piccolo nosocomio. Dal canto suo 
Isabelle ha dimostrato in questi mesi di 
avere grande passione e determinazio-
ne, lavorando con impegno, senza la-
sciarsi distrarre dalle attrattive che una 
società più ricca di quella dalla quale 
lei proviene può avere. Per Isabelle 
sembra esistere solo il lavoro, al quale 
dedica interamente le sue giornate, cer-
cando di carpire il maggior numero di 
cognizioni possibili. 

La sera del 29 settembre in una con-
viviale del Club, alla quale si riferiscono 
le immagini riportate in queste pagine, 
Isabelle ed Augusto hanno raccontato 
al Presidente, Giuseppe Baldetti e a tutti 
i soci il proprio lavoro. E’ stata una sera-
ta dominata innanzi tutto dalla passione 
e dall’entusiasmo che i due medici han-
no saputo tramettere, oltre che un mo-
mento di festa e di soddisfazione per 
essere riusciti ancora una volta a tenere 
fede al motto We Serve, che contraddi-
stingue i Lions di tutto il mondo.

Il pomeriggio del10 novembre il 
L.C. Pergola Val Cesano ha promos-
so un incontro aperto alla cittadi-

nanza per la presentazione del libro 
“Sillabario per la tarda modernità” del 
suo Socio  Sergio Belardinelli.

Il presidente del Club, Giuseppe 
Baldetti, ha presentato, oltre l’auto-
re, professore ordinario di Sociologia 
all’Università di Bologna, il prof. Paolo 
Bonetti, docente di Bioetica all’Univer-

sità di Urbino e il prof. Luigi Cimmino, 
docente di Storia della Filosofia all’U-
niversità di Perugia. Oltre i Lions, gran-
de la partecipazione del pubblico.

E’ stata l’occasione per riflettere su 
temi non sempre facili da affrontare. 
Belardinelli con il suo libro ha affron-
tato quaranta temi di grande importan-
za, quali Aldilà, Dio, Entropia, Lavoro, 
Mondo, Persona, Tempo, ecc che com-
pongono una mappa del discorso sul 

nostro tempo, quello, appunto, della 
tarda modernità.

Argomenti delicati e difficili che 
sono stati affrontati dai due altri bril-
lanti relatori da prospettive diverse. Il 
prof. Luigi Cimmino ha esposto una vi-
sione di queste tematiche  più religio-
sa e da credente, mentre il prof. Paolo 
Bonetti ha esposto la sua visione di 
laico non credente, ma non per questo 
scevra dall’esperienza di Dio.

“Sillabario per la tarda modernità”
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L’ultimo meeting del Lions Club Pesaro Host, 
presieduto da Roberto Bracci, dedicato al tema 
“Fede e Scienza”, trattato dal prof. Flavio Vetrano, 

ordinario della cattedra di Fisica dell’Università d’Urbino
Il prof. Vetrano ha subito precisato che non è in grado 

di fornire certezze in proposito, ma soltanto di proporre 
dei dubbi che continuamente si pone e che ci si deve 
limitare in tal esame ad una visione propria del mondo 
occidentale. È, in particolare, con Galileo che avviene la 
frattura fra religione e scienza che sono collocate su due 
piani diversi. La scienza consente di avere un quadro co-
erente dell’intero universo, ma non fornisce risposte, sol-
tanto uniche descrizioni. Questa, d’altronde, è la posizione 
che continua ad essere abbracciata dalla scienza moderna. 

pesaro 
host Fede e Scienza di Giuliano Albini Ricciòli

di Giuliano Albini Ricciòli                            

L’intermeeting, con oltre cen-
to partecipanti, promosso dai tre Lions 
Club Pesaro Host, Pesaro Della Rovere, 

Gabicce Mare, presieduti rispettivamente da 
Roberto Bracci, Ludovico Pazzi e Franco Eli-
sei è stato dedicato al tema “Pesaro domani. 
Progetti, idee e azioni” ed il panel di relatori, 
formato da Luca Ceriscioli sindaco della città, 
Matteo Ricci presidente della Provincia Pe-
saro-Urbino, l’architetto Marco Tamino, l’im-
prenditore socio lion Nardo Filippetti è stato 
coordinato dal giornalista, già citato, Franco 
Elisei.

I presidenti Bracci e Pazzi, rivolto il saluto 
ai convenuti, hanno riferito come fosse desi-
derio unanime dedicare il primo incontro a 
Pesaro, alla nostra città che tutti hanno nel 
cuore ed amano, si è, quindi pronti a dare 
il proprio contributo di competenze, di sug-
gerimenti, d’attività, creando un ponte – “fra 
una lacrima ed un sorriso” – con le istituzioni, 
perché le necessità della comunità trovino 
adeguate soluzioni. Si è augurato un colle-
giale, proficuo dibattito sulla scia del service 
distrettuale finalizzato a realizzare un “Centro 
d’accoglienza per i senzatetto”.

Le voci salienti comunicate dal sindaco 
hanno riguardato: la circonvallazione di Mu-
raglia, la bretella sulla Montelabbatese, il ca-
sellino sull’autostrada Pesaro sud, il parcheg-
gio sotterraneo di Viale Trieste, il costante 
impegno per il recupero del San Benedetto, 
l’avvio per programmare un’azione sinergica 
con i Comuni della bassa Valle del Foglia per 
gestire meglio i servizi ed ottimizzare le risor-

se, la rivitalizzazione del centro storico con 
la vendita di strutture in disuso, quali i Palaz-
zi San Domenico e Perticari, il recupero di 
una parte dei Musei Civici, delle piscine del 
Parco della Pace e di Via Togliatti, impianti 
per il pugilato, la scherma, il ciclismo ed un 
bocciodromo. Il presidente della provincia, 
pienamente d’accordo sulla collaborazione 
con i Comuni, ritiene che quanto si è perduto 
nel settore manifatturiero debba essere recu-
perato, in particolare, nell’ambito del turismo 
che dovrebbe così ascendere dall’8% al 15%. 
Si è sistemata buona parte del carcere mino-
rile e sull’importante tragitto Fano Grosseto 
che mette in comunicazione i mari Adriatico 
e Tirreno, prospettando favorevoli scambi, 
sono stati avvallati dei punti fermi: due anni 
per definire la parte burocratica, 8 per com-
pletare la realizzazione. Un vanto della città 
di Pesaro sono, sicuramente, le piste ciclabili, 
si può sostenere che “la bicicletta sia la nostra 
metropolitana”.

L’architetto Tamino ha posto l’accento su 
quei modelli urbanistici a lunga scadenza, su 
vaste aree, nel rispetto del passato, mirando 
essenzialmente a trasformare tali valori in ter-
mini moderni. Ci si deve avvalere dei nuovi 
strumenti di natura tecnico urbanistica, non 
ci si deve rassegnare, occorre forza, corag-
gio e la vena d’ottimismo deve poggiare sui 
giovani. Per l’imprenditore Filippetti, il nostro 
passato, ancorato prima alla terra, poi, alle 
macchine dell’industria, ha fatto sì che l’uomo 
non abbia ben acquisito il valore di quella 
relazione, di quel rapporto con gli altri, indi-
spensabile per accogliere convenientemente 
il turista che cerca, soprattutto, una conforte-

Pesaro Host 

Pesaro 

Della Rovere 

Gabicce Mare

Progetti per una Pesaro rinnovata
Obiettivo: prima città delle Marche

vole ospitalità nei luoghi, ove decide di tra-
scorrere le sue vacanze. È essenziale la for-
mazione del personale addetto al turismo e 
gli alberghi devono essere moderni, assoluta-
mente in linea con i tempi attuali; gli incentivi 
sono miseri, mentre gli ostacoli, purtroppo, 
derivano dalle pastoie burocratiche e dall’ec-
cessivo carico fiscale.

Il coordinatore Elisei, dopo il nutrito di-
battito, ha concluso ricordando il merito 
per quanto compiuto ed auspicando la re-
alizzazione di ciò che è in fase progettuale. 
È importante, nella situazione critica attuale, 
una discontinuità, avvalersi di nuovi modi di 
operare, agire con determinazione perché lo 
stato d’inerzia significherebbe essere pervasi 
da una crisi di responsabilità.

Il sindaco Luca Ceriscioli, con accanto alcuni dei 
protagonisti dell’intermeeting

Il presidente 
Roberto Bracci 

con il prof. 
Flavio Vetrano, 

a destra, ed 
il prof. Marco 
Cangiotti, a 

sinistra.
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Il Lions Club di Senigallia, 
su iniziativa del Presidente Michele 
Gasparetti, ha dedicato la prima con-

viviale d’autunno al Service Distrettuale 
“Centro di Prima Assistenza per persone 
senza fissa dimora a Pesaro” che è stato 
presentato dallo stesso ideatore il Lion 
Giorgio Ricci vice responsabile distret-
tuale del Service.

Un incontro denso di significato pro-
prio per il difficile periodo socio-econo-
mico che si sta attraversando e che dà 
spazio a quelle testimonianze di lioni-
smo attivo e radicato nel territorio che 
possono trovare ascolto solo laddove si 
crede sino in fondo che alla solidarietà si 
può dare concretezza.

Occorre avere coraggio per immagi-
nare un futuro migliore anche per chi, 
è stato detto, ha necessità di “riprende-
re in mano i fili spezzati della propria 
vita”, e questo sarà tanto più possibile 
quanto più verranno messi in cantiere 
obiettivi concretizzabili con l’impegno 
in prima persona di ciascun socio Lion. 

senigallia Il sostegno di Senigallia 
per i senza tetto

Quindi un invito a credere nel Service 
sia come club sia come singolo apparte-
nente al club affinché il progetto possa 
trasformarsi in realtà. Una grande azione 
di servizio è nata così: pensata da un sin-
golo lion, proposta a un club e accolta 
come Service distrettuale a dimostrare 

che il Lion è impegnato ad onorare con 
i fatti gli scopi e le finalità del sodalizio. 

E’ seguito poi il momento del dibatti-
to, spazio dedicato al confronto dialet-
tico sempre costruttivo e calato agli ap-
profondimenti tecnici ed economici del 
Service. 

Il vicepresidente 
del Service 
Giorgio Ricci 
e Michele 
Gasparetti, 
Presidente del LC 
Senigallia

Il 22 settembre, il Lions Club di Urbi-
no ha iniziato in modo originale l’an-
no sociale 12-13, dedicandolo alla 

comunità dei sardi che risiedono e ope-
rano nel Montefeltro. Il Presidente Ema-
nuele Brancati ha presentato il relatore, 
il dott. Luigi Lilliu, Presidente dell’Asso-
ciazione Culturale Sarda “Eleonora d’Ar-
borea” di Pesaro. Tema della conversa-
zione, Le motivazioni dell’immigrazione 
e l’operatività della comunità dei sardi 
nel Montefeltro. Sono state proiettate 
splendide immagini della Sardegna, in-
dicandone la storia, la cultura nel corso 
dei millenni: l’autonomia nuragica e dei 
quattro giudicati medioevali , le domina-
zioni fenicia, romana, spagnola, il Regno 
Sardo-Piemontese, da cui è nato l’unita-
rio Regno d’Italia.

L’isola risente della crisi attuale che ha 
coinvolto, oltre le industrie, il turismo e 
gli altri comparti produttivi e occupazio-
nali del settore. L’emigrazione dei sardi è 
iniziata ai primi del ‘900, in particolare, 

dagli anni ‘50. Soprattutto pastorale, tra 
le destinazioni preferite, la provincia di 
Pesaro e Urbino,  prendendo il posto 
nelle campagne abbandonate  da agri-
coltori e allevatori locali che inseguivano  
maggiore  benessere e un più soddisfa-
cente status sociale. 

Molte le affinità tra marchigiani e sar-
di: senso della famiglia, dedizione al la-
voro, correttezza e onestà nei rapporti 
interpersonali, valori positivi che hanno 
favorito l’integrazione tra le due popola-
zioni, collaborando a comuni obbiettivi 
sociali, economici e culturali.

Ancor prima dei pastori, ha proseguito 
Lilliu, nella provincia di Pesaro e Urbi-
no erano venuti insegnati, professionisti, 
imprenditori, dipendenti pubblici ecc.   

La comunità agro-pastorale sarda è 
divenuta numerosa ed esercita attività 
intensa e proficua di allevamento (oltre 
ai  22.000 tra ovini e caprini, moltissimi 
bovini, suini ed equini) con produzione 
annua superiore a 50.000 ettolitri di lat-

te, alla cui lavorazione e trasformazione 
in prodotti caseari provvedono diciotto 
aziende di tipo familiare, con notevole 
incidenza sull’economia e l’occupazione 
locali.

Il relatore ha lamentato come, nono-
stante l’ammirevole impegno e le capa-
cità organizzativa e operativa, il settore 
soffra per l’inadeguatezza del sistema 
infrastrutturale. In merito, l’Eleonora 
d’Arborea aveva da poco organizzato 
un Convegno di sensibilizzazione pres-
so l’Università degli Studi di Urbino,  in 
collaborazione con l’Ateneo, la Regione 
Marche, la Provincia e il Comune di Ur-
bino, indicando i  punti deboli:  (1) via-
bilità e comunicazioni, (2)  mancanza di 
sostegno e tutela di qualità e tipicità dei 
prodotti – a prevalenza biologica – ri-
spetto al mercato globalizzato, (3) difesa 
delle greggi dalle aggressioni dei lupi, 
(4)  impulso alle politiche giovanili per 
stimolare il ricambio generazionale nelle 
aziende. 

La Sardegna nel Montefeltro
di Luigi maria BIANCHINI

di Laura Amaranto
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Di recente se ne parla 
spesso ma mai abbastanza ri-
guardo al tema di scioccante 

attualità della violenza sulle donne e 
dell’abuso sui minori, cui i Lions Clubs 
Ascoli Piceno Host, Presidente Andrea 
Cola, Ascoli Piceno Urbs Turrita, Pre-
sidente Walter Barboni, Ascoli Piceno 
Colli Truentini, Presidente Giuseppe 
Traini, in ossequio al tema di studio na-
zionale, hanno dedicato un meeting di 
successo. 

Il Convegno, incentrato sugli interven-
ti del Presidente della Sezione Lavoro 
della Corte d’ Appello di Ancona, Lions 
Stefano Jacovacci, dell’Avvocato Maria 
Rita Bartolomei, docente universitaria, 
e di Franca Maroni, Presidente dei Cen-
tri Antiviolenza di Ascoli Piceno e San 
Benedetto del Tronto, ha focalizzato 
l’attenzione di Autorità e Amministrato-
ri pubblici sugli esiti drammatici di una 
scottante realtà che investe, educatori, 
Forze dell’Ordine, e servizi sociali. L’As-
sessore alla Cultura del Comune di Asco-
li, Avvocato Davide Aliberti, nel portare 
il saluto del Sindaco, ha ripercorso un 
recente fatto di cronaca in cui un minore 
è stato maldestramente prelevato dalla 
Polizia a scuola per essere consegnato 
al padre separato, chiedendosi se tale 
increscioso episodio possa ripercuotersi 
sulla fragile mente di un ragazzo di un-
dici anni. Il Prefetto Graziella Patrizi ha 
sostenuto che è sempre più necessario 

un forte intervento istituzionale in grado 
di realizzare una rete anche perché non 
ci sono strumenti per proteggerci da soli. 
Molto spesso la violenza sulle donne è il 
segno di una fragilità della nostra Società 
e, al riguardo, ha ribadito il suo impe-
gno a garantire la convivenza sociale e 
civile nel rispetto della dignità delle per-
sone. Quello della violenza sulle donne, 
ha affermato il Comandante Provinciale 
dei Carabinieri, Col. Alessandro Patrizio, 
e al quale spesso si abbina l’abuso sui 
minori, è un problema presente nella 
nostra Società. Quando intervengono 
le Forze dell’Ordine, è già troppo tardi, 
e con molto realismo dobbiamo rileva-
re purtroppo che qualcuno ha fallito, a 
cominciare dalla scuola, passando per 
la famiglia e al quale non è estranea 
nemmeno la Chiesa. La verità, anche 
se è spiacevole dirlo, è che su questo 
delicato e grave aspetto che colpisce la 
nostra Società, non ci sono molte attività 
di prevenzione. Maria Rita Bartolomei, 
ha posto in evidenza le radici antropo-
logiche del fenomeno, ventilando futuri 
interventi legali di prevenzione e affer-
mando che, da recenti statistiche, le don-
ne che subiscono violenza raramente 
denunciano il fatto, colpa di una cultura 
del silenzio che è figlia di una sfiducia 
nell’ordinamento giuridico. Franca Ma-
roni, ha fornito dei dati allarmanti: “più 
di centoventi donne violentate ed uccise 
nel corso del 2012” e troppo spesso la 

violenza si consuma tra le mura dome-
stiche ad opera di un familiare. Aperti 
nel 2010, i due Centri di San Benedetto 
e di Ascoli, hanno registrato un numero 
impressionante di richieste di aiuto da 
parte di donne troppo spesso vittime dei 
loro partner che considerandole merce 
e non persone, le rendono schiave. Nel 
Centro, si svolgono attività di Counse-
ling e colloqui con Psicologi per resti-
tuire dignità e autostima a chi non può 
difendersi. Intervento poi del Magistrato 
Jacovacci che ha richiamato l’attenzione 
sulla efficacia e sui limiti della Difesa nei 
confronti di soggetti deboli, portando 
a testimonianza proprie esperienze sul 
campo, in cui, con interventi discrezio-
nali, è riuscito a prevenire misfatti. Sono 
poi seguiti interessanti interventi dell’As-
sessore alle Politiche Sociali, Donatel-
la Ferretti, del Presidente dell’ Ordine 
degli Avvocati, Francesco Marozzi, che, 
per questo Convegno, ha concesso tre 
crediti formativi agli Avvocati presen-
ti, dell’Avv. Lions Giovanni Calafiore in 
rappresentanza dell’Ordine di Fermo e 
dell’Onorevole Pietro Colonella.

A conclusione il Presidente della IV 
Circoscrizione Carla Cifola, accompa-
gnata dal Presidente di Zona C, Claudio 
Innocenti, ha sottolineato l’importanza 
del tema oggetto del Convegno ed ha 
plaudito ai tre Lions Club ascolani per 
aver insieme brillantemente realizzato 
l’evento.

Ascoli Piceno 

Host, Urbs 

Turrita, Colli 

Truentini

Tema di Studio Nazionale: 
dall’abuso sui minori 
alla violenza sulle donne

di Giuseppe Capretti
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Una “semina straordinaria” 
col Progetto Martina: 600 studenti 
e 5 Istituti coinvolti! 
di Corrado Cammarano 

ni”, che hanno raggiunto più di altri 400 studenti, distribu-
iti tra l’Istituto ITGC “Antinori” e l’IPSIA “D. E. Pocognoni” 
di Camerino, la sezione staccata di quest’ultimo di San 
Severino M., nonché sempre a San Severino M., il liceo 
linguistico “Bambin Gesù” e l’ITIS “E. Divini”.

L’interesse e la grande attenzione dimostrata sia da parte 
degli insegnanti presenti che degli alunni è stata l’enne-
sima conferma della validità del Service. Ciò alimenta un 
meccanismo auto propulsivo con la scuola e – di conse-
guenza – col territorio, che consente di veicolare la positi-
vità dell’immagine lions in un “terreno” - i giovani! - ideale 
per creare continuità nel tempo per la realizzazione degli 
scopi lionistici.

Infine, a chiunque stia leggendo non sarà sfuggito che 
si è trattato di una “semina” eccezionale: circa 600 studenti 
raggiunti in 5 scuole differenti, dislocate in due cittadine 
dell’Alto Maceratese e ciò grazie alla inesauribile disponi-
bilità di un lions e della Presidente che ci ha creduto. An-
che Paolo, come tanti lions nel mondo impegnati in altri 
progetti, avrà applicato “i believe!” come criterio guida per 
riuscirci senza la minima esitazione, criterio a cui ispirarsi 
continuamente tutti. 

L a “fame di conoscenza” accertata sul campo 
lo scorso anno ha rappresentato uno sprone fon-
damentale per decidere di abbracciare e realizzare 

anche quest’anno il “Progetto Martina”. 
Ci eravamo resi conto non solo dell’utilità di questa ope-

razione d’informazione e di sensibilizzazione, ma anche 
dei margini di miglioramento nell’organizzazione e diffu-
sione del “progetto”. Quindi, considerando che parlare ai 
giovani di tumori è appannaggio esclusivo dei lions e dei 
leo (e cosa non da poco, patrocinati dal Ministero dell’I-
struzione), si è pensato coinvolgere il maggior numero 
possibile di ragazzi. È stato – così – programmato un pri-
mo ciclo di incontri, tenutisi tra la fine di settembre e la 
prima decade di ottobre, rivolti alle quarte e quinte classi 
del liceo “C. Varano” di Camerino. In questa prima fase, 
hanno fruito delle “lezioni” oltre 180 alunni, suddivisi per 
gruppi in base alla classe di appartenenza e all’indirizzo 
di studio. Ogni classe ha beneficiato di due incontri di 
due ore ciascuno, per un totale di 24 ore formative offerte. 
Per quanto possibile hanno sempre collaborato anche i 
nostri Leo.

Il primo dei due incontri per ogni gruppo è iniziato 
ogni volta con la presentazione generale del “Progetto” e 
del LCI, da parte della Presidente Noemi Cucculelli, per 
poi affidare l’esposizione dei contenuti al nostro socio, 
dott. Paolo Staffolani. A lui va il merito e la riconoscen-
za per essersi fatto carico con impegno ed appassionata 
competenza (non solo tecnica, ma anche comunicaziona-
le) dell’esposizione dei contenuti specialistici in tutti gli 
incontri e del lavoro propedeutico alla programmazione 
degli stessi con i diversi Istituti. 

Un secondo ciclo di incontri, strutturato come il primo, 
è stato realizzato a fine ottobre e alla ripresa delle lezioni, 
dopo il “ponte” di novembre, per oltre trenta ore di “lezio-

camerino 
alto 

maceratese

Due classi del liceo classico 
di Camerino

La V classe del liceo linguistico-
pedagogico di Camerino
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Uno dei service che caratterizzano da anni il Club 
è quello rivolto all’associazione ‘Cavalli delle Fonti’, che 
promuove l’attività equestre in ambito riabilitativo e che, at-

traverso specifiche tecniche riabilitative, ha come obiettivo il supe-
ramento del danno sensoriale, cognitivo e comportamentale attra-
verso un’attività ludico sportiva che ha come mezzo quel fantastico 
animale che è il cavallo: attività equestre in ogni sua forma, anche 
agonistica, finalizzata all’integrazione tra ragazzi. Anche quest’anno 
la Presidente Anna Vecchiarelli e i soci del Club hanno voluto pun-
tare i riflettori su questa realtà del nostro territorio, che ha bisogno 
di sostegno e di aiuto, soprattutto per dare la possibilità a tanti 
ragazzi con problemi diversi, molti dei quali diversamente abili, 
di acquistare l’equipaggiamento necessario e frequentare i corsi di 
ippoterapia tenuti da esperti istruttori. Il Club Cluana e Romeo Vil-
lotti, fondatore dell’Associazione, e il suo team, hanno organizzato 
una serata in cui cavalli e giovani cavalieri hanno fatto da padroni, 
alla presenza del sindaco e di numerose altre autorità. Tutto si è 
svolto nel maneggio dell’associazione, che ha sede a Sant’Elpidio a 
Mare, e sotto l’enorme tendone allestito per l’occasione. Lo scopo 
è stato anche quello di far conoscere l’associazione sul territorio e 
di dimostrare gli stupefacenti risultati che con l’ippoterapia si pos-
sono ottenere. Molti allievi si sono esibiti ed è stato sicuramente 
emozionante vedere la postura eretta e la padronanza in groppa 
al cavallo di adolescenti e ragazzi che in più di un caso trascorro-
no la loro vita su una sedia a rotelle. Alle varie esibizioni, alcune 
davvero spettacolari, è seguita la conviviale, preparata dai ragazzi 
dell’Associazione ‘La Speranza Onlus’, comunità terapeutica dedita 
al recupero e al reinserimento di ragazzi che hanno deciso di dire 
basta alla droga e che ora si occupano anche di accudire i cavalli, 
cosa che fanno con grande amore e passione. 

CIVITANOVA 

marche 
CLUANA

A cavallo… con spirito forte e cuore tenero!

Il Club, giunto al suo VII anniversario 
di fondazione, ha rinnovato lo scorso 
luglio il proprio direttivo per l’anno 

2012/2013 con il passaggio delle consegne 
dal presidente uscente Stefano Avenali al 
nuovo presidente, Laura Francioni ed il 21 
luglio ha voluto subito aprire la sua attività 
lionistica, promuovendo un interessante in-
contro culturale sul tema “Adriatico, storica 
ed importante via di comunicazione, socio-
economica e culturale fra le due sponde” e 
dedicare i proventi della serata a sostegno 
del service distrettuale 108/A, per la realiz-
zazione del “Centro di Prima Assistenza” per 
le persone senza tetto nella città di Pesaro. 
Il prof. Marco Moroni, noto studioso locale, 
è stato il relatore di questo incontro e grazie 
alla sua peculiare preparazione e passione 
ha saputo trasmettere grande interesse per 
l’argomento, dimostrando quanto impor-
tante sia non dimenticare quelle radici sto-
riche, che ci legano alle popolazioni della 

sponda opposta di questo Nostro mare. 
Ospite di questo incontro è stata anche una 
rappresentanza del lions club “Salona” di 
Spalato, con il quale il club Recanati Colle 
dell’Infinito è gemellato. 

Il tema trattato solleva la questione sull’al-
largamento dei confini europei verso i pa-
esi dell’Est, che naturalmente non può pre-
scindere dall’importanza della conoscenza 
e della consapevolezza dei valori culturali, 
che ci accomunano e da cui deriviamo. E’ 
indispensabile risvegliare questa coscienza, 
se realmente si vuole costruire unità e capa-
cità di confronto, in una concezione seria e 
responsabile di Comunità Economica Euro-
pea ed il club Recanati “Colle dell’Infinito” 
ha inteso ed intende sicuramente favorire 
continuità ad iniziative, che possano pro-
muovere esperienze stimolanti sul piano 
dello scambio culturale, per rispondere al 
bisogno di costruire amicizia e solidarietà 
reciproca.

recanati 
colle 

dell’infinitoUn meeting sull’Adriatico per 
parlare delle nostre radici culturali 

I ragazzi 
premiati

Laura Francioni 
con Leon 
Cebovski 
rappresentante 
del L.C. di 
Salona

Il Prof. Marco Moroni
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Lo spirito lionistico è qualcosa già in nuce e, 
per questo, si viene coinvolti nel mondo Lions op-
pure succede il contrario, cioè ci si interessa alla vita 

di Club e poi si viene contagiati dall’entusiasmo dei suoi 
soci? Probabilmente entrambe le cose, a seconda dei casi. 
Certo è che, quando un Lion decide di organizzare un evento 
che abbia scopo benefico, anche i Club con cui è in contatto 
si adoperano e si attivano per contribuire alla causa, ciascu-
no per quelle che sono le sue specificità. E’ questo il caso di 
SIBILLINI E DINTORNI, il raduno di auto d’epoca promosso 
dalla Scuderia Marche – Club Motori Storici e organizzato da 
Massimo Serra, Past President del Lions Club Macerata Host. 
Giunta al V anno, la manifestazione – oltre che evento di 
risonanza nazionale per gli appassionati del genere – è an-
che occasione, unica nel suo genere, di raccolta fondi per la 
Croce Rossa Italiana comitato locale. Fin dalla sua prima edi-
zione, infatti, Sibillini e dintorni si è sempre contraddistinta 
per il forte impatto sul tessuto socio-culturale della Provincia 
di Macerata, portando in località ogni volta diverse decine di 
auto d’epoca fra le più belle d’Italia e offrendo così uno spet-
tacolo a cielo aperto non solo agli amanti dell’automobilismo 
storico ma anche alla cittadinanza che ha sempre risposto in 
maniera entusiastica.

Perché l’intento benefico si traducesse in un aiuto concre-
to, quest’anno ben tre Club hanno voluto dare il loro apporto 
fondamentale: oltre al Macerata Host, hanno contribuito alla 
riuscita della manifestazione anche il Club Recanati-Loreto e 
Recanati ‘Colle dell’Infinito’ e l’accoglienza che hanno riser-
vato a Loreto e Recanati alla carovana composta da ben 47 
equipaggi è stata davvero calorosa. 

Proprio Loreto è stata la prima tappa del raduno, giovedì 
23 agosto: dopo la sfilata delle auto in Corso Boccalini e 
l’esposizione in Piazza della Madonna, gli equipaggi sono 
ricevuti dalle autorità civili nella sala consiliare del Comu-
ne, dove la professoressa Ancilla Tombolini, Presidente della 
Fondazione Carilo e Past President del Lions Club Recanati-
Loreto aveva predisposto tutto per il saluto dell’assessore 
alla cultura e quello all’ambiente. Particolarmente gradita la 
presenza del Prefetto di Ancona, il dott. Paolo Orrei, che ha 
ricordato come la storia dell’automobile si leghi inscindibil-
mente con la storia della cultura e dell’economia italiana del 
secolo scorso e ha espresso l’augurio che l’industria automo-
bilistica italiana ritorni presto a vivere i fasti di allora.

Nella mattinata della seconda giornata di raduno, vener-
dì 24 agosto, organizzatori e partecipanti sono stati accolti 
a Recanati nella splendida Villa Colloredo Mels dal sindaco 
Francesco Fiordomo e da Laura Francioni, Presidente del 
Lions Club Recanati ‘Colle dell’Infinito’, che hanno fatto gli 
onori di casa. 

Il Club Macerata Host, infine, ha fatto sentire tutta la sua 
partecipazione la sera del 25 agosto, quando la suggestiva 
cornice dell’Arena Sferisterio ha ospitato gli equipaggi e 
tutta la cittadinanza intervenuta per lo spettacolo di bene-

Sibillini e dintorni: dal 23 al 25 
agosto lionismo e automobilismo 
storico insieme per la Croce Rossa

ficenza ‘Mille ruote, mille note’, presentato dalla Compagnia 
Teatro Musica Novecento in un allestimento appositamente 
realizzato per l’occasione. Sulle musiche di Giuseppe Pietri, 
Emmerich Kálmán, Virgilio Ranzato, Franz Léhar, Pasquale 
Frustaci, Armando Trovajoli e Domenico Modugno, cantanti 
e ballerini di indiscusso talento si sono esibiti davanti a due-
mila persone, con l’unico scopo di raccogliere fondi a favore 
del comitato locale della Croce Rossa Italiana per l’acqui-
sto di una sedia montascale motorizzata indispensabile per 
trasportare pazienti anziani con limitazioni motorie, che da 
soli avrebbero enormi difficoltà anche solo ad uscire dalla 
propria abitazione.

Migliaia le persone raggiunte dal messaggio di beneficenza 
durante le tre giornate della manifestazione: un successo per 
i Club Lions partner che hanno confermato così la propria 
profonda vocazione al servizio.

macerata 
host

La Cerimonia 
al Comune di Loreto

Lo spettacolo 
all’arena Sferisterio
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Didattica del successo 
nella scuola primaria

Si è svolto a San Benedet-
to del Tronto il 10-11 ottobre 
2012, presso l’Auditorium del 

Comune, un interessante convegno 
su ”Territorio, patto educativo e stra-
tegie per una didattica del successo 
nella scuola primaria” organizzato 
dall’Associazione Helios e dal Lions 
Club Valdaso, Presidente Luigi Vitali, 
con la collaborazione del Lions Club 
Ascoli Piceno Host e Ascoli Piceno 
Urbs Turrita, in stretta affinità con il 
service “Lions Quest” e con la super-
visione dell’Ombudsman della Regio-
ne Marche, Ispettore Italo Tanoni. Il 
convegno si è aperto con l’intervento 
del Presidente Vitali che ha spiegato ai 
numerosi docenti, genitori e studenti 
quanto la nostra Associazione tenga ad 
una sinergia mirata al raggiungimen-
to di obiettivi ambiziosi in materia di 

educazione e formazione 
delle giovani generazioni. 
Sono poi seguiti interventi 
sui pilastri di una didattica 
del successo nella scuola 
primaria, la socializzazio-
ne delle emozioni, il ciclo 
della violenza e del bul-
lismo in stretta relazione 
con le problematiche della famiglia. 
Anche la conduzione della Scuola è 
stata presa in esame dai relatori con 
le indicazioni nazionali per il curriculo 
della scuola e la valutazione dei do-
centi, la nascita di sportelli di ascolto 
e la presa in carico dei soggetti con 
disturbi di apprendimento e le conse-
guenti strategie di insegnamento. Na-
turalmente, per una più incisiva didat-
tica, si dovranno favorire l’ educazione 
ambientale e la pet-education piutto-

sto che l’alfabetizzazione alla poesia 
ed ai linguaggi creativi, mentre, sui di-
ritti tutelati e diritti violati, si dovranno 
accertare le responsabilità dell’adulto 
e delle Istituzioni chiedendo a tutti di 
fare responsabilmente la propria parte. 
A margine dell’incontro, tante doman-
de e tanta curiosità, da parte dell’ udi-
torio, per la nostra associazione Lions 
che sempre più lavora sul territorio e 
con la gente. Giornali e Tv locali han-
no ripreso l’evento evidenziando la 
collaborazione con i Lions.

di Corrado Cammarano 

Giornata ricca di motivi di 
interesse quella del 27 ottobre vissu-
ta a Camerino, nel quattrocentesco 

complesso San Domenico, sede del Museo 
Civico e di quello di Scienze Naturali della 
locale Università. 

L’inclemenza del tempo non ha permesso 
di realizzare il programma inizialmente pre-
visto, ma il variegato territorio e quanto di 
pregio esso custodisce ed offre al visitatore, 
ha fatto scattare il “piano B”, consentendo ai 
partecipanti di cogliere altri elementi di rilie-
vo che si collegano con un più ampio “dise-
gno” storico-ambientale e scientifico-cultura-
le, di cui sono artefici i Clubs della Zona. 

Grazie alla disponibilità dell’UNICAM e del 
Comune, accolti dalle massime autorità mu-
seali, abbiamo beneficiato della competenza 
del Dott. Alessandro Blasetti (Responsabile 
del Museo delle Scienze UNICAM), il quale 
ci ha fatto scoprire ed apprezzare l’imposta-
zione anglosassone del museo, guidandoci in 
un percorso visivo-tattile che stimola e de-
termina una conoscenza più facilmente assi-

milabile da chiunque non 
sia esperto. Soprattutto, 
siamo rimasti affascinati 
dagli eccezionali reperti 
fossili ritrovati nelle aree 
di Collecurti e Cesi, due 
località dell’alto macerate-
se, vicinissime al Villaggio 
Lions della Solidarietà di 
Corgneto.

Prima di queste ricchez-
ze scientifiche abbiamo 
potuto ammirarne alcune 
di tipo artistico presenti nella Pinacoteca Ci-
vica, dove il “nostro” prof. Pier Luigi Falaschi, 
direttore del museo civico e diocesano, ci ha 
aiutato con dovizia di particolari ad “entrare” 
nelle opere scelte per noi nel poco tempo a 
disposizione. Tra queste la bellissima Annun-
ciazione di Sperimento del pittore camerte 
Girolamo di Giovanni. 

Questo il contesto in cui ci siamo ritrovati 
con una nutrita rappresentanza di soci e fa-
miliari dei Clubs della ex “Zona C”; presenti 
anche quasi tutte le autorità lionistiche che i 
Clubs esprimono. Si è attuata – quindi – se-

condo i migliori auspici, la seconda fase di 
un Intermeeting avviato sul finire del prece-
dente anno sociale a Recanati. 

Volendo riassumere, tre sono stati gli 
aspetti che hanno caratterizzato l’iniziati-
va. Il primo, la molto apprezzata continuità 
manifestatasi con la partecipazione corale; 
il secondo, la stretta aderenza con alcuni 
progetti lions in essere nei Clubs della Zona 
ed infine, si è data forma e sostanza ad uno 
degli scopi lionistici, quello di unire i clubs 
con spirito di amicizia; amicizia emersa con 
forza nel momento di convivialità che ne è 
seguito.

di Luigi Vitali

valdaso

La Zona B mobilita l’ex Zona C: visita 
ai musei camerti e nuovi stimoli

zona bFoto di gruppo con un eccezionale 
reperto fossile

I partecipanti al corso 
con il Presidente Vitali (primo a 

destra) e alcuni Soci
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Il Lions Club per i 
malati di Alzheimer

Il Lions Club Avezzano ha partecipato in maniera significativa alla 
“Giornata Mondiale dell’Alzheimer” con un suo specifico intervento per la 
realizzazione di un “Centro di Assistenza residenziale” per coloro che ven-

gono colpiti da tale malattia. La moderna e accogliente struttura è stata inaugu-
rata nel Comune di Trasacco alla presenza del Sindaco dott. Mario Quaglieri, 
del Consigliere Regionale dott. Walter Di Bastiano, del Consigliere Provinciale 
Gino Fosca, dell’Assessore alle Politiche Sociali di Avezzano Patrizia De Miche-
lis, di altre autorità e di numerosi cittadini. La nostra Associazione era rappre-
sentata dal Presidente del Club di Avezzano prof.ssa Pina Di Domenico, dal 
Presidente di Circoscrizione Mario Di Marco, dal Presidente del Comitato Soci 
Orazio Colangelo, dalla dirigente ASL Stefania Viscogliosi e dal nostro direttore 
responsabile Filippo Fabrizi. Il “Centro” sarà gestito dal Comune di Trasacco e 
dalla ASL della Provincia dell’Aquila e consentirà di ospitare quotidianamente, 
per tutta la giornata, ben dieci pazienti che troveranno assistenza medica e 
psicologica e potranno usufruire anche di un servizio mensa.

L’intera Residenza, alla quale il Lions Club Avezzano ha donato alcuni arredi 
della sala soggiorno, è stata intitolata (come si vede nella foto) al dott. Loreto 
Ciofani, prematuramente scomparso, che fu Sindaco di Trasacco e Presidente 
dell’allora Lions Club “Avezzano-Monte Velino”.

di Filippo fabrizi

“celebrare la Charter è un 
momento molto significativo per un 
Club. È l’occasione ufficiale per ri-

badire lo spirito di servizio e il valore 
dell’amicizia che sono alla base del no-
stro stare insieme. Celebrarla, poi, alla 
presenza del Governatore, acquista un 
più profondo significato: è l’occasione 
per il club di raccontarsi, di mostrarsi, 
di contestualizzare le proprie azioni, 
di esprimere, attraverso le scelte fatte 
nonché le aspirazioni future, la propria 
idea di lionismo, se è vero che le finali-
tà sono le stesse per tutti i clubs, ciascu-
no le persegue con una sua ratio dando 
risalto e priorità a quelle iniziative che 
rispondono meglio ai bisogni del tes-
suto sociale d’appartenenza e che con-
notano verosimilmente lo stile del club.

“Il lions è una scuola di amicizia” 
ama ripetere il Governatore Beppe Ros-
si. Per me: è un laboratorio di amicizia!

Nel mondo lions AMICIZIA fa 
binomio con SOLIDARIETà.

Se siamo d’accordo che so-
lidarietà non è solo erogazio-
ne di danaro ma è uno stato 
d’animo pronto a cogliere le 
richieste di aiuto, allora la no-
stra sarà una solidarietà verso 
tutti coloro che a titolo perso-
nale o di categoria, ci chiedono di con-
dividere i loro problemi e di tendere 
loro la nostra mano.

Se così è, bene abbiamo fatto ad ac-
quistare “il parmigiano del terremoto”, 
a contribuire all’allestimento del Centro 
diurno per malati di Alzheimer, a inven-
tarci una lotteria destinata a finanziare 
un service internazionale e infine a dar 
corpo all’iniziativa “aggiungi un pasto 
a tavola” che concluderemo, spero ge-
nerosamente, in occasione delle feste 
natalizie. Ma non potevamo fermarci ai 

bisogni di casa nostra, la globalizzazio-
ne ci ha reso tutti cittadini del mondo 
e allora sono problemi di cui occupar-
ci anche i bimbi che ogni giorno sono 
destinati a morire a causa del morbillo, 
i tanti uomini e donne che nel terzo 
mondo vivono il disagio di ipoveden-
ti, o coloro che soffrono la sete. Noi ci 
occuperemo anche di loro mettendo a 
disposizione tutti i nostri mezzi  ma so-
prattutto aprendo il nostro cuore.

Tale lo spirito della partecipazione 
al progetto “L’acqua per la vita e alla 
raccolta degli occhiali usati unitamente 

di Giuseppina Di domenico

avezzano

Un laboratorio 
di amicizia

Il sindaco di Trasacco 
con i Lions di Avezzano
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alla consolidata iniziativa di una cena al 
buio e ad uno screening della vista per 
i bambini in età prescolare. 

Se lo scopo dei lions è mettere le ri-
sorse personali e professionali al servi-
zio delle fasce più deboli della socie-
tà, collaborare con le istituzioni locali, 
suggerire progetti utili alla crescita della 
collettività, allora la solidarietà è da in-
tendersi anche come Partecipazione.

Maggiore sarà la partecipazione alla 
vita sociale del nostro territorio, mag-
giore sarà la nostra possibilità di inte-
razione e quindi di intervento, dunque 
relazioni a tutto campo con le istituzio-
ni, con le altre associazioni umanitarie, 
sportive e culturali in genere.

  In tutto ciò, un rischio si corre: quel-
lo di disperdere le risorse in tanti inter-
venti mentre potremmo convogliare gli 

sforzi in un solo progetto più incisivo 
e, perché no, anche più visibile. Ho ri-
flettuto sul problema e penso che un 
punto di equilibrio si possa trovare nel-
la condivisione dei grandi services pro-
posti a livello internazionale, nazionale 
e distrettuale cui non faremo mancare 
il nostro apporto e nel contempo privi-
legiare i progetti con ricaduta operativa 
sul nostro contesto sociale”.

Leo Beach party per L’Aquila: servire 
all’insegna del divertimento

Metti una sera…in riva 
al mare! Balli sulla sabbia 
colorata dalle luci da discote-

ca, aperitivo cenato con buffet orien-
tale, l’immancabile bagno di mezza-
notte; il tutto al chiaro di luna nello 
scenario notturno della costa pescare-
se. Ingredienti magici e romantici com-
plici della riuscita del Leo Beach Party 
per L’Aquila. 

L’evento è stato organizzato vener-
dì 13 luglio 2012 dai giovani soci del 
Leo club Pescara presso lo stabilimen-
to balneare Hai Bin, fondamentale per 
la riuscita della serata. Grazie alla di-
sponibilità dei proprietari, che hanno 
pienamente sposato la nostra causa, 
ed all’impegno dei soci la serata è ben 
riuscita con circa settanta presenze 
ed un buon utile devoluto al restauro 
dell’affresco nel convento di San Giu-
liano a L’Aquila, tema operativo per-
manente del distretto Leo 108 A. 

di Chiara Mazzocchetti

leo pescara
L’entusiasmo dei Leo on the beach

Il borgo medievale di Corcumello (Capistrello - L’Aqui-
la) è stato lo stupendo teatro di una visita organizzata 
dal Lions Club Avezzano. Dopo un affascinante percor-

so storico-artistico tutti i presenti hanno assistito ad una 
esibizione concertistica del Maestro Carmine Di Marco e 
dei suoi allievi. 

In uno scenario unico, su un giardino pensile che si 
affaccia sulla splendida distesa dei Piani Palentini (“là da 
Tagliacozzo…”), l’assessore Francesco Piacente ha ringra-
ziato, a nome della Amministrazione Comunale, la prof.ssa 
Pina Di Domenico, Presidente del Lions Club Avezzano (v. 
foto). Nella stessa occasione è stato costituito, con l’offerte 
dei soci, un congruo fondo destinato ad una borsa di stu-
dio in favore di un giovane meritevole. 

F. F.

Storia, Cultura e Solidarietà
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È stato l’argomento scel-
to dal presidente del Lions 
Club Val Vibrata, Massimo Fava 

per parlare agli intervenuti alla Giorna-
ta Mondiale del Diabete organizzata a 
Tortoreto Lido (TE) in collaborazione 
con la palestra Medical Sport di Torto-
reto Lido ed il reparto diabetologia di 
Giulianova. “E necessario ristabilire un 
giusto rapporto tra bambini e famiglia 
che è andato via via dilatandosi – ha 
spiegato il presidente Fava – I bam-
bini più a rischio, secondo gli ultimi 
rapporti medici, sono quelli che a ta-
vola non mangiano in modo adeguato, 
spesso saltano anche i pasti fino ad 
arrivare precocemente all’assunzione 
di fumo e alcool. La prevenzione è ne-
cessaria e deve essere fatta in primo 

luogo in famiglia”. Il diabete, come è 
stato ricordato, è causa di serie compli-
canze come le malattie cardiovascolari, 
renali, cecità, amputazione, cardiopa-
tia ischemica, neuropatie e retinopatia. 
Il seminario è stato preceduto da una 

camminata antidiabete sul lungoma-
re di Tortoreto e Alba Adriatica con i 
trainer Medical Sport e una lezione di 
Zumba con Well Santiago. Oltre all’in-
tervento del presidente del Lions Club 
Val Vibrata ci sono state le relazioni 
di Silvestro De Berardinis, primario 
Diabetologia di Giulianova, “La pre-
venzione del diabete”; di Fausto Di 
Giulio, fisioterapista ed insegnante di 
educazione fisica della Medical Sport 
di Tortoreto, “Fitness Anti Diabete”; 
Gabriella Scarpone e Carmela Galli, 
del reparto diabetologia Giulianova, 
con “Alimentazione e Diabete”. 

Enzo Di Nicolantonio, Federica Di 
Sabatino e Marta Fuina del Laboratorio 
Analisi Julius si sono messi a disposi-
zione per un’analisi glicemia ed emo-
globina glicata gratuita dei presenti.

Stili di Vita come Medicina 
dei Sani

val vibrata

Il 26 ottobre si è svolta la 36ª Charter Night del 
Lions Club di Montesilvano e la cerimonia di ammissione 
di due nuovi soci. Sono intervenute numerose autorità lio-

nistiche distrettuali e civili, oltre a molti officers e Presidenti di 
altri clubs della zona.

Alla presenza del Governatore Distrettuale Giuseppe Rossi, al 
1° vice Governatore Raffaele De Vito e al 2° vice Governatore 
Nicola Nacchia, il Presidente del Club Alberto Di Lena, dopo 
i saluti di rito, traccia un quadro delle attività svolte nell’anno 
passato e quelle che verranno affrontate nell’anno sociale in 
corso sia come completamento di services iniziati negli anni 
precedenti sia quali realizzazioni per rispondere ai bisogni dei 
più indigenti e di chi soffre. Ringrazia l’amministrazione comu-
nale rappresentata dal Vice Sindaco Lino Roggero e il Presiden-
te del Consiglio Regionale Nazario Pagano che hanno confer-

La 36ª 
Charter 
Night 

mato la loro collaborazione per i Progetti di Solidarietà futuri 
decisi dal Club di Montesilvano e sottolinea che solamente uniti 
nell’operare si potrà essere efficienti e produttivi.

Particolarmente suggestiva è stata la cerimonia di ammissio-
ne dei due nuovi soci: il dott. Massimo Luzi e il dott. Walter 
Armellani. Due persone di qualità morali e professionali ap-
prezzabili, afferma il Governatore Distrettuale Rossi Giuseppe, 
che rappresentano per il Club di Montesilvano la certezza di far 
parte di quella “elite del cuore”, come dice il Past-Governatore 
Guglielmo Lancasteri, che opererà per il bene della società con 
“spirito forte e cuore tenero”. 

Un particolare riconoscimento come ottimo esempio di lio-
nismo viene rivolto dal Governatore al socio del Club, Past-
Governatore Carlo D’Angelo che ripropone il suo pensiero: 
“stiamo bene insieme per fare del bene agli altri”.

montesilvano

 Il Presidente Massimo Fava

Il canto dell’Inno
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Sabato 10 Novembre 2012, 
nel Cinema Teatro Pacifico di Sul-
mona, è stata presentata la 25° 

edizione del concorso internazionale 
“Un poster per la pace” e la 6° edizione 
del Premio “Una Poesia per la Pace”. 

Oltre 1000 i lavori presentati prove-
nienti da 20 scuole medie della Valle 
Peligna, della Valle dell’Alto Sangro, 
dell’alta Val Pescara e della Marsica.

Tra tutti i lavori pervenuti sono stati 
selezionati 80 disegni e 9 poesie. 

Sono stati ben 21 i primi posti vinti, 
a cui si sono aggiunti 3 super premi ai 
quali sono stati distribuiti borse di stu-
dio per un totale complessivo di 1.700 
euro. 

Il comitato del “Poster per la pace” 
formato dal Presidente Emidio D’Ange-
lo, dall’Officer di Avezzano Valeria Di 
Renzo, e dall’officer di Sulmona Pietro 
Tamasi, è riuscito a coinvolgere i diri-
genti delle scuole, i professori ed i ra-
gazzi che hanno risposto con una gran-
de partecipazione all’evento lionistico.

Le opere dei ragazzi hanno rispec-
chiato in pieno il tema di quest’anno 
“Immagina la Pace”. I giovani allievi 
hanno saputo dare il loro contributo al 
concorso esprimendo, attraverso il di-
segno e la poesia, la loro idea di Pace 
con fantasia e spunti che hanno reso 
ardua la scelta dei vincitori. 

La tematica della “Pace” immaginata 
dai ragazzi, è stata spesso associata al 
concetto di “giustizia sociale” mostran-
do una grande sensibilità dei giovanis-
simi nei confronti di temi che, in questo 
periodo di crisi economica e di valori, 
sono stati profondamente recepiti dagli 
adolescenti. 

Argomenti come il razzismo, lo sfrut-
tamento del lavoro minorile e le dispa-
rità economiche tra le diverse aree del 
mondo sono stati ritenuti calamità da 
debellare per permettere alla “Pace” 
di trionfare. Tra le autorità intervenute 
alla manifestazione, il Presidente della 
5ª Circoscrizione Mario Di Marco, i Pre-
sidenti del L. C. di Sulmona Gabriella 
Di Mattia, e di Avezzano Giuseppina 
Di Domenico, il Melvin Jones Roberto 
Gentile, il Vice Presidente del L. C. Sul-
mona e referente telematico del Club 
Claudio Mastrogiuseppe. 

Sono, inoltre, intervenuti una delega-

sulmona
avezzano Un Poster per la Pace 

“Immagina la Pace” 2012di Gabriella Di Mattia

zione della Croce Rossa Italiana sezione 
di Sulmona, il Commissario di Polizia di 
Sulmona Francesca La Chioma, il Capi-

tano dei Carabinieri di Sulmona France-
sco Nacca ed il Consigliere Provinciale 
Fernando Caparso. 

Sabato 20 ottobre 2012 il Club ha ospita la Sig.
ra Annita Garibaldi Jallet per una conferenza in cui è 
stato presentato il suo ultimo lavoro letterario “Ricciotti 

il Garibaldi irredento. Alla manifestazione, svoltasi nell’aula 
consiliare del Comune di Sulmona, hanno partecipato il Prof. 
Francesco Sanvitale, vice presidente nazionale dell’Associa-
zione reduci e veterani Garibaldini, il Prof. Giovanni Fanti, 
membro della fondazione Museo del Risorgimento di Ravenna 
ed il vice Governatore del Distretto 108 A Italy Raffaele Di Vito 
oltre alle autorità cittadine rappresentate dal Vice Sindaco e 
dal Presidente del Consiglio Comunale. Il progetto è nato con lo scopo di legare ulterior-
mente, con i vincoli dell’amicizia e della condivisione, il Club di Sulmona con il club ge-
mellato di Ravenna Romagna Padusa. La città di Ravenna, da sempre legata alla figura 
di Anita Garibaldi, moglie dell’Eroe dei due mondi, ha presieduto alla manifestazione 
con una delegazione arrivata in città proprio per l’evento. La città di Sulmona ha rispo-
sto con una calorosa accoglienza, partecipando numerosa al convegno. Il pubblico ha 
ascoltato con interesse ed emozione l’intervento appassionato della Sig.ra Annita che ha 
saputo catturare l’attenzione di tutti donando ai presenti la percezione di avvicinarsi 
alla figura storica di Giuseppe Garibaldi. Un evento fortemente voluto e desiderato dal 
Presidente del Lions club Sulmona che già da tempo lavorava alla realizzazione del pro-
getto. Dopo il convegno la Sig.ra Annita è stata l’ospite d’onore della conviviale che ha 
fatto seguito all’evento. La visita è terminata con la promessa di rivedersi presto proprio 
a Riofreddo nella casa museo che fu di Ricciotti Garibaldi, ultimo figlio di Giuseppe ed 
Anita e nonno di Annita Garibaldi Jallet. 

G.D.M.

Annita Garibaldi Jallet con il 
Lions Club Sulmona



46

	 l’impegno dei clubs	 VI circoscrizione 

Poster 
per la 
Pace

Anche quest’anno il Lions 
Club di Campobasso ha voluto 
profondere le proprie energie 

per il Service destinato alle nuove ge-
nerazioni Un Poster per la Pace.

I ragazzi degli Istituti Scolastici 
Montini, Colozza e Mario Pagano, 
come prevede il regolamento, si sono 
espressi attraverso i disegni ed hanno 
splendidamente rappresentato il loro 
modo di vedere la Pace. 

Bravi ed Originali hanno immagi-
nato la Pace e il Mondo con visioni 
straordinarie che davvero dovrebbero 
farci riflettere perché noi adulti trop-

po spesso pensiamo di sapere tutto e 
invece...

I giovani si esprimono senza filtri e 
ci obbligano ad ascoltare il nostro cuo-
re, ad essere puri, ad abbassare le ma-
schere che ogni giorno siamo costret-
ti a portare. Loro si esprimono senza 
pregiudizi e convenzioni, senza quelle 
inutili regole non regole che ci impe-
discono di premiare il merito reale e i 
buoni sentimenti.

La Commissione valutatrice, presie-
duta dalla Socia Carmela Forgione, 
sempre generosamente al servizio dei 
giovani e del Lionismo, ha dovuto fati-

care molto per selezionare gli elaborati 
migliori ed ha sofferto nel prendere le 
decisioni perché davvero i lavori sono 
stati tutti bellissimi. 

Infatti, la Commissione è stata ob-
bligata a giudicare primi a pari merito 
due elaborati, davvero belli originalis-
simi.

Comunque, il Club di Campobasso 
rappresenta i suoi complimenti a tutti 
i ragazzi che hanno partecipato e ha 
deciso di realizzare, oltre alla premia-
zione, un cd che li contenga tutti ed un 
esposizione di tutti gli elaborati. 

di Stefano Maggiani

camPobasso

Vasto Adriatica 

Vittoria 

Colonna

Grande successo di pubblico al Convegno 
che il Lions Club Adriatica Vittoria Colonna ha or-
ganizzato giovedì 15 novembre. Alla presenza del 

Presidente di Zona Tommaso Dragani, dei soci lions dei 
club di Vasto, San Salvo e Termoli, del Presidente dell’Asso 
Vasto cav. Peppino Catania, del comandante della Polizia 
Stradale e di un numeroso e qualificato pubblico di “ad-
detti ai lavori”, su iniziativa della signora Angelina Poli Mo-
lino, la dott.ssa Paola Ottaviano ha presentato il suo libro 
“Il bambino spezzato” incentrato sugli sviluppi e sull’im-
plicazione dell’applicazione della Legge 54/2006 relativa 
all’affidamento condiviso. 
In accordo con l’avv. Giuseppina Fabretti, esperta in Dirit-
to di Famiglia, la Legge è stata sviluppata nelle sue impli-
cazioni psicologiche e legali con intensità e competenza 
attraverso un “botta e risposta” perfettamente condotto 
dalla dott.ssa Paola D’Adamo, giornalista di TRSP e lions 
anche lei del Club Vasto Host. Alla fase di presentazione 
del libro e delle tematiche in esso sviluppate, ha fatto se-
guito un dibattito particolarmente vivace e coinvolgente in 

cui sono stati posti in evidenza i limiti di una Legge che, 
comunque, deve fare i conti con l’animo umano, le sue 
passioni, i suoi errori che non riguardano solo gli attori, 
genitori e figli, ma anche tutto ciò che poi è chiamato a 
rispondere ai disagi familiari che troppo spesso coinvol-
gono le famiglie. 

Il bambino spezzato
di Elio Bitritto

L’appassionato intervento 
di Angela Poli Molino
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Valorizzare e imprezio-
sire il Museo del Costume 
di Palazzo d’Avalos, questa la 

mission dei Lions Club di Vasto e di 
San Salvo presentata ieri sera durante 
un convegno presso la nuova sede del 
Liceo Artistico di Vasto.

A fare gli onori di casa, il dirigente 
scolastico dell’Istituto, Letizia Daniele, 
che dopo i saluti agli ospiti e alle au-
torità civili e militari, ha lasciato spazio 
agli interventi moderati da Adriana Di 
Lanciano, in sostituzione del cerimo-
niere Rosa Di Martino.

Presenti all’incontro, Luigi Marcello, 
presidente del Lions Club Vasto “Adria-
tica Vittoria Colonna”, Michele Spa-
daccini, presidente di circoscrizione, 
Tommaso Dragani, presidente di zona, 
Enrico Corsi, presidente della fon-
dazione Lions, Paolo Affaldani, New 
Century, Nicola Farina, Vasto Host, 
Antonio Cocozzella del Lions Club San 
Salvo e Sara Pizzi della cooperativa Ar-

cheologia che gestisce Palazzo d’Ava-
los. Nutrita anche la rappresentanza di 
autorità civili e militari presenti in pla-
tea: il sindaco di Vasto Luciano Lapen-
na e gli assessori Anna Suriani e Nicola 
Tiberio, l’assessore alla Cultura di San 
Salvo Giovanni Artese, il direttore della 
Casa Circondariale di Vasto Carlo Bru-
netti, il vice commissario della Polizia 
Penitenziaria Vincenzo Abbondanza, il 
comandante dell’Ufficio Circondariale 
Marittimo di Punta Penna, il tenente di 
vascello Giuliano D’Urso, il capitano 
Giancarlo Vitiello, comandante della 
Compagnia Carabinieri di Vasto e il te-
nente della Polizia Municipale Luigi La 
Verghetta.

La spiegazione del progetto nelle 
parole del presidente Luigi Marcello: 
“Il Museo del costume di Vasto, come 
dicono gli esperti, è secondo solo a 
quello di Firenze, e anche per questo 
ci è sembrato giusto proporre un’ini-
ziativa che valorizzi questo enorme 

potenziale. Questo progetto si articola 
in tre fasi: la prima riguarda la pub-
blicazione di un catalogo generale dei 
reperti presenti nel museo, la seconda 
l’adeguamento dell’ascensore che at-
tualmente raggiunge solo il secondo 
piano e la terza riguarda lo studio di 
una diversa disposizione dei costumi 
per favorire l’uniformità di presenta-
zione degli stessi”.

Il progetto, come sottolineato dal 
presidente di zona Tommaso Dragani, 
“verrà proposto al prossimo congres-
so distrettuale nel mese di maggio a 
Ravenna”.

Valorizzazione 
del Museo 
del Costume

Domenica 18 novembre presso 
la sala della Chiesa di San Mar-
co il Lions Club New Century 

di Vasto ha organizzato un piacevole 
pomeriggio in compagnia del Dr. Why, 
divertente gioco a quiz, al quale hanno 
partecipato soci del club e numerosi 
ospiti. L’evento, fortemente voluto dal 
Presidente Paolo Affaldani e da tutto 
il Club è alla sua seconda edizione e 
quest’anno è stato finalizzato alla rac-
colta fondi per la realizzazione di un 
service di interesse nazionale per l’an-
no lionistico 2012-2013 sulla sicurezza 
stradale dei più giovani. 

In compagnia 
del Dr. Why
di Marianna Menna

Vasto Adriatica 

Vittoria Colonna 

Vasto Host 

New Century 

San Salvo

vasto new 

century
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segue da...

teismo ovvero di presentismo rappre-
sentino situazioni sintomatiche della 
presenza di stress da lavoro-correlato. 
Detto questo, a livello nazionale la 
Commissione consultiva nel 2010 ha 
previsto che la valutazione del rischio 
stress debba essere preliminarmente 
svolta partendo dalle valutazioni og-
gettive e dall’osservazione di eventi 
sentinella, solo in caso dell’insorgenza 
di questi ultimi corre l’obbligo di pas-
sare alla valutazione più approfondita 
o soggettiva. Ne consegue la risarcibi-
lità del danno anche non patrimoniale, 
questione originariamente vissuta ai 
margini del tema risarcitorio in mate-
ria di sicurezza. Sicché riparabilità del 
danno esistenziale ovvero danno alla 
vita sociale di relazione nei casi in cui 
“il non far più” o il “non aver fatto” 
sia conseguenza di illecito aziendale, 
inteso come disfunzionalità organizza-
tiva non tempestivamente affrontata e 
risolta. Quindi, riparabilità del danno 
morale, conseguente alla disfunzione 
lavorativa, e biologico come lesione 
dell’integrità psicofisica, accertata nei 
modi di legge.

Quindi, ragionare oggi in termini 
di sicurezza vuol dire anche interro-
garsi su un concetto più ampio di di-
fesa del diritto alla salute.

Direi proprio di si. Pensare in termini 
di sicurezza dei luoghi di lavoro vuol 
dire affrontare in modo complessivo la 
problematica lavorativa, coinvolgendo 
in essa le situazioni di mobbing, di 

straining, tutte espressioni di disagio 
generativo di burnout in cui l’aspetto 
occupazionale è vissuto come situazio-
ne altamente problematica all’interno 
del sistema organizzativo aziendale. 

Al lavoratore l’onere della prova dei 
fattori stressanti, in violazione del rap-
porto contrattuale di lavoro e di pre-
venzione e sicurezza ed al datore di 
lavoro la prova a discarico dell’adem-
pimento contrattuale, di garanzia diret-
ta o a mezzo del sistema di controllo, 
ai fini dell’esatto adempimento ovvero 
la non imputabilità dell’inadempimen-
to. Di talché i casi di burnout accertati 
e lesivi del lavoratore sono riconduci-
bili all’azienda, proprio per il sotteso 
rapporto di lavoro in vigenza, sempre 
ragionando in termini di rapporto di 
causalità esistente tra il comportamen-
to commissivo ovvero omissivo e la 
situazione di forte compromissione 
emotiva - leggi stress correlato.

Condividi che lo stress da lavoro 
correlato rappresenti un forte costo 
sociale

Sicuramente si. Un recente studio 
del Europeen Heart Journal ha valuta-
to che il “solo” costo per trattamenti sa-
nitari, derivanti da disturbi depressivi 
collegati allo stress incide direttamente 
sull’economia europea per 44 miliardi 
di Euro annui. A ciò si aggiunga il co-
sto indiretto, come calo della produtti-
vità per una perdita pari a 77 miliardi 
di Euro. Poi i dati a livello nazionale 
rivelano che circa nove milioni di ita-

liani soffrono di stress da lavoro corre-
lato. Tale cifra rappresenta il 41% del 
totale, molto al di sopra della media 
UE al 22% e superiore a stati come la 
Gran Bretagna, la Germania e la Fran-
cia, stati in cui il livello di stress è su-
periore alla media europea.

È impressionante l’impatto econo-
mico che deve ancora una volta farci 
riflettere da Lions sul fattore primo di 
sviluppo economico, quello del bene 
comune. Che ne pensi Stefano.

Hai ragione la sostenibilità dello 
sviluppo socio-economico necessa-
riamente deve orientarsi a ritenere il 
“costo della sicurezza” la fonte di in-
vestimento per la programmazione di 
uno sviluppo possibile in cui il rispetto 
della persona, il benessere sociale sia-
no considerati elementi ineludibili, di 
approccio globale, di tutela universale 
dei diritti sociali.

Ti ringrazio Stefano per le belle ri-
flessioni sul tema, posso solo aggiun-
gere che l’approccio da Lions è di raf-
forzare sempre di più il sostegno allo 
sviluppo integrato in cui gli aspetti 
organizzativi, leitmotiv dei processi 
economici di riassetto istituzionale in 
atto nel nostro Paese, siano accompa-
gnati da scelte di mercato, di finanza, 
di politica ispirate ai diritti sociali ed 
al bene comune in cui le politiche di 
risparmio economico abbiano la sen-
sibilità di intercettare i “costi sociali” 
innanzi descritti. 

Non è difficile basta volerlo.

“Stress da lavoro correlato”

Una positiva rivoluzione... mancata
no della complessità? E se sì, servono 
tutte o solo alcune? E se sì, servono 
così come sono o serve fortemente 
innovarle? E, se ancora sì, è sufficien-
te la dimensione politica (partitica) a 
strutturarle e guidarle, oppure occor-
rono nuovi modelli organizzativi? Que-
ste sono le domande da porsi ed a cui 
occorre dare risposta. Qualunque so-
luzione dettata solo da necessità finan-
ziarie, di economia di cassa (o, come 
si dice oggi, di ‘spending review’) è del 
tutto limitata, non funzionale; e, come 
tale, sterile e fuorviante. Questa era 
l’occasione per innescare quell’Italia 
dei territori (Montefeltro, Lomellina, 
Langhe, Piceno, Salento, ecc.ecc.) fon-

data sulle potenzialità vere dei luoghi, 
sulla omogeneità dei distretti industria-
li e culturali, sulle capacità degli im-
prenditori. Era l’occasione per abolire i 
2.948 Comuni con meno di tremila abi-
tanti e creare le macro Province (non 
più di trenta); era l’occasione per intro-
durre le aree metropolitane (dieci) ed 
accorpare alcune regioni(riducendo di 
sette l’attuale numero). Era l’occasione 
per verificare la possibile riduzione di 
60 Prefetture su cento e di 70 delle 92 
Comunità Montane ancora operanti.

Era l’occasione non solo per intro-
durre un risparmio di circa 20 miliardi 
annui di spese in gran parte improdut-
tive, ma soprattutto per configurare un 

nuovo assetto di ‘governance’, basato 
sul contributo di Associazioni di cate-
goria, Associazioni di servizio, Ordini 
professionali.  Provando ad immagina-
re, progettare e rendere operativi non 
più strutture ma sistemi (relazionali, 
autorizzativi, operativi) omogeneiz-
zando finalità, efficenze e modellli or-
ganizzativi del pubblico e del privato. 
E’ a queste omogeneità che occorre 
guardare se veramente si ha a cuore 
il futuro del Paese e delle nuove gene-
razioni. E, ancora una volta, l’operare 
Lions potrebbe risultare quanto mai 
attuale ed efficace se solo si avesse 
la coscienza della incredibile poten-
zialità.
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Se non sei ancora nostro cliente e apri Conto Invito
potrai avere il 2% di interesse annuo lordo 
fi no al 31 dicembre 2012 (dal 1° gennaio 2013 tasso BCE*).

GRATIS:
• spese di tenuta conto
• canone di banc@perta, il servizio di home banking
• diritti di custodia e amministrazione deposito titoli 
• 1 bancomat internazionale V PAY**, 
 previa valutazione del merito creditizio
• 1 carta ricaricabile internazionale Cart@perta Gold**

Solo 1 euro per prelievi presso gli sportelli bancomat 
delle banche che non appartengono al Gruppo Credito Valtellinese 
(prelievi con bancomat V PAY in Italia).  

Cerca la fi liale più vicina su www.creval.it

Gruppo bancario Credito Valtellinese



Sede legale e uffici Via Saffi, 4 - Ancona
tel. 071-50103200
fax 071-50103206

Gestione di Residenze per Anziani e Disabili
Gestione Centri Diurni per Minori

Gestione Asili Nido
Gestione Comunità Protette

Servizi di Assistenza Domiciliare
Servizi Educativi Scolastici e Territoriali

Cooperativa Sociale
COOSS Marche
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